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LA PAROLA DEL VESCOVO 
 
«Da Maria l’invito alla festa della vita» 
 
 
LA PENTECOSTE 
Nel giorno di Pentecoste, Gesù si pone “in mezzo” e invita  
anche noi a restare dentro la vita con coraggio,  
portando pace, Spirito e perdono 
 
IL MONACO SANTO DI SANT’ELIA A PIANISI 
Padre Raffaele è stato commemorato 
con una cerimonia al convento dei Padri Cappuccini 
 

Speciale  
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MARIA, LA «TERRA PROMESSA» 
DELLE NOSTRE LACRIME 
 Dall'ascolto del cuore alla fecondità della Grazia: la lezione mariana  
nel segno dello Spirito Santo

aá=èì~äÉ=aáçÒ=é~êäá~ãç=èì~åÇç=éÉåëá~ãç=
~=j~êá~\=mÉê=êáëéçåÇÉêÉ=é~êíç=Ç~=èìÉääç=
ÅÜÉ= m~é~= iÉçåÉ= ufs= Ü~= ëÅêáííç= åÉä= ëìç=

ãÉëë~ÖÖáç=éÉê= ä~=SMŸ=dáçêå~í~=jçåÇá~äÉ=ÇÉääÉ=
`çãìåáÅ~òáçåá=pçÅá~äáW Senza l’accoglienza del-
l’alterità non può esserci né relazione né amiciziaÒK=
få=èìÉëíÉ=é~êçäÉ=áç=îá=Üç=äÉííç=äÛ~ííÉÖÖá~ãÉåíç=
Çá=`çäÉá=ÅÜÉ=≠=ÇáîÉåìí~=ä~=qÜÉçíμâçëI=ä~=j~ÇêÉI=
`çäÉá=ÅÜÉ=≠=êáã~ëí~=ëÉãéêÉ=áå=~ëÅçäíç=ÇÉä=ÅìçêÉ=
Çá=aáçI=~åÅÜÉ=èì~åÇç=ÅÛÉê~=Ç~=ÖêáÇ~êÉ=áä=éêçéêáç=
ÇçäçêÉ= Ç~î~åíá= ~ä= cáÖäáç= dÉëªI= ãçêÉåíÉ= ëìää~=
`êçÅÉK=pÉ=Åá=éÉåëá~ãçI=çÖåá=íáíçäç=ÅÜÉ=ä~=`ÜáÉë~=
äÉ=êáîçäÖÉ=éÉê=íê~ÇáòáçåÉ=É=éÉê=çã~ÖÖáçI=ÅÉäÉÄê~=
ä~=Öäçêá~=ÇÉää~=ëì~=Å~êåÉ=ìã~å~=ÅÜÉ=Ü~=~ÅÅçåJ
ëÉåíáíç=~=ä~ëÅá~êëá=áåíÉê~ãÉåíÉ=éä~ëã~êÉ=É=~Äáí~êÉ=
Ç~ääÛ^ãçêÉI=ÇáîÉåÉåÇç=äÉá=ëíÉëë~=áä=îÉêç=í~ÄÉêJ
å~Åçäç=îáîÉåíÉ=ÇÉä=oÉÇÉåíçêÉK 

rå~= Åçë~= ≠= ÅÉêí~W= åçå= Ñáåáê¶= ã~á= Çá= ëíìéáêÅá=
èìÉëíç=ãáëíÉêçI=èìÉëíç=~ÅÅÉåíç=ã~êá~åç=åÉää~=
åçëíê~=ÑÉÇÉ=Åêáëíá~å~=ÅÜÉ=ë~ê¶=~ééêçÑçåÇáíç=åÉäJ
äÛáåíÉêîáëí~=éêÉëÉåíÉ=áå=èìÉëíç=åìãÉêç=Ç~ä=åçëíêç=
^êÅáîÉëÅçîçI=jçåëK=_á~Öáç=`çä~á~ååáK= =qìííç= äç=
ëíáäÉ=Çá=j~êá~=≠= Å~êáÅç=Çá= áåëÉÖå~ãÉåíá= éÉê= ä~=
îáí~I= áå= ìå= ãçåÇç= ÅÜÉ= Åá= éçåÉ= çÖåá= Öáçêåç=
ÇáîÉêëÉ=ëÑáÇÉI=íê~=Åìá=èìÉëí~=ìêÖÉåíÉ=ÇÉä=ëáäÉåòáçK=
j~êá~=≠=ëáäÉåòáçÒ=ÅÜÉ=~ëÅçäí~=É=ÇçÄÄá~ãç=áãJ
ã~Öáå~êä~=Åçë±W=ãÉåíêÉ=~éêÉ=äÉ=ëìÉ=Äê~ÅÅá~=ÅçãÉ=
ëÉÖåç=Çá=äáÄÉêç=É=ÑÉäáÅÉ=~ëëÉåëçI=ãÉåíêÉ=ÅçåÖáìåÖÉ=
äÉ=ã~åá=éÉê=êáëéçåÇÉêÉ=Åçå=íìíí~=ë¨I=äÉáI=áå=èìÉäJ
äÛáëí~åíÉI=êá~ëëìãÉ=É=ÅçåÖáìåÖÉ=äÛfåáòáç=É=äÛ^ÇÉãJ
éáãÉåíçI=äÛ^åíáÅç=É=áä=kìçîç=íÉëí~ãÉåíçI=áÉêá=É=
Ççã~åá= åÉääÛlÖÖá= Çá= aáç= ÅÜÉI= ë~ééá~ãçI= Ü~=
ÅçãÉ=åçãÉ=dÉëªÒK=^=j~êá~=≠=ÅÜáÉëíç=Çá=Ñ~ê=êÉJ
Öå~êÉ=äÛbíÉêåç=åÉää~=éáÅÅçäÉòò~I=çîîÉêç=Çá=ÅçåJ
íÉåÉêÉ=åÉä=ëìç=îÉåíêÉ=áä=éÉê=ëÉãéêÉÒ=Çá=aáçI=áä=
êáîÉä~êëá=ÇÉääÉ=ëìÉ=ãÉê~îáÖäáÉ=åÉá=í~åíá=åçÒ=ÇÉäJ
äÛìã~åáí¶=áåÑÉÇÉäÉI=êáîçäí~=Åçåíêç=iìá=É=éÉêëáåç=
Åçåíêç=ëÉ=ëíÉëë~K==

bëëÉêÉ= äáÄÉêáI= ëÉ= Öì~êÇá~ãç= ~=j~êá~I= ëáÖåáÑáÅ~=
Å~éáêÉ= ÅÜÉ= ä~ëÅá~êëá= îáëáí~êÉ= Ç~=aáç= ≠= ä~ëÅá~êëá=
ÑÉÅçåÇ~êÉK= `çä= ëìç= ÂbÅÅçãáÊ= EÅÑê= iÅ= NIPUF= ëí~=
ÇáÅÉåÇç=éêçéêáç=èìÉëíç=~=aáçW=pçåç=èìá=éÉê=íÉ>=
pçåç=éêçåí~>=^ÅÅ~Ç~=èìá=É=çê~=ä~=qì~=éêçãÉëë~I=
ë±I= áä= íìç= ëçÖåç=éÉê=ãÉI= ä~=åçëí~äÖá~= ÅÜÉ=îáÄê~=
éÉê= åçá= ÅêÉ~íìêÉ= ìã~åÉ>= sáîá~ãçÅá= ~ÇÉëëç>ÒK=

di Ylenia Fiorenza

 
«Dal silenzio all'«Eccomi»:  

come Maria ci insegna  
ad accogliere la Grazia  

nella nostra vita quotidiana  
e a superare le sfide di oggi»

Editoriale



iÛbÅÅçãá=≠= ä~= é~êçä~= ÅÜÉ= ÅçãìåáÅ~= éêÉëÉåò~I=
~ííÉåòáçåÉI=Åçåë~éÉîçäÉòò~I=éêçåíÉòò~=åÉääÛ~ã~J
êÉ=É=åÉä=ä~ëÅá~êëá=~ã~êÉK=`çå=j~êá~=≠=Ñáåáíç=äÛáåJ
îÉêåç=ÅÜÉ=íÉåÉî~=~ä=ÖÉäç=É=~ä=Äìáç=äÛrã~åáí¶=ÇáJ
ëçÄÄÉÇáÉåíÉ>= få= äÉá=≠= Éëéäçë~=Åçå=Éëìäí~åò~= ä~=
mêáã~îÉê~=ÅÜÉ=éêçÑìã~=Çá=ë~äîÉòò~I=Çá=Åçåëçä~J
òáçåÉK=aáç= ≠= ~åÇ~íç= ~= ÅÉêÅ~êëÉä~= åÉä= îáää~ÖÖáç=
ÅçåÑáå~íç=åÉääÛ~åçåáã~íçI=~=k~ò~êÉíK=b=èìÉëíç=
éÉê=Çáãçëíê~êÉ=ÅÜÉ=èì~åÇç=äÉ=äÉÖÖá=ÇÉää~=ÑáëáÅ~=
ëá=~ÅÅçêÇ~åç=~ääÛlêáÖáåÉ=Çá=íìííÉ=äÉ=ÅçëÉK=

kÉä= Öáçêåç=Çá= mÉåíÉÅçëíÉ= êáîáîêÉãç= ä~=ÇÉåëáí¶=
ÇÉä=Ä~ííáíç=ìã~åç=ÅÜÉ=ëá=Ñ~=ëé~òáç=áåíÉêáçêÉ=É=ëá=
ëáåíçåáòò~=Åçå=ä~=ÅêÉ~íáîáí¶=ÇÉääç=péáêáíç=p~åíçI=
ÅÜÉ= íìííç= ëá= íê~ëÑçêã~= áå= ãìëáÅ~= éÉê= äÛáåíÉêç=
ìåáîÉêëçK==

i~=éçíÉåò~=Çá=j~êá~=ÅçåëáëíÉ=åÉä=êáéçêí~êÉ=íìííç=
~ää~=dê~òá~=ÅÜÉ=éì∂=çéÉê~êÉ=äç=péáêáíç=p~åíçW=ëÉ=
ìåç=îáîÉ=Çá=aáçI=ÅçãéçåÉ=Åçå=ä~=éêçéêá~=ëíçêá~=
ìå= Å~åíáÅç= ÇÛ~ãçêÉ=éÉê= iìáI= áä= éÉêëçå~äÉ=j~J
ÖåáÑáÅ~í=éÉê=ÇáêÖäá=Öê~òáÉÒI=éÉê=áåîáí~êiç=~=Ç~êÉ=
ëÉåëç=É= ëçëí~åò~=~ääÉ=åçëíêÉ=ëéÉê~åòÉ=É=çÅÅìJ
é~òáçåáK=kÉä=ëçÑÑáç=äÉÖÖÉêç=ÇÉääç=péáêáíçI=ëÉééìê=
Åçå=íêÉãçêÉI=ëá=éì∂=íêçî~êÉ=áä=Åçê~ÖÖáç=Çá=ÇáêÖäáW=
Dammi forza quando vacillo! Guariscimi, quan-
do sanguino! Abbracciami, quando mi abban-
donano! Calmami, quando ho paura! Prendimi 
per mano, quando è buio dentro e fuori di me! 
Rimani con me, quando tutto finisce!ÒK==

^ääç=péáêáíç=p~åíç=ÅÜáÉÇá~ãç=ä~=Dilatatio animaeI=
ä~= Çáä~í~òáçåÉ= ÇÉääÛ~åáã~=éÉê= ÉëëÉêÉ= Å~é~Åá= Çá=
~ÅÅçÖäáÉêÉ=aáç=É=Öäá=~äíêáI=åÉää~=îÉêáí¶=ÅÜÉ=~ÄÄá~ãç=
íìííç= éÉêÅÜ¨= ëá~ãç= ~ã~íáI= ã~= ëá~ãç= åáÉåíÉ=
ÑáåÅÜ¨=åçå=~ãá~ãç>=

Editoriale AGENDA DELL’ARCIDIOCESI 
DI CAMPOBASSO - BOJANO 

Rallegratevi  
RIVISTA DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE  
DELL’ARCIDIOCESI DI CAMPOBASSO - BOJANO 
MAGGIO 2026 Anno I - N° 3 
 
Direttore Responsabile: Dott.ssa Ylenia Fiorenza 
Impaginazione Grafica: Patrizia Esposito 

LUNEDÌ 1 GIUGNO 
18:00 Benedizione della Lapide dedicata alla reliquia di Sant’Antonio  
Sant’Elia a Pianisi - Convento dei frati Cappuccini 
 
GIOVEDÌ 4 GIUGNO 
18:00 Solenne celebrazione diocesana del Corpus Domini 
Cattedrale della Santissima Trinità di Campobasso a seguire processione 
per le strade della città con la benedizione alla città dalla loggia comunale 
 
DOMENICA 7 GIUGNO 
LA FESTA DEL CORPUS DOMINI  
8:00 Santa Messa al Museo dei Misteri 
12:30 Benedizione degli Ingegni dalla loggia comunale 
 
VENERDÌ 12 GIUGNO 
9:00 Giornata per la Santificazione del Clero 
Casa di Spiritualità Villa di Penta 
Congregazione Figli dell'Amore misericordioso - Matrice 
 
LUNEDÌ 15 GIUGNO 
ore 18:30 Santa Messa per la festa liturgica della Dedicazione  
della Cattedrale della Santissima Trinità di Campobasso 
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«DA MARIA L’INVITO ALLA FESTA  
DELLA VITA»
La tenerezza della Madre che trasforma la povertà in uno spazio d'amore

qìíí~=ä~=îáí~=ÇÉää~=sÉêÖáåÉ=j~êá~=≠=ìå=îÉêç=É=
éêçéêáç=áíáåÉê~êáç=ëÅ~åÇáíç=Ç~ääÉ=ëìÉ=ëíÉëëÉ=
é~êçäÉI=ÇÉéçëáí~êáÉ=ÇÉä=Å~äçêÉ=ÇÉä=ëìç=ÉëëÉêÉ=

j~ÇêÉ=Çá=aáç=É=j~ÇêÉ=åçëíê~Ò=É=ÅÜÉ=éçëëá~ãç=
êá~ëëìãÉêÉ=Åçå=äÛáåîáíç=ÅÜÉ=iÉá=éêçåìåÅá∂=Çìê~åíÉ=
äÉ=kçòòÉ=Çá=`~å~I=èì~åÇç=ëá=~ÅÅçêëÉ=éÉê= ä~= ëì~=
~ééêÉåëáçåÉ=ã~íÉêå~=ÅÜÉ=Éê~=Ñáåáíç=áä=îáåçW=Ânì~äJ
ëá~ëá=Åçë~=îá=ÇáÅ~I=Ñ~íÉä~Ê=Edî=OI=RFK=̀ á=~ÅÅçãé~Öå~=
áå=èìÉëí~=êáÑäÉëëáçåÉ=éêçéêáç=áä=åçëíêç=~êÅáîÉëÅçîç=
_á~ÖáçK=qê~ãáíÉ=èìÉëíç=Çá~äçÖçI=áä=åçëíêç=é~ëíçêÉ=
Åá=êáéçêí~=~ääÛÉëëÉåòá~äÉ=ÇÉää~=îáí~=Çá=j~êá~=ÅÜÉ=êáJ
ëìçå~åç=éÉê=íìííá=á=s~åÖÉäáW=iÉá=Ü~=é~êä~íç=Åçå=ä~=
éêÉÖÜáÉê~I= Åçå= äÛ~ÑÑáÇ~ãÉåíç= íçí~äÉ= ÇÉä= ÅìçêÉ= É=
èìÉëíç=äÉ=Ü~=éÉêãÉëëç=Çá=~ã~êÅá=Åçä=ÅìçêÉ=ëíÉëëç=
Çá=pìç=cáÖäáçI=dÉëªK=

Eccellenza, nella tradizione cristiana il mese di 
maggio è un tempo dedicato in particolare a 
Maria, Madre di Gesù e Madre della Chiesa. Cosa 
racconta ancora la figura di Maria al nostro 
tempo e cosa indica soprattutto alle nostre co-
munità diocesane? 

fl mese di maggio è un tempo particolarmente 
atteso dai fedeli: un’occasione propizia per «sostare» 
con Maria e, attraverso di lei, lasciarsi condurre a 
Gesù con tenerezza e dolcezza, così da rinsaldare 
la nostra fede. Che Maria sia Madre di Gesù e 
della Chiesa è una verità impressa nel cuore del 
nostro popolo. Proprio per questo la invochiamo 
come nostra Madre in ogni necessità. 

Nello scenario contemporaneo – segnato da venti 
di guerra, preoccupazioni, disorientamento e 
diffuso disagio – la figura di Maria spicca come 
un punto di riferimento tenero, amabile e familiare. 
Con lei, infatti, non abbiamo solo un legame dot-
trinale, ma un rapporto vivo, nutrito dall’affetto 
filiale che nutriamo per lei e dalla certezza del 
suo amore per ciascuno di noi. Alle nostre comunità 
diocesane Maria indica come via il sì totale a Dio. 
Lei ha risposto con prontezza alla chiamata del 
Signore e mostra alla Chiesa tutta l’importanza 

di rinnovarsi in un’adesione immediata, generosa 
e senza riserve. Come ci ricordava Papa Francesco: 
«Maria è colei che sa trasformare una grotta per 
animali nella casa di Gesù, con alcune povere 
fasce e una montagna di tenerezza». Questa ade-
sione, tuttavia, richiede l’umiltà del cuore. Maria 
non ha compreso tutto immediatamente, ma ha 
accolto e custodito la Parola che le veniva an-
nunciata. In un’epoca in cui abbiamo la pretesa 
di sapere tutto, di controllare il tempo e di possedere 
ogni risposta, abbiamo un immenso bisogno di 
riscoprire il silenzio accogliente. Solo nel rapporto 

di Ylenia Fiorenza

La parola del Vescovo

4



intimo con il Signore possiamo comprendere cosa 
Egli ci chiede e cosa ci dona per essere autentica-
mente felici. Lasciamoci accompagnare da Lei per 
imparare a stare ai piedi di Gesù, riconoscendo 
che anche questo tempo difficile, agli occhi di Dio, 
resta un tempo di grazia, di amore e di salvezza. 

Maria ci insegna che il cuore umano è sede 
della Parola viva e vivificatrice. Quale primavera 
rappresenta Maria nella storia della salvezza 
e nella vita di chi ancora fa fatica ad affidarsi 
pienamente a Dio? 

Per comprendere l’amore di Maria dobbiamo 
prima dilatare gli spazi del nostro cuore. Recente-
mente, il Papa nell’enciclica Dilexi Te ci ha ricordato 
l’importanza di riscoprire il centro affettivo e spi-
rituale dell’uomo, curando quella «povertà del 
cuore» che affligge la società contemporanea. Dob-
biamo recuperare la ricchezza che Dio ha riversato 
in noi, e Maria ne è il modello perfetto: la «piena 
di grazia», interamente a servizio del Signore e 
dell’umanità che le è stata affidata sotto la Croce. 

Per rispondere alla sua vocazione, Maria ha accolto 
la Parola viva che dà la vita. Cristo è una novità 
costante. Ecco perché la sua Parola ci interpella 
ogni giorno e ci rinnova. Come scriveva splendi-
damente Sant’Ambrogio: «Sia in ciascuno l’anima 
di Maria a esultare in Dio; se, secondo la carne 
una sola è la madre di Cristo, secondo la fede 
tutte le anime generano Cristo». 

Maria cammina con noi nella storia, anche in 
quella più travagliata, testimoniando che la sal-
vezza è vicina, ha un nome e un volto: Gesù Cristo. 
Per chi oggi fa fatica ad affidarsi a Dio, Maria 
rappresenta la speranza, la via dolce e serena che 
scioglie le resistenze. Ella agisce come una madre 
di famiglia che, nel silenzio della quotidianità, 
attraverso uno sguardo o un gesto premuroso, 
rassicura i figli e mostra loro che fidarsi è possibile. 
Affidarsi a Maria significa affidarsi a Dio: la recita 
del Santo Rosario e la devozione mariana non 
terminano mai in lei, ma hanno come unico fine 
quello di condurci a suo Figlio. Per questo anche 
chi ha una fede fragile o vacillante trova in Maria 
il rifugio sicuro. La mia speranza è che, avvolti 
dal suo amore materno, tutti possano riscoprire 
la bellezza di abbandonarsi con fiducia tra le 
braccia del Padre. 

Nella sua vita da sacerdote divenuto vescovo che 
valore ha l’bÅÅçãá incondizionato di Maria? 

Nel cammino della mia vocazione, e in particolare 
nel momento in cui sono stato eletto Vescovo, 
Maria ha rappresentato il modello dell’assenso 
incondizionato. Potrei dire, in un certo senso, per-

sino «inconsapevole» delle conseguenze future. 
Nemmeno Maria conosceva in anticipo l’intero 
sviluppo del progetto di Dio su di lei; lo ha scoperto 
giorno per giorno, camminando nella fede e ac-
cogliendo Gesù nella sua vita. 

Per me, l’episcopato è proprio questo: accogliere 
la volontà del Signore e abitare il ministero sco-
prendone i passi giorno dopo giorno. Non è un 
passaggio semplice: da un giorno all’altro, la 
grazia di Dio ti chiama a passare dall’essere sa-
cerdote all’essere Vescovo. Non esiste un «corso di 
preparazione» previo; il vero cammino lo si compie 
stando nel pieno del ministero pastorale. Pertanto, 
quell’Eccomi è un sì che cerco di riscoprire e rin-
novare quotidianamente nel mio compito di 
pastore e guida della Diocesi. Non nascondo che 
a volte affiorano la fatica, la preoccupazione e 
persino la sofferenza; eppure, cerco di pronunciare 
il mio sì costante, desideroso di scoprire come il 
mio ministero possa essere un segno fecondo per 
il popolo che mi è stato affidato. 

La mia consolazione, che diventa certezza incrol-
labile, risiede nel sapere che questo servizio non 
me lo sono scelto, ma mi è stato chiesto da Dio. E 
davanti a una richiesta del Signore, sul modello 
di Maria, non si può rispondere di no. San Bernardo 
di Chiaravalle, in una celebre omelia, descrive 
mirabilmente l’attesa del mondo intero davanti 
al sì di Maria: «Apri, Vergine beata, il cuore alla 
fede, le labbra all’assenso, il grembo al Creatore». 
Ecco, allora, il mio Eccomi: lo pronuncio con tutte 
le mie povertà, le mie incertezze e le mie fragilità, 
ma con il cuore colmo di fiducia e la certezza di 
compiere la volontà di Dio.  

Mi affido a Lui affinché questo sì quotidiano sia 
efficace secondo i Suoi progetti, sostenuto da quella 
Grazia che non viene mai meno e dalla guida in-
cessante dello Spirito Santo. 

La parola del  Vescovo
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MARIA, MADRE DEL PRESBITERO
Da Nazaret alla Croce, la Madre di Gesù diventa maestra di ministero  
e custode del mistero per ogni sacerdote

a~ä=s~åÖÉäç=ëÉÅçåÇç=dáçî~ååá=ENVIORJOTF=
=
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 
sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di 
Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì ac-
canto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: Âaçåå~I=ÉÅÅç=íìç=ÑáÖäáç>ÊK Poi disse al di-
scepolo: ÂbÅÅç=íì~=ã~ÇêÉ>ÊK E da quel momento 
il discepolo la prese nella sua casa. 
 
Carissimi,  
éêáã~=Çá=áåáòá~êÉ=èìÉëíç=åçëíêç=ãçãÉåíç=Çá=êáJ
ÑäÉëëáçåÉ=É=Çá=éêÉÖÜáÉê~I=éÉêãÉííÉíÉãá=Çá=ë~äìí~êÉ=
É=êáåÖê~òá~êÉ=áä=îçëíêç=^êÅáîÉëÅçîçI=jçåëK=_á~Öáç=
`çä~á~ååáI= ÅÜÉ= Üç= ~îìíç=ãçÇç= Çá= ÅçåçëÅÉêÉ= É=
~ééêÉòò~êÉ=åÉÖäá=~ååá= áå=Åìá=ëçåç=ëí~íç=é~ëíçêÉ=
ÇÉää~=`ÜáÉë~=Çá=j~íÉê~Jfêëáå~K=`çå=äìá=Üç=~îìíç=
ãçÇç=Çá=ÅçåÇáîáÇÉêÉ=í~åíá=ãçãÉåíá=ëáÖåáÑáÅ~íáîá=

éÉê= ä~= îáí~= Çá= èìÉää~= `ÜáÉë~= ÅçãÉ= éìêÉ= ÇÉää~=
oÉÖáçåÉ= ÉÅÅäÉëá~ëíáÅ~= åÉä= íÉãéç= áå= Åìá= ≠= ëí~íç=
oÉííçêÉ=ÇÉä=pÉãáå~êáç=ã~ÖÖáçêÉ=áåíÉêÇáçÅÉë~åçK=
pçåç=äáÉíç=Çá=êáíêçî~êãá=çÖÖá=èìá=Åçå=îçá=éÉê=ìå~=
Öáçêå~í~= Çá= ëéáêáíì~äáí¶= É= Çá= êáíáêç= ~ää~= ëÅìçä~= Çá=
j~êá~I=j~ÇêÉ=ÇÉä=éêÉëÄáíÉêçK=
=
INTRODUZIONE 
m~êä~êÉ= Çá=j~êá~= ~= ìå=éêÉëÄáíÉêáç= åçå= ëáÖåáÑáÅ~=
~ÖÖáìåÖÉêÉ=ìå=íÉã~=ÇÉîçòáçå~äÉ=~ää~=ëéáêáíì~äáí¶=
ë~ÅÉêÇçí~äÉK= páÖåáÑáÅ~I= éáìííçëíçI= íçêå~êÉ= ~= ìå~=
ÇáãÉåëáçåÉ=ÉëëÉåòá~äÉ=ÇÉä=ãáåáëíÉêçW=áä=ê~ééçêíç=
Åçå=`êáëíç=~ÅÅçäíçI=ÅìëíçÇáíçI=ÖÉåÉê~íçI=çÑÑÉêíç=É=
ÅçåëÉÖå~íçK=
j~êá~=åçå=≠=ìå~=ÑáÖìê~=ÉëíÉêå~=~ä=ãáåáëíÉêç=ÇÉä=
éêÉëÄáíÉêçI=åçå=éÉêÅÜ¨=áä=éêÉëÄáíÉêç=êáéÉí~=ä~=ëì~=
ã~íÉêåáí¶=áå=ãçÇç=áÇÉåíáÅçI=ã~=éÉêÅÜ¨=çÖåá=ãáJ
åáëíÉêç=çêÇáå~íç=≠=ÅÜá~ã~íç=~= ä~ëÅá~êëá= Ñçêã~êÉ=
Ç~=Åá∂=ÅÜÉ=áå=j~êá~=~éé~êÉ=áå=ãçÇç=ÅçãéáìíçW=ä~=
ÇáëéçåáÄáäáí¶=~ää~=m~êçä~I=ä~=ÅìëíçÇá~=ÇÉä=ãáëíÉêçI=
ä~= éêçëëáãáí¶= ~á= Ñê~íÉääá= É= ~ääÉ= ëçêÉääÉI= ä~= ÑÉÇÉäí¶=
åÉääÛçê~=ÇÉää~=ÅêçÅÉI= äÛ~ííÉë~=ÇÉääç=péáêáíç=Åçå= ä~=
`ÜáÉë~=å~ëÅÉåíÉK=
fä=éêÉëÄáíÉêç=åçå=≠= ëçäí~åíç=ìçãç=ÇÉää~=m~êçä~I=
ÇÉääÛ~äí~êÉ=É=ÇÉää~=Åçãìåáí¶K=Ð=~åÅÜÉ=ìçãç=ÇÉää~=
ÅìëíçÇá~=É=j~êá~=≠=ä~=Ççåå~=ÅÜÉ=ÅìëíçÇáëÅÉK=
j~êá~I=áåÑ~ííáI=åçå=éçëëáÉÇÉ=`êáëíçI=äç=êáÅÉîÉI=åçå=
äç=íê~ííáÉåÉI=äç=Ççå~K=
j~êá~=åçå=éçëëáÉÇÉ=áä=ãáëíÉêçI=äç=ëÉêîÉI=åçå=ÑìÖÖÉ=
Ç~ää~= ÅêçÅÉI= îá= êáã~åÉK= kçå= éêÉÅÉÇÉ= ä~= `ÜáÉë~=
ÅçãÉ=é~Çêçå~I=ä~=~ÅÅçãé~Öå~=ÅçãÉ=ã~ÇêÉK=
få=èìÉëíç=ëÉåëç=j~êá~=ÇáîÉåí~=éÉê= áä=éêÉëÄáíÉêç=
åçå= ëçäç= çÖÖÉííç= É=ãçíáîç= Çá= îÉåÉê~òáçåÉI=ã~=
ëÅìçä~=Çá=ãáåáëíÉêçK=

di don Giovanni di Vito

Pastorale e Formazione

 
«Il presbitero è uomo 

della Parola, dell'altare 
e della comunità, chiamato 

a specchiarsi in Maria, la donna 
che custodisce e dona Cristo» 

SPECIALE

rå~= Öáçêå~í~= áåíÉåë~= Çá= ëéáêáíì~äáí¶= É= éêÉÖÜáÉê~I=
èìÉää~=îáëëìí~=áä=NO=ã~ÖÖáç=OMOS=Ç~ä=ÅäÉêç=ÇÉääD^êÅáJ
ÇáçÅÉëá=Çá=̀ ~ãéçÄ~ëëçJ_çà~åç=áå=çÅÅ~ëáçåÉ=ÇÉä=íê~J
Çáòáçå~äÉ=êáíáêç=éêÉëÄáíÉê~äÉK==
=
f=ë~ÅÉêÇçíá=ëá=ëçåç=êáíêçî~íá=éÉê=ìå=ãçãÉåíç=Çá=ëçëí~=
É=îÉêáÑáÅ~=ãáåáëíÉêá~äÉ=ÖìáÇ~íç=Ç~=ìå=êÉä~íçêÉ=ÇDÉÅÅÉJ
òáçåÉI= jçåëáÖåçê= p~äî~íçêÉ= iáÖçêáçI= ^êÅáîÉëÅçîç=
ÉãÉêáíç=Çá=mçíÉåò~Jjìêç=iìÅ~åçJj~êëáÅç=kìçîçK=
^ä= ÅÉåíêç= ÇÉääDáåÅçåíêç= ä~= êáÑäÉëëáçåÉ= Ç~ä= íÉã~=
?j~êá~I=j~ÇêÉ=ÇÉä=éêÉëÄáíÉêç?K==
=
jçåëK=iáÖçêáç=Ü~=áåîáí~íç=íìííá=~=Öì~êÇ~êÉ=~ää~=j~J
Ççåå~=åçå=éÉê=ìå~=ëÉãéäáÅÉ=ÇÉîçòáçåÉ=é~ëëÉÖÖÉê~I=
ã~=ÅçãÉ=~=ìå~=îÉê~=É=éêçéêá~=?ã~Éëíê~=Çá=îáí~?=éÉê=
ÅÜá=Ü~=Åçåë~Åê~íç=ä~=éêçéêá~=ÉëáëíÉåò~=~=aáçK==
^ííê~îÉêëç=äÉ=é~êçäÉ=ÇÉä=s~åÖÉäçI=áä=ÅäÉêç=≠=ëí~íç=ÖìáJ
Ç~íç=áå=ìå=îá~ÖÖáç=áÇÉ~äÉ=ÅÜÉ=î~=Ç~ä=ëáäÉåòáç=Çá=k~ò~J
êÉí=Ñáåç=~ä=Åçê~ÖÖáç=Çá=ëí~êÉ=ëçííç=ä~=ÅêçÅÉI=êáÅçêÇ~åÇç=
~=çÖåá=ë~ÅÉêÇçíÉ=ÅÜÉ=áä=ëìç=Åçãéáíç=åçå=≠=ëçäç=èìÉääç=
Çá=ÅÉäÉÄê~êÉ=ç=~ããáåáëíê~êÉ=ìå~=Åçãìåáí¶I=ã~=Çá=ÅìJ
ëíçÇáêÉ=áä=jáëíÉêç=É=äÉ=éÉêëçåÉ=ÅÜÉ=Öäá=ëçåç=ëí~íÉ=~ÑÑáJ
Ç~íÉI=éêçéêáç=ÅçãÉ=Ü~=Ñ~ííç=j~êá~K
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1. MARIA E LA CHIAMATA: 
DAVANTI AL MISTERO CHE CI SUPERA 
i~=éêáã~=ëçëí~=≠=k~ò~êÉíK=
j~êá~=≠=ê~ÖÖáìåí~=Ç~=ìå~=é~êçä~=ÅÜÉ=ä~=éêÉÅÉÇÉ=É=
ä~=ëìéÉê~W=«Rallegrati, piena di grazia».=i~=ëì~=îçJ
Å~òáçåÉ=åçå=å~ëÅÉ=Ç~=ìå=éêçÖÉííç=éÉêëçå~äÉI=ã~=
Ç~=ìåÛáåáòá~íáî~=Çá=aáçK=bää~=îáÉåÉ=ÅÜá~ã~í~=ÇÉåíêç=
ìå~=ëíçêá~=éáª=Öê~åÇÉ=Çá=äÉáK=
`çë±=≠=~åÅÜÉ=éÉê=áä=éêÉëÄáíÉêçK=
kÉëëìå=ë~ÅÉêÇçíÉ=ëá=Ç¶=Ç~=ë¨=áä=ãáåáëíÉêçI=åÉëëìåç=
ëá=ÅçëíáíìáëÅÉ=Ç~=ë¨=ãáåáëíêç=ÇÉä=s~åÖÉäçK=La vo-
cazione è sempre ricevuta.=mêáã~=Çá=ìå~=ÑìåòáçåÉ=
Ç~=ÉëÉêÅáí~êÉI=áä=éêÉëÄáíÉê~íç=≠=ìå~=ÅÜá~ã~í~=ÅÜÉ=
ëìéÉê~=ä~=éÉêëçå~=ÅÜá~ã~í~K=
j~êá~=ëá=íìêÄ~I=åçå=Å~éáëÅÉ=ëìÄáíçI=ëá=Ççã~åÇ~=
ÅÜÉ= ëÉåëç= ~ÄÄá~= èìÉä= ë~äìíçK=qìíí~îá~I= áä= ëìç=
íìêÄ~ãÉåíç= åçå= ÇáîÉåí~= ÑìÖ~I= ëá= íê~ëÑçêã~I=
áåîÉÅÉI=áå=~ëÅçäíçK=
qêçîá~ãç=èìá=ìå~=éêáã~=áåÇáÅ~òáçåÉ=éÉê=áä=éêÉJ
ëÄáíÉêçW= Ç~î~åíá= ~ää~= ëéêçéçêòáçåÉ= íê~= áä= Ççåç=
êáÅÉîìíç= É= ä~= éêçéêá~= éçîÉêí¶I= åçå= ÄáëçÖå~=
ÑìÖÖáêÉI= å¨= áêêáÖáÇáêëáI= å¨= éêÉíÉåÇÉêÉ= Çá= Å~éáêÉ=
íìííçK=lÅÅçêêÉ=ëí~êÉ=áå=~ëÅçäíçK=
fä=éêÉëÄáíÉêçI=ÅçãÉ=j~êá~I=îáîÉ=ÇÉåíêç=ìå~=ëéêçJ
éçêòáçåÉ=éÉêã~åÉåíÉW=éçêí~=ìå~=é~êçä~= ÅÜÉ= äç=
ëìéÉê~I=ÅÉäÉÄê~=ãáëíÉêá=éáª=Öê~åÇá=Çá=äìáI=~ÅÅçãJ
é~Öå~= îáíÉ= ÅÜÉ= åçå= éì∂= éçëëÉÇÉêÉI= ëÉêîÉ= ìå~=
`ÜáÉë~=ÅÜÉ=åçå=Öäá=~éé~êíáÉåÉ=éáÉå~ãÉåíÉK=
i~=éêáã~=Ñçêã~=Çá=ëéáêáíì~äáí¶=ë~ÅÉêÇçí~äÉ=≠=~ÅJ
ÅÉíí~êÉ=èìÉëí~=ëéêçéçêòáçåÉ=ëÉåò~=íê~ëÑçêã~êä~=
áå=~åëá~I=áå=ÄáëçÖåç=Çá=Åçåíêçääç=ç=áå=~ííÉÖÖá~J
ãÉåíç=~ìíçêÉÑÉêÉåòá~äÉK=
j~êá~= êáëéçåÇÉW= «Avvenga per me secondo la 
tua parola».=fä=éêÉëÄáíÉêç=îáîÉ=çÖåá=Öáçêåç=ÇÉåíêç=
èìÉëíç=“avvenga”. 
=
2. MARIA E LA PAROLA: IL PRESBITERO  
COME UOMO DELL’ASCOLTO 
j~êá~=åçå=≠=~åòáíìííç=ÅçäÉá=ÅÜÉ=é~êä~K=È, piuttosto, 
colei che ascolta. 
i~=ëì~=Öê~åÇÉòò~=å~ëÅÉ=Ç~ääÛ~ÅÅçÖäáÉåò~=ÇÉää~=
m~êçä~K= mêáã~=Çá= ÖÉåÉê~êÉ=`êáëíç=åÉä= ÅçêéçI= äç=
~ÅÅçÖäáÉ=åÉää~=ÑÉÇÉK=i~=ã~íÉêåáí¶=Çá=j~êá~=≠=ê~J
ÇáÅ~í~=åÉääÛ~ëÅçäíçK=
nìÉëíç=≠=ÇÉÅáëáîç=éÉê=áä=éêÉëÄáíÉêçK=
fä=ë~ÅÉêÇçíÉ=≠=ìçãç=ÇÉää~=m~êçä~=åçå=ëÉãéäáÅÉJ
ãÉåíÉ=éÉêÅÜ¨=ä~=éêçÅä~ã~I=ä~=ëéáÉÖ~=ç=ä~=éêÉÇáÅ~K=
Ð=ìçãç=ÇÉää~=m~êçä~=ëÉ=éêáã~=ëá=ä~ëÅá~=ÖáìÇáÅ~êÉI=
Åçåëçä~êÉI=ÑÉêáêÉ=É=ÅçåîÉêíáêÉ=Ç~=Éëë~K=
fä=êáëÅÜáç=ÇÉä=ãáåáëíÉêç=≠=ìë~êÉ=ä~=m~êçä~=ëÉåò~=ä~J
ëÅá~êëÉåÉ=ê~ÖÖáìåÖÉêÉI=ÅçããÉåí~êä~=ëÉåò~=~ëÅçäJ
í~êä~I=éêÉÇáÅ~êä~=~Öäá= ~äíêá= ëÉåò~=éÉêãÉííÉêÉ=ÅÜÉ=
Éëë~=ä~îçêá=ÇÉåíêç=Çá=åçáK=
j~êá~=áåëÉÖå~=ìåÛ~äíê~=îá~W=custodire. 
«Maria custodiva tutte queste cose, meditandole 
nel suo cuore».=nìÉëíç=îÉêëÉííç=ÇçîêÉÄÄÉ=~éé~êJ
íÉåÉêÉ=~ää~=Öê~ãã~íáÅ~=éêçÑçåÇ~=ÇÉä=éêÉëÄáíÉêçK=
fä=éêÉíÉ=Ü~=ÄáëçÖåç=Çá=ìå=ÅìçêÉ=ÅÜÉ=ÅìëíçÇáëÅÉI=

åçå=ëçäç=Çá=ìå~=ãÉåíÉ=ÅÜÉ=çêÖ~åáòò~=É=Çá=ìå~=
îçÅÉ=ÅÜÉ=~ååìåÅá~K=
`ìëíçÇáêÉ= ëáÖåáÑáÅ~=åçå=Åçåëìã~êÉ= ëìÄáíç= Åá∂=
ÅÜÉ=~ÅÅ~ÇÉI=ëáÖåáÑáÅ~=åçå=êáÇìêêÉ=íìííç=~=ã~íÉêá~äÉ=
é~ëíçê~äÉI=ëáÖåáÑáÅ~=éÉêãÉííÉêÉ=~Öäá=ÉîÉåíáI=~ääÉ=
éÉêëçåÉI=~ääÉ=ÑÉêáíÉI=~ääÉ=Ççã~åÇÉI=Çá=ÇáîÉåí~êÉ=
äìçÖç=Çá=~ëÅçäíç=Çá=aáçK=
fä=éêÉëÄáíÉêç=ÅÜÉ=åçå=ÅìëíçÇáëÅÉ=ÇáîÉåí~=ëìéÉêJ
ÑáÅá~äÉI= ãÉåíêÉ= áä= éêÉëÄáíÉêç= ÅÜÉ= ÅìëíçÇáëÅÉ=
ÇáîÉåí~=ë~éáÉåíÉK=
=
3. MARIA E IL CORPO DI CRISTO:  
IL PRESBITERO TRA EUCARISTIA E POPOLO 
j~êá~=Ç¶=Å~êåÉ=~ä=sÉêÄçK=
fä=éêÉëÄáíÉêç=åçå=ÖÉåÉê~=`êáëíç=ëÉÅçåÇç=ä~=Å~êåÉI=
ã~=≠=éçëíç=åÉää~=`ÜáÉë~=éÉêÅÜ¨=`êáëíç=Åçåíáåìá=~=
Ççå~êëá=ë~Åê~ãÉåí~äãÉåíÉ=~ä=ëìç=éçéçäçK=få=é~êJ
íáÅçä~êÉI= åÉääÛbìÅ~êáëíá~I= áä= éêÉëÄáíÉêç= ëÉêîÉ= áä=
ãáëíÉêç=ÇÉä=`çêéç=Ç~íç=É=ÇÉä=p~åÖìÉ=îÉêë~íçK=
nìá=áä=ê~ééçêíç=Åçå=j~êá~=ÇáîÉåí~=éêçÑçåÇáëëáãçK=
pÉ=j~êá~=Ü~=éçêí~íç=åÉä=ëìç=ÖêÉãÄç=áä=Åçêéç=Çá=
`êáëíçI=áä=éêÉëÄáíÉêç=éçêí~=íê~=äÉ=ã~åá=áä=Åçêéç=ÉìJ
Å~êáëíáÅç=Çá=`êáëíçK=
pÉ=j~êá~=Ü~=Ç~íç=~ä=ãçåÇç=áä=cáÖäáçI=áä=éêÉëÄáíÉêç=
äç=ÅçåëÉÖå~=~ää~=`ÜáÉë~=åÉä=ë~Åê~ãÉåíçK=
nìÉëíç=é~ê~ääÉäáëãç=î~=íê~íí~íç=Åçå=ÇÉäáÅ~íÉòò~I=
ëÉåò~=ÅçåÑçåÇÉêÉ=ã~íÉêåáí¶=Çáîáå~=É=ãáåáëíÉêç=
çêÇáå~íçK=qìíí~îá~I=Éëëç=áääìãáå~=áä=ãçÇç=áå=Åìá=áä=
éêÉëÄáíÉêç=ÇÉîÉ=ëí~êÉ=Ç~î~åíá=~ääÛbìÅ~êáëíá~W=
J=åçå=Ç~=Ñìåòáçå~êáç=ÇÉä=êáíçI==
J=åçå=Ç~=éêçéêáÉí~êáç=ÇÉä=ë~ÅêçI==
J=åçå=Ç~=ëÉãéäáÅÉ=éêÉëáÇÉåíÉ=ÇÉääÛ~ëëÉãÄäÉ~I==
�ma da uomo che trema davanti al dono.  
j~êá~=áåëÉÖå~=~ä=éêÉëÄáíÉêç=ä~=êáîÉêÉåò~=Ç~î~åíá=
~ä=`çêéç=Çá=`êáëíç=É=Öäá=êáÅçêÇ~=ÅÜÉ=áä=`çêéç=Çá=
`êáëíç=åçå=≠=ëçäç=èìÉääç=ÉìÅ~êáëíáÅçI=ã~=~åÅÜÉ=
èìÉääç=ÉÅÅäÉëá~äÉW=áä=éçéçäç=~ÑÑáÇ~íçI=á=éçîÉêáI=á=
ã~ä~íáI=Öäá=~åòá~åáI=á=Öáçî~åáI=á=éÉÅÅ~íçêáI=á=ÑÉêáíáI=
á=äçåí~åáK=fä=ë~ÅÉêÇçíÉ=ÅÜÉ=ÅÉäÉÄê~=áä=`çêéç=ÉìJ
Å~êáëíáÅç=åçå=éì∂=ÇáëéêÉòò~êÉ=áä=Åçêéç=ÉÅÅäÉëá~äÉK=
fä=ë~ÅÉêÇçíÉ=ÅÜÉ=éêÉåÇÉ=íê~=äÉ=ã~åá=äÛçëíá~=åçå=
éì∂= íê~íí~êÉ= Åçå= ÇìêÉòò~= äÉ=ãÉãÄê~= îáîÉ= Çá=
`êáëíçK=j~êá~=ÉÇìÅ~=áä=éêÉëÄáíÉêç=~=una tene-
rezza eucaristica. 
 
4. MARIA E NAZARET: IL PRESBITERO  
NELLA VITA NASCOSTA 
rå~=Öê~åÇÉ=é~êíÉ=ÇÉää~=îáí~=Çá=j~êá~=ëá=ëîçäÖÉ=åÉä=
å~ëÅçåÇáãÉåíç=Çá=k~ò~êÉíK=
açéç=äÉ=é~êçäÉ=Öê~åÇá=ÇÉääÛ~åÖÉäçI=Ççéç=ä~=å~ëÅáí~I=
Ççéç=á=ëÉÖåá=É=äÉ=éêçÑÉòáÉI=îÉåÖçåç=~ååá=çêÇáå~êáI=
ëáäÉåòáçëáI=èìçíáÇá~åáK=fä=cáÖäáç=ÇÉääÛ^äíáëëáãç=îáîÉ=
åÉää~=Å~ë~I=åÉää~=ÄçííÉÖ~I=åÉá=ÖÉëíá=êáéÉíìíáI=åÉä=ä~J
îçêçI=åÉää~=åçêã~äáí¶K=
^åÅÜÉ= áä= ãáåáëíÉêç= éêÉëÄáíÉê~äÉ= ≠= Ñ~ííç= áå= Öê~å=
é~êíÉ=Çá=k~ò~êÉíK==
`~êáëëáãáI=åçå=ÇáãÉåíáÅÜá~ãç=ÅÜÉW=
J=åçå=íìííç=≠=ÉîÉåíç=ÅÜÉ=ÅçåçëÅÉ=Öäá=çåçêá=ÇÉää~=
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Åêçå~Å~I==
J=åçå=íìííç=≠=ÅÉäÉÄê~òáçåÉ=ëçäÉååÉI==
J=åçå=íìííç=≠=îáëáÄáäÉI==
J=åçå=íìííç=≠=êáÅçåçëÅáìíçK==
`Û≠=ìå~=ë~åíáí¶=ë~ÅÉêÇçí~äÉ=ÅÜÉ=é~ëë~=Ç~ää~=ÑÉÇÉäí¶=
~ääÉ=ÅçëÉ=çêÇáå~êáÉW=éêÉé~ê~êÉ=ìåÛçãÉäá~I=~ëÅçäí~êÉ=
ìå~=éÉêëçå~I=îáëáí~êÉ=ìå=ã~ä~íçI=ÅÉäÉÄê~êÉ=~åÅÜÉ=
èì~åÇç= ëá= ≠= ëí~åÅÜáI= êáëéçåÇÉêÉ= Åçå= é~òáÉåò~I=
~Äáí~êÉ=ìå~=Å~åçåáÅ~I=ÅçåÇáîáÇÉêÉ=ä~=îáí~=Çá=ìå~=
Åçãìåáí¶I=éçêí~êÉ=åÉä=ÅìçêÉ=åçãá=É=ëáíì~òáçåáK=
j~êá~=áåëÉÖå~=~ä=éêÉëÄáíÉêç=a non disprezzare il 
quotidiano. 
fä=éêÉëÄáíÉêç=éì∂=ÉëëÉêÉ=íÉåí~íç=Çá=ÅÉêÅ~êÉ=ëÉãéêÉ=
áä=ãçãÉåíç=ÑçêíÉI=áä=êáëìäí~íç=ÉîáÇÉåíÉI=áä=êáÅçåçJ
ëÅáãÉåíçI=áä=ëÉÖåç=áããÉÇá~íç=Çá=ÑÉÅçåÇáí¶K=Nazaret 
invece ricorda che il Regno matura spesso nel 
nascondimento. 
fä=éêÉíÉ=ÑÉÇÉäÉ=åÉääÉ=ÅçëÉ=çêÇáå~êáÉ=ÇáîÉåí~=äìçÖç=
áå=Åìá=áä=ãáëíÉêç=Çá=aáç=ëá=êáîÉä~K=
=
5. MARIA E CANA: IL PRESBITERO 
COME INTERCESSORE 
^=`~å~I=j~êá~=îÉÇÉ=Åá∂=ÅÜÉ=ã~åÅ~W==
«Non hanno vino». 
nìÉëí~=≠=ìå~=é~êçä~=íáéáÅ~ãÉåíÉ=ë~ÅÉêÇçí~äÉK=
fä=éêÉëÄáíÉêç=≠=ÅÜá~ã~íç=~=îÉÇÉêÉ=Åá∂=ÅÜÉ=ã~åÅ~=
~ä= ëìç= éçéçäçW=ã~åÅ~= ä~= Öáçá~I=ã~åÅ~= ä~= é~ÅÉI=
ã~åÅ~= áä= éÉêÇçåçI= ã~åÅ~= ä~= ÑáÇìÅá~I= ã~åÅ~= áä=
Öìëíç= ÇÉää~= ÑÉÇÉI=ã~åÅ~= í~äîçäí~= áä= ÇÉëáÇÉêáç= Çá=
aáçK=j~êá~I=éÉê∂I=åçå=íê~ëÑçêã~=ä~=ã~åÅ~åò~=áå=
ä~ãÉåíçI=ä~=íê~ëÑçêã~I=áåîÉÅÉI=áå=áåíÉêÅÉëëáçåÉK=
nìÉëí~=≠=ìå~=äÉòáçåÉ=ÇÉÅáëáî~=éÉê=áä=éêÉëÄáíÉêçK=fä=
éêÉíÉ=åçå=≠=ÅÜá~ã~íç=~åòáíìííç=~=ä~ãÉåí~êëá=ÇÉä=
éçéçäçI=ÇÉää~= ëçÅáÉí¶I=ÇÉá= Öáçî~åáI=ÇÉää~=`ÜáÉë~I=
ÇÉá=íÉãéá=ÇáÑÑáÅáäáK=Ð=ÅÜá~ã~íç=~=éçêí~êÉ=íìííç=Ç~J
î~åíá=~=`êáëíçK=
j~êá~= åçå= ÇáÅÉ= ~á= ëÉêîáW= “Avete sbagliato”K= kçå=
ÇáÅÉ=~Öäá=ëéçëáW=“Vi siete organizzati male”K=kçå=Ñ~=
ÇáëÅçêëá= ëìää~= Åêáëá= ÇÉä= îáåçK=aáÅÉ= ~=dÉëªW= «Non 
hanno vino».=
Il presbitero diventa veramente pastore quando 
smette di essere commentatore lamentoso delle 
mancanze e diventa intercessore costante e fe-
dele. b=éçá=j~êá~= ~ÖÖáìåÖÉW=«Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela». 
^åÅÜÉ=èìá=~éé~êÉ=áä=ÅìçêÉ=ÇÉä=ãáåáëíÉêç=çêÇáå~íçW=
orientare a Cristo.=fä=éêÉëÄáíÉêç=åçå=ÇÉîÉ=~ííáê~êÉ=
~=ë¨I=ã~=ÅçåÇìêêÉ=~=`êáëíçI=åçå=ÇÉîÉ=çÅÅìé~êÉ=áä=
ÅÉåíêç=ÇÉää~=ÑÉëí~I=ã~=éÉêãÉííÉêÉ=ÅÜÉ=áä=páÖåçêÉ=
Åçãéá~=áä=ëÉÖåçK=
Il prete, come Maria, serve la gioia degli altri re-
stando decentrato. 
 
6. MARIA E LA CRISI: IL PRESBITERO  
DAVANTI AL NON COMPRENDERE 
kÉä= s~åÖÉäç= j~êá~= ~ííê~îÉêë~= éáª= îçäíÉ= áä= åçå=

ÅçãéêÉåÇÉêÉW=
J=åçå=ÅçãéêÉåÇÉ=Ñáåç=áå=ÑçåÇç=áä=ë~äìíç=ÇÉääÛ~åÖÉäçI=
J= åçå= ÅçãéêÉåÇÉ= éáÉå~ãÉåíÉ= ä~= é~êçä~= Çá= páJ
ãÉçåÉI==
�J=åçå=ÅçãéêÉåÇÉ=ä~=êáëéçëí~=Çá=dÉëª=ÇçÇáÅÉååÉ=
åÉä=íÉãéáçI==
�J=åçå=ÅçãéêÉåÇÉ=ÑçêëÉ=íìííÉ=äÉ=Çáëí~åòÉ=ÅÜÉ=áä=
cáÖäáç=áåíêçÇìÅÉ=Çìê~åíÉ=ä~=îáí~=éìÄÄäáÅ~K==
kçå=ÅçãéêÉåÇÉI=ÉééìêÉ=åçå=áåíÉêêçãéÉ=áä=Å~ãJ
ãáåçK= fä= éêÉëÄáíÉêç= ÇÉîÉ= Ñ~êÉ= á= Åçåíá= Åçå=ãçäíá=
ãçãÉåíá=Çá=åçå=ÅçãéêÉåëáçåÉW=åçå=ÅçãéêÉåÇÉ=
~äÅìåÉ=ëîçäíÉ=ÇÉää~=éêçéêá~=îáí~I=~äÅìåÉ=çÄÄÉÇáÉåòÉI=
~äÅìåÉ= Ñ~íáÅÜÉ=Åçãìåáí~êáÉI=~äÅìåÉ=ëíÉêáäáí¶=é~J
ëíçê~äáI=~äÅìåÉ=Åêáëá=ÇÉää~=`ÜáÉë~I=~äÅìåÉ=éêçéêáÉ=
Ñê~Öáäáí¶K=j~êá~=åçå=Öäá=çÑÑêÉ=ìå~=ëÅçêÅá~íçá~I=ã~=
ìå= ~ííÉÖÖá~ãÉåíçW=custodire senza pretendere 
di possedere tutto. 
`Û≠=ìå~=ã~íìêáí¶=ë~ÅÉêÇçí~äÉ=ÅÜÉ=å~ëÅÉ=èì~åÇç=
áä=éêÉëÄáíÉêç=ëãÉííÉ=Çá=îçäÉê=Åçåíêçää~êÉ=çÖåá=Åçë~=
É=~ÅÅÉíí~=Çá=îáîÉêÉ=Ç~î~åíá=~=aáç=~åÅÜÉ=Åçå=ÇçJ
ã~åÇÉ=~éÉêíÉK=kçå=íìííç=Åá∂=ÅÜÉ=åçå=Å~éá~ãç=≠=
Åçåíêç=Çá=åçáI=åçå=íìííç=Åá∂=ÅÜÉ=Åá=ëìéÉê~=≠=ìå~=
ãáå~ÅÅá~I=åçå=íìííç=Åá∂=ÅÜÉ=Åá=ÇÉëí~Äáäáòò~=≠=ìå~=
éÉêÇáí~K=A volte Dio allarga il cuore del presbitero 
proprio attraverso ciò che non gli permette di 
capire subito. 
 
7. MARIA E LA CROCE: IL PRESBITERO  
CHE SA STARE 
pçííç=ä~=ÅêçÅÉI=Maria sta. 
dáçî~ååá=åçå=ìë~=ãçäíÉ=é~êçäÉI=åçå=ëéáÉÖ~=á=ëÉåJ
íáãÉåíá= Çá=j~êá~I= åçå= áåíÉêéêÉí~= áä= ëìç= ÇçäçêÉK=
aáÅÉ=ëÉãéäáÅÉãÉåíÉW=
«Stavano presso la croce di Gesù sua madre...». 
nìÉëíç=îÉêÄç=≠=ìå~=ëÅìçä~=éÉê=áä=éêÉëÄáíÉêçK=
Il ministero chiede di stare: 
- ëí~êÉ=Ç~î~åíá=~ä=ÇçäçêÉI==
J=ëí~êÉ=~ÅÅ~åíç=~á=ãçêÉåíáI==
J=ëí~êÉ=îáÅáåç=~ääÉ=Ñ~ãáÖäáÉ=ÑÉêáíÉI==
J=ëí~êÉ=åÉääÉ=Åçãìåáí¶=ÇáîáëÉI=
J=ëí~êÉ=èì~åÇç=åçå=ëá=≠=Å~éáíáI==
�J=ëí~êÉ=èì~åÇç=åçå=ëá=îÉÇçåç=á=ÑêìííáI==
�J=ëí~êÉ=èì~åÇç=ä~=éêçéêá~=îçÅ~òáçåÉ=≠=~ííê~îÉêJ
ë~í~=Ç~ää~=éêçî~K==
fä=éêÉëÄáíÉêç=åçå=≠=ÅêÉÇáÄáäÉ=éÉêÅÜ =̈Ü~=ìå~=êáëéçëí~=
éÉê=íìííçK=Ð=ÅêÉÇáÄáäÉI=áåîÉÅÉI=èì~åÇç=åçå=ÑìÖÖÉK=
j~êá~= ëçííç= ä~= ÅêçÅÉ= åçå= êáëçäîÉ= áä= ÇçäçêÉ= ÇÉä=
cáÖäáçI=åçå=äç=ëçííê~É=~ää~=ãçêíÉI=åçå=ëéáÉÖ~=áä=ãáJ
ëíÉêçK=pí~K=nìÉëí~=≠=ìå~=Ñçêã~=~äíáëëáã~=Çá=ãáåáJ
ëíÉêçK=`á=ëçåç=ãçãÉåíá= áå=Åìá= áä=éêÉíÉ=åçå=éì∂=
Ñ~êÉ=~äíêç=ÅÜÉ=êáã~åÉêÉW=Ç~î~åíá=~ä=ÑÉêÉíêç=Çá=ìå=
ê~Ö~òòçI= áå=ìå~=ëí~åò~=Çá=çëéÉÇ~äÉI=åÉä=ëáäÉåòáç=
Çá=ìå~=éÉêëçå~=Çáëíêìíí~I=åÉää~=Ñ~íáÅ~=Çá=ìå~=ÅçJ
ãìåáí¶I=åÉää~=éêçéêá~=åçííÉ=áåíÉêáçêÉK=
pí~êÉ=≠=ìå~=Ñçêã~=Çá=~ãçêÉI=ëí~êÉ=≠=ìå~=Ñçêã~=Çá=
ÑÉÇÉI=ëí~êÉ=≠=ä~=Ñçêã~=éáª=~äí~=ÇÉä=ãáåáëíÉêçK=

Pastorale e Formazione
SPECIALE
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8. MARIA E GIOVANNI: IL PRESBITERO  
AFFIDATO ALLA MADRE 
pìää~=ÅêçÅÉ=dÉëª=ÇáÅÉ=~ä=ÇáëÅÉéçäçW==
«Ecco tua madre». 
nìÉëí~=é~êçä~=åçå=êáÖì~êÇ~=ëçäç=ä~=éáÉí¶=éÉêëçå~äÉI=
êáÖì~êÇ~=áåîÉÅÉ=äÛáÇÉåíáí¶=ÉÅÅäÉëá~äÉ=ÇÉä=ÇáëÅÉéçäçK=
fä= ÇáëÅÉéçäç= ~ã~íç= êáÅÉîÉ= j~êá~= åÉää~= éêçéêá~=
îáí~K=^åÅÜÉ=áä=éêÉëÄáíÉêç=ÇÉîÉ=êáÅÉîÉêÉ=j~êá~=åçå=
ÅçãÉ=çêå~ãÉåíç=ÇÉîçòáçå~äÉI=ã~=ÅçãÉ=éêÉëÉåò~=
ã~íÉêå~=ÅÜÉ=ÅìëíçÇáëÅÉ=áä=ëìç=ê~ééçêíç=Åçå=̀ êáëíç=
É=Åçå=ä~=`ÜáÉë~K= fä=ë~ÅÉêÇçíÉ=Ü~=ÄáëçÖåç=Çá=ìå~=
ã~ÇêÉ=éÉêÅÜ =̈áä=ãáåáëíÉêçI=ëÉåò~=ã~íÉêåáí¶I=êáëÅÜá~=
Çá=ÇáîÉåí~êÉ=êáÖáÇçI=Ñìåòáçå~äÉI=ëçäáí~êáçK=
j~êá~=~áìí~=áä=éêÉëÄáíÉêç=~=åçå=ÇáîÉåí~êÉ=ëíÉêáäÉ=
~ÑÑÉííáî~ãÉåíÉW=
J=äç=ÉÇìÅ~=~ää~=íÉåÉêÉòò~=ëÉåò~=ëÉåíáãÉåí~äáëãçI=
J=äç=ÅìëíçÇáëÅÉ=Ç~ää~=ÑêÉÇÇÉòò~=é~ëíçê~äÉI==
�J=äç=êáÅÜá~ã~=~ää~=éìêÉòò~=ÇÉä=ÅìçêÉI==
�J=äç=~ÅÅçãé~Öå~=åÉääÉ=ëçäáíìÇáåá=ÇÉä=ãáåáëíÉêçI==
J=äç=êáãÉííÉ=ëÉãéêÉ=Ç~î~åíá=~=`êáëíçK==
^ÅÅçÖäáÉêÉ=j~êá~=åÉää~=éêçéêá~=Å~ë~I=ÅçãÉ=ÑÉÅÉ=áä=
ÇáëÅÉéçäç=~ã~íçI=ëáÖåáÑáÅ~=ä~ëÅá~êäÉ=ëé~òáç=åÉää~=
éêçéêá~=îáí~=ëéáêáíì~äÉI=åÉä=éêçéêáç=ãçÇç=Çá=éêÉÖ~êÉI=
Çá= ÅÉäÉÄê~êÉI= Çá= Öì~êÇ~êÉ= ä~= ÖÉåíÉI= Çá= îáîÉêÉ= ä~=
`ÜáÉë~K=rå=éêÉëÄáíÉêç=ã~êá~åç=åçå=≠=ëÉãéäáÅÉJ
ãÉåíÉ=ìå=éêÉíÉ=ÅÜÉ=êÉÅáí~=éêÉÖÜáÉêÉ=ã~êá~åÉK=Ð=
ìå=éêÉíÉ=ÅÜÉ= áãé~ê~=Ç~=j~êá~= áä=ãçÇç=Çá= ëí~êÉ=
Ç~î~åíá=~=`êáëíç=É=Ç~î~åíá=~ä=éçéçäçK=
=
9. MARIA NEL CENACOLO: IL PRESBITERO 
UOMO DI COMUNIONE 
açéç= ä~= m~ëèì~I=j~êá~= ≠= åÉä= `Éå~Åçäç= Åçå= Öäá=
~éçëíçäáI=áå=~ííÉë~=ÇÉääç=péáêáíçK=
j~êá~=åçå=ëá=ëçëíáíìáëÅÉ=~Öäá=~éçëíçäáI=åçå=éêÉåÇÉ=
áä= äçêç=éçëíçI=åçå=ÉëÉêÅáí~= áä= äçêç=ãáåáëíÉêçI=ã~=
ëí~=Åçå=äçêçI=éêÉÖ~=Åçå=äçêçI=ÅìëíçÇáëÅÉ=ä~=ÅçãìJ
åáçåÉI=~ÅÅçãé~Öå~=äÛ~ííÉë~K=mêçéêáç=ä~=éêÉëÉåò~=
Çá=j~êá~=åÉä=`Éå~Åçäç=áääìãáå~=áä=éêÉëÄáíÉêáçK==
fä=éêÉíÉ=åçå=≠=çêÇáå~íç=éÉê=îáîÉêÉ=áëçä~íçW=áä=ãáåáJ
ëíÉêç= éêÉëÄáíÉê~äÉ= ≠= éÉêëçå~äÉI= ã~= åçå= áåÇáîáJ
Çì~äáëíáÅçK=lÖåá=éêÉëÄáíÉêç=~éé~êíáÉåÉ=~=ìå=éêÉJ
ëÄáíÉêáçI= îáîÉ= áå= êÉä~òáçåÉ= ~ä= îÉëÅçîçI= Å~ããáå~=
Åçå=~äíêá=Ñê~íÉääáI=éçêí~=Åçå=äçêç=ä~=êÉëéçåë~Äáäáí¶=
ÇÉää~=`ÜáÉë~=äçÅ~äÉK=
j~êá~=åÉä=`Éå~Åçäç= êáÅçêÇ~=~á=éêÉëÄáíÉêá= ÅÜÉ=
lo Spirito viene su una comunità raccolta, 
non su individui autosufficienti:=áä=éêÉëÄáíÉêç=
áëçä~íç=ëá= áãéçîÉêáëÅÉI= áä=éêÉëÄáíÉêç=~ìíçêÉÑÉJ
êÉåòá~äÉ=ÇáîÉåí~=ÅáåáÅçI=áä=éêÉëÄáíÉêç=ëÉåò~=Ñê~J
íÉêåáí¶=êáëÅÜá~=Çá=äÉÖÖÉêÉ=íìííç=ëçäç=~ííê~îÉêëç=
ä~=éêçéêá~=Ñ~íáÅ~K=
j~êá~= ÅìëíçÇáëÅÉ= Öäá= ~éçëíçäá= åÉä= íÉãéç=ÇÉäJ
äÛ~ííÉë~K= `ìëíçÇáëÅÉ= ~åÅÜÉ= åçá= èì~åÇç= ÇçÄJ
Äá~ãç= áãé~ê~êÉ= Çá= åìçîç= ~= ÉëëÉêÉ=`ÜáÉë~I= ~=
ÉëëÉêÉ=Ñê~íÉääáI=~=éêÉÖ~êÉ=áåëáÉãÉI=~=åçå=îáîÉêÉ=
áä=ãáåáëíÉêç=ÅçãÉ=ìå~=Åçêë~=ëçäáí~êá~K=

CONCLUSIONE 
j~êá~=åçå=≠=ëçäí~åíç=Ççåå~=ÇÉää~=ëéÉê~åò~K=mÉê=áä=
éêÉëÄáíÉêç=≠=ã~ÇêÉI=ëÅìçä~=É=ëéÉÅÅÜáçW=
J=≠=ã~ÇêÉI=éÉêÅÜ¨=dÉëª=ëíÉëëç=äÛÜ~=~ÑÑáÇ~í~=~ä=ÇáJ
ëÅÉéçäçI==
J=≠=ëÅìçä~I=éÉêÅÜ≠=áåëÉÖå~=äÛ~ëÅçäíçI=ä~=ÅìëíçÇá~I=áä=
ëÉêîáòáçI=äÛáåíÉêÅÉëëáçåÉ=É=ä~=ÑÉÇÉäí˛I==
�J=≠=ëéÉÅÅÜáçI=éÉêÅÜ¨=ãçëíê~=~ä=éêÉëÄáíÉêç=Åá∂=ÅÜÉ=
ÉÖäá=≠=ÅÜá~ã~íç=~=ÇáîÉåí~êÉW=ìçãç=~Äáí~íç=Ç~ää~=
m~êçä~I=ëÉêîç=ÇÉä=`çêéç=Çá=`êáëíçI=é~ëíçêÉ=Å~é~ÅÉ=
Çá=íÉåÉêÉòò~I=ÇáëÅÉéçäç=ÅÜÉ=êÉëí~=ëçííç=ä~=ÅêçÅÉI=
Ñê~íÉääç=ÅÜÉ=~ííÉåÇÉ=äç=péáêáíç=Åçå=ä~=`ÜáÉë~K==
fä= éêÉëÄáíÉêç= Öì~êÇ~= j~êá~= åçå= éÉê= ìëÅáêÉ= Ç~ä=
éêçéêáç=ãáåáëíÉêçI=ã~=éÉê=Éåíê~êîá=éáª=éêçÑçåJ
Ç~ãÉåíÉK=a~=j~êá~=áãé~ê~=ÅÜÉ=`êáëíç=åçå=äç=ëá=
éçëëáÉÇÉI=ã~= äç= ëá= ~ÅÅçÖäáÉI= åçå= äç= ëá= íê~ííáÉåÉI=
ã~=äç=ëá=Ççå~I=åçå=äç=ëá=ìë~I=ã~=äç=ëá=ëÉêîÉI=åçå=äç=
ëá=~ååìåÅá~=ëÉåò~=éêáã~=ÅìëíçÇáêäç=åÉä=ÅìçêÉK=
mÉê=èìÉëíç=çÖåá=éêÉëÄáíÉêç=éì∂=ÅÜáÉÇÉêÉ=~=j~êá~=
åçå=ëçäç=Çá=éêçíÉÖÖÉêäçI=ã~=Çá=Ñçêã~êäçK=A cosa 
dobbiamo essere formati? 
^ÄÄá~ãç=ÄáëçÖåç=Çá=Ñçêã~êÅá=~ääÛ~ëÅçäíçI=~ää~=ÅìJ
ëíçÇá~I=~ää~=íÉåÉêÉòò~=é~ëíçê~äÉI=~ää~=ÑÉÇÉäí¶=åÉää~=
éêçî~I= ~ää~= ÅçãìåáçåÉ= Åçå= á= Ñê~íÉääáI= ~= éçêí~êÉ=
`êáëíç=ëÉåò~=ãÉííÉêÅá=~ä=ëìç=éçëíçK=̀ çë±=áä=ãáåáëíÉêç=
éêÉëÄáíÉê~äÉI=~ää~= ëÅìçä~=Çá=j~êá~I= êáíêçî~= ä~= ëì~=
Ñçêã~=éáª=Éî~åÖÉäáÅ~W=ÉëëÉêÉ=íçí~äãÉåíÉ=Çá=̀ êáëíç=
éÉê=ÉëëÉêÉ=íçí~äãÉåíÉ=ÇÉää~=`ÜáÉë~K=

Pastorale e formazione

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 

NK=sáîç=áä=ãáç=ãáåáëíÉêç=ÅçãÉ=èì~äÅçë~=ÅÜÉ=éçëJ
ëáÉÇç=ç=ÅçãÉ=ìå=Ççåç=êáÅÉîìíç\==
OK=pçåç=~åÅçê~=ìçãç=ÇÉääÛ~ëÅçäíç=ç=ãá=äáãáíç=~=
é~êä~êÉ=ÇÉää~=m~êçä~\==
PK=`çãÉ=ÅÉäÉÄêç=É=ÅìëíçÇáëÅç=áä=`çêéç=Çá=`êáëíç=
åÉääÛbìÅ~êáëíá~=É=åÉä=éçéçäç=~ÑÑáÇ~íç\==
QK=nì~äÉ=k~ò~êÉíÒ=ÇÉä=ãáç=ãáåáëíÉêç=Ñ~ÅÅáç=Ñ~J
íáÅ~=~Ç=~ÅÅçÖäáÉêÉ\==
RK==a~î~åíá=~ääÉ=ã~åÅ~åòÉ=ÇÉää~=ãá~=Åçãìåáí¶I=
éêÉî~äÉ=áå=ãÉ=áä=ä~ãÉåíç=ç=äÛáåíÉêÅÉëëáçåÉ\==
SK=nì~äá=ëáíì~òáçåá=åçå=ÅçãéêÉåÇç=É=ëçåç=ÅÜá~J
ã~íç=~=ÅìëíçÇáêÉ=åÉä=ÅìçêÉ\==
TK=açîÉ=áä=páÖåçêÉ=ãá=ÅÜáÉÇÉ=çÖÖá=ëÉãéäáÅÉãÉåíÉ=
Çá=ëí~êÉ\==
UK=`ÜÉ=éçëíç=êÉ~äÉ=Ü~=j~êá~=åÉää~=ãá~=îáí~=ë~J
ÅÉêÇçí~äÉ\==
VK=sáîç=áä=éêÉëÄáíÉêáç=ÅçãÉ=ÅçãìåáçåÉ=ç=ÅçãÉ=
ëçãã~=Çá=Å~ããáåá=áåÇáîáÇì~äá\==
NMK=`ÜÉ=Åçë~=ÅÜáÉÇç=~=j~êá~=éÉê=áä=ãáç=ãáåáëíÉJ
êç=áå=èìÉëí~=ëí~ÖáçåÉ=ÇÉää~=îáí~\==
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j~ÖÖáçI=ëá=ë~I=≠= áä=ãÉëÉ=íê~Çáòáçå~äãÉåíÉ=
ÇÉÇáÅ~íç=~ää~=j~Ççåå~K=kçå=ÅÛ≠= áåÑ~ííá=
Åçãìåáí¶=é~êêçÅÅÜá~äÉI=éáÅÅçä~=ç=Öê~åÇÉ=

ÅÜÉ=ëá~I=ÅÜÉ=åçå=êáååçîá=áå=èìÉëíç=éÉêáçÇç=ÇÉäJ
äÛ~ååç=èìÉä=ÅçååìÄáçI=~åíáÅç=É=éìê=ëÉãéêÉ=åìçîçI=
Åçå= ä~= ãÉãçêá~= ÇÉää~= j~ÇêÉ= Çá= aáçI= áä= èì~äÉ=
ã~Ö~êáI=éÉê=áä=êÉëíç=ÇÉä=íÉãéçI=≠=éêçÄ~ÄáäãÉåíÉ=
~åÅÜÉ= ìå= éçÛ= íê~ëÅìê~íçK= kçå= Ñ~= ÉÅÅÉòáçåÉI= áå=
í~äÉ=ÅçåíÉëíçI= ä~= êÉ~äí¶=é~êêçÅÅÜá~äÉ=Çá=j~ÅÅÜá~=
s~äÑçêíçêÉ=ÅÜÉI=Ç~=ëÉãéêÉI=îáîÉ=áä=ãÉëÉ=ã~êá~åç=
éÉê=ÉÅÅÉääÉåò~=Åçå=ëáåÖçä~êÉ=îáí~äáí¶=É=ÇÉîçòáçåÉK=

aÛ~äíê~= é~êíÉI= áä= äÉÖ~ãÉ= ÅÜÉ= ìåáëÅÉ= áä= éáÅÅçäç=
ÅÉåíêç=Ñçêíçêáåç=~=j~êá~=åçå=≠=ÅÉêíç=ìå=î~äçêÉ=Çá=
éçÅç=Åçåíç=ÉI=ëçéê~ííìííçI=Çá=êÉÅÉåíÉ=çêáÖáåÉK=iç=
Çáãçëíê~I= ~Ç= ÉëÉãéáçI= ä~= éêÉëÉåò~= ~ääÛáåíÉêåç=
ÇÉääÉ=éêçéêáÉ=ãìê~I=ã~=éìêÉ=~ä=Çá=Ñìçêá=Çá=ÉëëÉI=Çá=
ëáíá= îçíáîá= ÅÜÉI= åÉää~= íçéçåçã~ëíáÅ~= éçéçä~êÉI=
îÉåÖçåç=ÇÉÑáåáíá= ÖÉåÉêáÅ~ãÉåíÉ=Åçå= áä= íÉêãáåÉ=
Çá=“cappelle”I=ã~=ÅÜÉI=åÉää~=äçêç=ëáåÖçä~êáí¶I=íÉåJ
Ççåç=~=êáÅçêÇ~êÉ=~ää~=éáÉí¶=êÉäáÖáçë~=ÇÉÖäá=~Äáí~åíá=
~äÅìåá=ÇÉá=éáª=áãéçêí~åíá=É=ëçäÉååá=ãáëíÉêá=ÇÉää~=
îáí~=íÉêêÉå~=É=ÅÉäÉëíÉ=ÇÉää~=sÉêÖáåÉK=dáìëíç=éÉê=êáJ
éçêí~êÉ=~ää~=ãÉåíÉ=èì~äÅìåç=ÇÉá=ëìÇÇÉííá=ÉÇáÑáÅáI=
ëá= éçëëçåç= êáÅçêÇ~êÉI= ~Ç= ÉëÉãéáçI= äÉ= ÅÜáÉëÉííÉ=
êìê~äá= áåå~äò~íÉ=áå=çåçêÉI=êáëéÉííáî~ãÉåíÉI=ÇÉää~=
sÉêÖáåÉ=ÇÉÖäá=^åÖÉäá=É=Çá=j~êá~=^ëëìåí~=áå=ÅáÉäçI=
ÅÜÉ= ëçêÖçåç= áå= ~éÉêí~= Å~ãé~Öå~I= ~= èì~ëá= ÇìÉ=
ÅÜáäçãÉíêá=Çá=Çáëí~åò~=Ç~ä=ÅÉåíêç=~Äáí~íçI=É=ÅÜÉ=
î~åí~åçI=~ääÉ=äçêç=ëé~ääÉI=îáÅÉåÇÉ=ëíçêáÅÜÉ=Çá=åçJ
íÉîçäÉ=éçêí~í~=Öá¶=~=é~êíáêÉ=Ç~ä=usf=ëÉÅçäçK=

Ð= ÅçãìåèìÉ= åÉä= ÅÉåíêç= Åáíí~Çáåç= ÅÜÉ= áä= ãÉëÉ=
ã~êá~åç=éÉê= ~åíçåçã~ëá~= îáÉåÉ= îáëëìíç=åÉää~=
ëì~=áåíÉêÉòò~I=Åçå=ä~=ÅçåÅçãáí~åíÉ=åçîÉå~=Ó=î~=
ÇçîÉêçë~ãÉåíÉ=êáÅçêÇ~íç=Ó=áå=éêÉé~ê~òáçåÉ=~ää~=
ÑÉëíáîáí¶= ÇÉä= ë~åíç=ã~êíáêÉ= êçã~åç= _çåáÑ~ÅáçI=
Åçãé~íêçåç=ÇÉä=é~ÉëÉI=Ç~=íê~ÇáòáçåÉ=Ñáëë~í~=~ä=
Öáçêåç= NQ= ã~ÖÖáçK= ^= í~äÉ= êáÖì~êÇçI= ~= Ñ~êÉ= Ç~=

LA DEVOZIONE MARIANA A MACCHIA 
VALFORTORE NEL MESE DI MAGGIO
Tra storia, tradizione e fede popolare, il culto mariano 
continua a rappresentare uno dei tratti più vivi dell’identità  
religiosa e culturale della comunità fortorina

di Giuseppe Carozza

Cultura e territorio
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Statua lignea di Maria SS.ma delle Grazie, 
di scuola abruzzese, risalente alla fine  

del XVIII secolo, venerata  
nella chiesa parrocchiale di Macchia Valfortore 



Cultura e territorio

äìçÖç=Çá= áåÅçåíêç=éÉê= ä~=éêÉÖÜáÉê~= ÅçãìåÉ=≠I=
éáª=ÅÜÉ=ä~=ÅÜáÉë~=é~êêçÅÅÜá~äÉ=ëáíì~í~=áå=éá~òò~=
p~å=káÅçä~I=ä~=Å~ééÉää~=ìêÄ~å~=áåíáíçä~í~=~=j~êá~=
fåÅçêçå~í~I= ëáíì~í~= äìåÖç= îá~= j~òòáåáI= åÉää~=
òçå~I= éÉê= Åçë±= ÇáêÉI= ~åÅçê~= “viva”= ÇÉä= é~ÉëÉI=
ÅçåëáÇÉê~åÇç=ÅÜÉ=éìêíêçééç=äÉ=êáã~åÉåíá=ëíê~ÇÉ=
êáëìäí~åç=ëÉãéêÉ=ãÉåç=~Äáí~íÉK=

pÉÅçåÇç=~äÅìåÉ=íÉëíáãçåá~åòÉ=ÅìëíçÇáíÉ=åÉääÛ~êJ
ÅÜáîáç=é~êêçÅÅÜá~äÉ=ÉI=~åÅçê~=Çá=éáªI= ëìää~=Ä~ëÉ=
ÇÉääÛÉéáÖê~ÑÉ= ÇÉÇáÅ~íçêá~= ÇÉääÛ~äí~êÉ= ã~ÖÖáçêÉ=
EÅçãéçëí~=éçÅç=Ççéç=áä=PM=ëÉííÉãÄêÉ=NTOP=Çìê~åíÉ=
äÛÉéáëÅçé~íç=ÇÉä=Å~êÇáå~äÉ=sáåÅÉåòç=lêëáåáFI=ÄÉå=
îáëáÄáäÉ=íìííçê~=~ääÛáåíÉêåç=ÇÉä=ë~Åêç=ÉÇáÑáÅáçI=îÉJ
åá~ãç=~=ÅçåçëÅÉåò~I=áå=êÉ~äí¶I=Çá=ìå~=ÇáîÉêë~=áåJ
íáíçä~òáçåÉ=ÇÉä=íÉãéáçW=~=p~åí~=j~êá~=ÇÉ=Ä~äåÉçI=
ÉëéêÉëëáçåÉ=éçá=îçäÖ~êáòò~í~=áå=p~åí~=j~êá~=“del 
Bagno”I=Åçå=éêçÄ~ÄáäÉ=êáÑÉêáãÉåíç=~ä=Ñ~ííç=ÅÜÉI=
áå=éêçëëáãáí¶=ÇÉä=äìçÖçI=îá=ÑçëëÉ=EÅçãÉ=áå=êÉ~äí¶=
ÅÛÉê~F= ìå= êáÖ~Öåçäç= ÇÛ~Åèì~K= fä= ëìÅÅÉëëáîç= êáJ
ÅÜá~ãçI=Åçå=~ååÉëëç=Å~ãÄáç=Çá=ÇÉÇáÅ~=ÇÉä=íÉãJ
éáçI= ~ää~=sÉêÖáåÉ= fåÅçêçå~í~= ≠= éêçÄ~ÄáäãÉåíÉ=
Ç~= ÅçääÉÖ~êÉ= ~ä= ÇáÑÑçåÇÉêëá= ÇÉä= Åìäíç= áå= çåçêÉ=
ÇÉää~=j~Ççåå~= _êìå~= îÉåÉê~í~= åÉä= ë~åíì~êáç=
Çá=̀ ~éáí~å~í~I=Åìäíç=êáÑÉêáÄáäÉ=~åÅÜÉ=~ä=ÇáÑÑçåÇÉêëá=
ÇÉää~=éê~íáÅ~=é~ëíçê~äÉ=ÇÉää~=íê~åëìã~åò~K=

^ä=Çá=ä¶=Çá=èìÉëíÉ=éìê=áåíÉêÉëë~åíá=áåÑçêã~òáçåáI=
ÅÛ≠= Ç~= ÇáêÉ= ÅÜÉ= Ç~îîÉêç= ä~= ëéáêáíì~äáí¶=ã~êá~å~=
íêçî~=~åÅçê~I=Ñê~=á=ÑÉÇÉäá=Çá=j~ÅÅÜá~I=ìå~=ÅÉêí~=îáJ
í~äáí¶=É=Åçåíáåìáí¶K=̀ ÉêíçI=ëçåç=ëçéê~ííìííç=äÉ=éÉêJ
ëçåÉ=“di una certa età”=~=êÉåÇÉêÉ=îáî~=É=~=íÉëíáJ
ãçåá~êÉ=èìÉëí~=Ñçêã~=Çá=~íí~ÅÅ~ãÉåíç=~ää~=ÇÉJ
îçòáçåÉ=éçéçä~êÉ=ÅÜÉ=ëá=ã~åáÑÉëí~I=áå=é~êíáÅçä~êÉI=
ëçéê~ííìííç=Åçå=ä~=êÉÅáí~=ÇÉä=ë~åíç=oçë~êáçK=rå~=
éá~= éê~íáÅ~= ÇÉîçòáçå~äÉI= èìÉëíÛìäíáã~I= ÅÜÉI= ëÉ=
é~êÉ=éìêíêçééç=ëÉãéêÉ=ãÉåç=ÇáÑÑìë~=~ääÛáåíÉêåç=
ÇÉääÉ= Öáçî~åá= ÖÉåÉê~òáçåáI= Åçåíáåì~= íìíí~îá~= ~=
ã~åíÉåÉêÉ=îáîç=åçå=ëçäç=íìííç=áä=ëìç=~åíáÅç=Ñ~ëÅáåç=
ã~I=~åÅçê=Çá=éáªI=ä~=ëì~=Ñê~Öê~åò~=É=ä~=ëì~=îáí~äáí¶=
áå=íÉêãáåá=Çá=îáÅáå~åò~=~ää~=sÉêÖáåÉK=

Ð= åçíçI= áå= éêçéçëáíçI= ÅçãÉ= ä~= é~êçä~= “rosario”=
ÇÉêáîá=Ç~=ìåÛìë~åò~=ãÉÇáçÉî~äÉ=ÅÜÉ=ÅçåëáëíÉî~=
åÉä=éçêêÉ=ìå~=Åçêçå~=Çá=êçëÉ=ëìääÉ=ëí~íìÉ=Çá=j~êá~X=
èìÉëíÉ=êçëÉ=Éê~åçI=ÉîáÇÉåíÉãÉåíÉI=ëáãÄçäç=ÇÉääÉ=
éêÉÖÜáÉêÉ=“belle e profumate”=~=iÉá=êáîçäíÉK=`çë±=
å~ÅèìÉ= äÛáÇÉ~=Çá=ìíáäáòò~êÉ=ìå~=Åçää~å~=Çá=Öê~åá=
Eä~= Åçêçå~I= åÉääÛ~ÅÅÉòáçåÉ= ä~íáå~I= ÖÜáêä~åÇ~= Çá=
êçëÉF=éÉê=ÖìáÇ~êÉ= ä~=ãÉÇáí~òáçåÉK=kÉä=Åçêëç=ÇÉä=
ufff=ëÉÅçäçI=á=ãçå~Åá=ÇÉääÛlêÇáåÉ=ÅáëíÉêÅÉåëÉ=Éä~J
Äçê~êçåçI= ~= é~êíáêÉ= éêçéêáç= Ç~= èìÉëí~= Åçää~å~I=
ìå~=åìçî~=éêÉÖÜáÉê~=ÅÜÉ=ÅÜá~ã~êçåç=~ééìåíç=
oçë~êáçI=Ç~íç=ÅÜÉ=ä~=Åçãé~ê~î~åç=~=ìå~=Åçêçå~=
Çá=êçëÉ=ãáëíáÅÜÉ=çÑÑÉêíÉ=~ää~=sÉêÖáåÉK=

máª=åÉä=ÇÉíí~ÖäáçI=~ääÛçêáÖáåÉ=Çá=í~äÉ=éê~íáÅ~=îá=ëçåçI=
ëÉÅçåÇç=Öäá=ëíìÇáçëáI=á=NRM=ë~äãá=ÅÜÉ=ëá=êÉÅáí~î~åç=

åÉá=ãçå~ëíÉêáK=bÄÄÉåÉI=éÉê=çîîá~êÉ=~ää~=ÇáÑÑáÅçäí¶=
ÇÉá= ãçå~Åá= ÅçåîÉêëá= Çá= áãé~ê~êÉ= ~= ãÉãçêá~=
íìííá=á=ë~äãá=EëéÉëëç=Éê~åç=éêáîá=Çá=áëíêìòáçåÉ=É=~=
îçäíÉ=åÉããÉåç=ë~éÉî~åç=äÉÖÖÉêÉFI=ìå=ãçå~Åç=
áêä~åÇÉëÉ=ëìÖÖÉê±=Çá=êÉÅáí~êÉI=~ä=éçëíç=ÇÉá=ë~äãáI=
NRM=“Padre nostro”K=i~=éêÉÖÜáÉê~=áåáòá∂=~=ÉëëÉêÉ=
ìíáäáòò~í~=~åÅÜÉ=~ä=Çá= Ñìçêá=ÇÉá=ÅÉåíêá= êÉäáÖáçëáK=
mÉê= Åçåí~êÉ= äÉ= éêÉÖÜáÉêÉ= á= ÑÉÇÉäá= ~îÉî~åç= î~êá=
ãÉíçÇáI=íê~=Åìá=èìÉääç=Çá=éçêí~êÉ=Åçå=ë¨=NRM=ë~ëJ
ëçäáåáI=ã~=ÄÉå=éêÉëíç=ëá=é~ëë∂=~ääÛìëç=ÇÉääÉ=ÅçêJ
ÇáÅÉääÉ= Åçå= RM= ç= NRM=åçÇáK= mçÅç= íÉãéç=ÇçéçI=
ÅçãÉ= Ñçêãìä~= êáéÉíáíáî~I= ëá= áåáòá∂= ~= ìíáäáòò~êÉ=
~åÅÜÉ=áä=p~äìíç=ÇÉääÛ^åÖÉäç=~=j~êá~=Eåçíç=~åÅÜÉ=
ÅçãÉ=^åÖÉäìë=açãáåáFI=ÅÜÉ=Åçëíáíìáî~=~ääçê~=ä~=
éêáã~=é~êíÉ=ÇÉääÛ^îÉ=j~êá~K=

i~=ëÉãéäáÅáí¶=ÉI=åÉääç=ëíÉëëç=íÉãéçI=ä~=éêçÑçåÇáí¶=
íÉçäçÖáÅ~=ÇÉä=oçë~êáç=É=ÇÉá=ëìçá=ãáëíÉêá=ÅçåíáJ
åì~åç= ~= Ñ~êÉ= Çá= èìÉëí~= éêÉÖÜáÉê~= ìå~= ÇÉääÉ=
ÑçêãÉ=éáª=ÇáÑÑìëÉ=É=éçéçä~êá=Çá=~íí~ÅÅ~ãÉåíçI=
~åÅÜÉ= ÉãçíáîçI= ~ää~=j~ÇêÉ= Çá= aáçK= kçå= ≠= ìå=
Å~ëçI=~Ç=ÉëÉãéáçI=ÅÜÉ=Ñáåç=~=éçÅÜá=ÇÉÅÉååá=çê=
ëçåç=ÑçëëÉ=ÅçåëìÉíìÇáåÉI=Ç~=é~êíÉ=ÇÉääÉ=Ñ~ãáÖäáÉ=
Çá= j~ÅÅÜá~I= êáìåáêëá= ~äíÉêå~íáî~ãÉåíÉ= çê~= áå=
ìå~=Å~ë~=çê~=áå=ìåÛ~äíê~I=åçå=ëçäç=éÉê=êÉÅáí~êÉ=ä~=
ÄÉåÉãÉêáí~=éêÉÖÜáÉê~=Ç~î~åíá=~=ìå~=ëì~=ÉÑÑáÖÉI=
ã~=~åÅÜÉ=éÉê=áåå~äò~êÉ=~=iÉáI=Ççéç=äÉ=Ñ~ãçëÉ=
äáí~åáÉ= ä~ìêÉí~åÉI= ìåç= ÇÉá= í~åíá= Å~åíá= ÅÜÉ= Ç~=
ëÉÅçäá=~ÅÅçãé~Öå~åç=ä~=ÇÉîçòáçåÉ=ã~êá~å~K=

qê~=èìÉëíáI= ÅÜá=åçå= êáÅçêÇ~= Ó= ~åÅÜÉ= áå= í~ä= Å~ëç=
èì~ëá=~=ãÉãçêá~=Ó=á=êáíçêåÉääá=ÅÜÉ=ëá=áåíÉêÅ~ä~î~åç=
~ääÛÉëÉÅìòáçåÉ=Çá=áååá=ÅçãÉ=“Mira il tuo popolo”=
çééìêÉ=“O Maria, quanto sei bella!”I=ÅÜÉ=Ü~ååçI=
éÉê= Åçë±= ÇáêÉI= ëÉÖå~íç= ä~= åçëíê~= áåÑ~åòá~= ÅçãÉ=
í~åíÉ=éáÅÅçäÉ=äÉòáçåá=Çá=Å~íÉÅÜáëãç=ëéáÅÅáçäç\=pá=
ÅçãéêÉåÇÉ=Ñ~ÅáäãÉåíÉI=éÉêí~åíçI=ÅçãÉ=ä~=éê~íáÅ~=
ÇÉîçòáçå~äÉ=ÇÉä=“mese di maggio”=Åçåíáåìá=~=ê~éJ
éêÉëÉåí~êÉI=éÉê=ä~=Åçãìåáí¶=Åêáëíá~å~=Çá=j~ÅÅÜá~=
s~äÑçêíçêÉI= ìå= ~ééìåí~ãÉåíç= áãéêÉëÅáåÇáÄáäÉ=
åçå=ëçäç=éÉê=êáååçî~êÉ=~åÅÉëíê~äá=ÑçêãÉ=Çá=êÉäáJ
Öáçëáí¶I= ã~= ~åÅÜÉ= éÉê= Ç~êÉ= Åçåíáåìáí¶= ~= ìå~=
íê~ÇáòáçåÉI=éÉê=ÅÉêíá=~ëéÉííáI=Çá=å~íìê~=Åìäíìê~äÉI=
Ç~ä=ãçãÉåíç=ÅÜÉ=ÇáÉíêç=çÖåá=éê~íáÅ~=êÉäáÖáçë~=
íê~ã~åÇ~í~=åÉä=íÉãéç=ëá=å~ëÅçåÇÉI=~=ÄÉå=îÉÇÉêÉI=
ä~= ê~ÇáÅÉ= éáª= ÑìäÖáÇ~= É= ÖÉåìáå~= ÇÉää~= éêçéêá~=
ëíçêá~=É=ÇÉä=éêçéêáç=é~ëë~íçK=

pÉ=éçá=èìÉëí~=ëíçêá~=É=èìÉëíç=é~ëë~íç=ëçåç=ÅçåJ
íê~ëëÉÖå~íá=Ç~ääÛ~ãçêÉ=Åçëí~åíÉ=îÉêëç=j~êá~I=íìííç=
ÇáîÉåí~=éáª=ÄÉääçW=~åÅÜÉ=ëéÉåÇÉêÉI=ã~Ö~êáI=ìå~=
ãÉòòÛçê~= ÇÉä= éêçéêáç= íÉãéç= èìçíáÇá~åç= áå= ÖáJ
åçÅÅÜáç=É=áå=çê~òáçåÉ=Ç~î~åíá=~=ìå~=ëì~=áÅçå~I=
Åçåë~éÉîçäá=Çá=~îÉê=îáëëìíç=ìåÛÉëéÉêáÉåò~=Çá=îÉêç=
~íí~ÅÅ~ãÉåíç=É=Çá=ëáÅìê~=~ãáÅáòá~=åÉá=ÅçåÑêçåíá=
Çá=̀ çäÉá=ÅÜÉI=ÅçãÉ=êÉÅáí~=áä=mêÉÑ~òáç=ÇÉää~=ëçäÉååáí¶=
ÇÉääÛ^ëëìåòáçåÉI=~éé~êÉ=éÉê=íìííá=åçá=èì~äÉ=“segno 
di sicura speranza”K=
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QUARANT’ANNI  
AI PIEDI DELLA MADONNA DEI MONTI
Da quarant’anni il pellegrinaggio quotidiano verso il Santuario di Santa 
Maria del Monte. “All’alba ritrovo fede, speranza e serenità”

di M. Rosaria Pavone

Testimonianze di fede

^á=éáÉÇá= ÇÉää~= j~Ççåå~W= nìá= íêçîç= é~ÅÉ= É=
Ñçêò~ÒI= åçå= ëçäç= ~=ã~ÖÖáç=ã~= íìííá= á= ÖáçêåáK=
p~äáêÉ=~ääÛ~äÄ~=≠=ìåÛÉãçòáçåÉ=áåÇÉëÅêáîáÄáäÉÒK=

få=Åáã~=~ä=`çääÉ=p~åíÛ^åíçåáçI=Çá=ÑêçåíÉ=~ä=`~ëíÉääç=
jçåÑçêíÉI= áä= p~åíì~êáç= Çá= p~åí~=j~êá~= ÇÉä=jçåíÉ=
îÉÖäá~=ëì=`~ãéçÄ~ëëç=Ç~=çäíêÉ=ëÉííÉ=ëÉÅçäáK=iìçÖç=
Çá=ëíçêá~I=Çá=~êíÉ=ã~=ëçéê~ííìííç=Çá=éêÉÖÜáÉê~K=

eç= ëÅçéÉêíç= áä= ë~åíì~êáç= ÅáêÅ~= èì~ê~åíÛ~ååá= Ñ~X=

Ç~=~ääçê~=ë~äÖç=èìá=~=éêÉÖ~êÉ=åçå=ëçäç=Çìê~åíÉ=áä=
ãÉëÉ=Çá=ã~ÖÖáçI=ã~=éÉê=íìííç=äÛ~ååçK=Ð=éÉê=ãÉ=
ìå=äìçÖç=Çá=é~ÅÉI=Çá=Åçåëçä~òáçåÉI=Çá=êáÅ~êáÅ~I=Çá=
~êêáÅÅÜáãÉåíç=ëéáêáíì~äÉ=É=Çá=ÑÉÇÉK=

p~äáêÉ=ëìá=ãçåíá=~ääÉ=R=ÇÉä=ã~ííáåç=≠=ìåÛÉãçòáçåÉ=
áåÇÉëÅêáîáÄáäÉK=mçíÉê=~éêáêÉ=áä=ÅìçêÉ=~ää~=j~Ççåå~I=
ãÉííÉêãá=~á=ëìçá=éáÉÇáI=ÅÜáÉÇÉêÉ=ä~=ëì~=éêçíÉòáçåÉI=
éêÉÖ~êÉ=éÉê=ä~=é~ÅÉI=éÉê=äÉ=Ñ~ãáÖäáÉ=É=éÉê=áä=ãçåÇç=
áåíÉêçK=

^ääÉ=RWPM=áåáòá~=ä~=êÉÅáí~=ÇÉä=p~åíç=oçë~êáçX=ëÉÖìÉ=
ä~=jÉëë~I=ÅÜÉ=ëá=ÅçåÅäìÇÉ=Åçå= ä~=éêÉÖÜáÉê~=~ää~=
j~Ççåå~=ÇÉä=jçåíÉK=

l=j~êá~=p~åíáëëáã~=fåÅçêçå~í~=ÇÉä=jçåíÉI=
ÇçäÅÉ=åçëíê~=ëéÉê~åò~I=

ÉÅÅçÅá=éêçëíê~íá=~á=éáÉÇá=ÇÉää~=íì~=ÄÉää~=áãã~ÖáåÉI=
ÅÜÉ=Ç~ääÛáåÑ~åòá~=áãé~ê~ããç=~=îÉåÉê~êÉI=

Ç~î~åíá=~ää~=èì~äÉ=á=åçëíêá=é~Çêá=
ã~á=áåî~åç=éêÉÖ~êçåçK=

qì=ÅÜÉ=í~åíÉ=îçäíÉ=~ääçåí~å~ëíá=
Ç~ää~=åçëíê~=Åáíí¶=á=ãçêÄáI=

äÉ=ëáÅÅáí¶I=äÉ=ÖìÉêêÉ=É=Öäá=áåÑçêíìåáI=
äáÄÉê~Åá=çê~=Ç~ä=éÉÅÅ~íç=É=Ç~á=åÉãáÅá=

ÇÉää~=êÉäáÖáçåÉI=ÅÜÉ=ÅÉêÅ~åç=
Åçå=äÉ=äçêç=ã~ëëáãÉ=Çá=ëÉé~ê~êÅá=Ç~=qÉK=

a~=èìÉëíç=jçåíÉ=ÄÉåÉÇáÅá=
É=ëçÅÅçêêá=ÅÜáìåèìÉ=íá=áåîçÅ~=

ÉÇI=áå=ãçÇç=é~êíáÅçä~êÉI=á=åçëíêá=Åçãé~Éë~åá=
ÅÜÉ=îáîçåç=äçåí~åá=Ç~ää~=åçëíê~=Åáíí¶K=

oáëîÉÖäá~=áå=åçá=áä=ë~åíç=íáãçê=Çá=aáçI=
äÛ~ÇÉãéáãÉåíç=~ää~=ëì~=äÉÖÖÉ=É=äÛ~ãçêÉ=

~ääÉ=îáêíªI=~ÑÑáåÅÜ¨=éáª=Ñ~ÅáäãÉåíÉ=
á=íìçá=ÅÉäÉëíá~äá=Ñ~îçêá=îÉåÖ~åç=~=Åçåëçä~êÅáK=

mêçíÉÖÖá=äÉ=åçëíêÉ=Ñ~ãáÖäáÉI=
äÉ=åçëíêÉ=Å~ãé~ÖåÉI=äÉ=åçëíêÉ=~ííáîáí¶=É=ëìééäáëÅáI=
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Testimonianze di fede

Åçå=ä~=íì~=ãáëÉêáÅçêÇá~I=~ääÉ=åçëíêÉ=ÅçäéÉI=
ÅÜÉ=Åçåíêáíá=ÅçåÑÉëëá~ãç=É=ÇÉíÉëíá~ãçK=

`çë±I=îáîÉåÇç=ëçííç=áä=íìç=éçíÉåíÉ=é~íêçÅáåáçI=
ë~êÉãç=ëáÅìêáI=áå=ãçêíÉI=======================================================

ÇÉää~=íì~=~ãçêçë~=~ëëáëíÉåò~I=
éÉê=îÉåáêÉ=èìáåÇá=~=ÖçÇÉêíá=ëÉåò~=ÑáåÉ=áå=m~ê~ÇáëçK=

p~äîÉ=oÉÖáå~ÁÒ=

i~=ÇÉîçòáçåÉ=ëá=ÉëéêáãÉ=~åÅÜÉ=åÉä=Å~åíçK=qê~=á=Äê~åá=
éáª=~ã~íá=Ç~á=ÑÉÇÉäá=êáëìçå~åç=~åÅçê~=äÉ=ëíêçÑÉ=íê~J
Çáòáçå~äá=ÇÉÇáÅ~íÉ=~ää~=sÉêÖáåÉW=

l=ÇÉä=ÅáÉäç=ëçîê~å~=páÖåçê~I=
Ç~ää~=íÉêê~=ä~=j~ÇêÉ=ÅäÉãÉåíÉI=
`~ãéçÄ~ëëç=ëìä=jçåíÉ=íÛçåçê~=
É=íá=ëÅáçÖäáÉ=èìÉëíç=Å~åíç=ÇÛ~ãçêI=
éÉêÅÜ¨=ëÉãéêÉ=Åçå=ã~åç=éçíÉåíÉ=
ÇÉá=íìçá=ÑáÖäá=äÉåáëÅá=áä=ÇçäçêÉK=

pÉá=oÉÖáå~=íìíí~=ÄÉää~I=
ÄÉåÉÇÉíí~=Ñê~=äÉ=ÇçååÉI=

éÉêÅÜ¨=Ñçëíá=ìãáäÉ=~åÅÉää~I=
ëÉá=ä~=j~ÇêÉ=ÇÉä=páÖåçêKÒ=

Un legame che dura nel tempo 

i~=ëíçêá~=ÇÉä=p~åíì~êáç=ÇÉää~=j~Ççåå~=ÇÉá=jçåíá=
~ÑÑçåÇ~=äÉ=ê~ÇáÅá=åÉä=NOQNI=Åçå=ä~=éêáã~=Åáí~òáçåÉ=
ÇçÅìãÉåí~í~=ÅçãÉ=bÅÅäÉëá~=p~åÅí~É=j~êá~ÉÒK=oáJ
Åçëíêìáíç=Ççéç=á=íÉêêÉãçíá=É=~ÑÑáÇ~íç=~á=̀ ~ééìÅÅáåá=
Ç~ä=NVMRI=Ü~=çëéáí~íç=~åÅÜÉ=p~å=máç=Ç~=máÉíêÉäÅáå~=
íê~=áä=NVMR=É=áä=NVMVK=

j~I=~ä=Çá=ä¶=ÇÉää~=ëíçêá~I=éÉê=á=Å~ãéçÄ~ëë~åá=êÉëí~=

ìå=äìçÖç=îáîçK=kçå=ëá=ë~äÉ=Ç~=íìêáëíáW=ëá=ë~äÉ=éÉê=áåJ
Åçåíê~êÉ=ä~=j~ãã~=`ÉäÉëíÉI=éêçåí~=~Ç=~ÅÅçÖäáÉêÉ=
á=ëìçá=ÑáÖäá=éÉê=éçêí~êäá=~=dÉëªK=

fä=PN=ã~ÖÖáçI=ÅçãÉ=çÖåá=~ååçI=ä~=ëí~íì~=ÇÉää~=j~J
Ççåå~=ÇÉä=jçåíÉ=ëÅÉåÇÉ=áå=Åáíí¶=éÉê=ä~=éêçÅÉëëáçåÉ=
ÅÜÉ= ÅÜáìÇÉ= áä=ãÉëÉ=ã~êá~åçK= fä= ÅÉåíêç= ëíçêáÅç= ëá=
Åçäçê~W=å~ëíêá=É=ÅçéÉêíÉ=î~êáçéáåíÉ=îÉåÖçåç=Éëéçëíá=
~ääÉ= ÑáåÉëíêÉI= åÉá= îáÅçäá= ëá= áåå~äò~åç= ~äí~êáåá= É= äÉ=
ëíê~ÇÉ=ëá=êáÅçéêçåç=Çá=éÉí~äá=Åçå=á=èì~äá=ëá=ÇáëÉÖå~åç=
îÉêÉ=É=éêçéêáÉ=çéÉêÉ=ÇÛ~êíÉK=

pÉÖìçåç= ä~=éêçÅÉëëáçåÉ=ÇçååÉ=îÉëíáíÉ=Åçå= áä=ÅçJ
ëíìãÉ=íê~Çáòáçå~äÉ=Å~ãéçÄ~ëë~åç=É=Ä~ãÄáåÉ=îÉJ
ëíáíÉ=Çá=Äá~åÅç=ÅÜÉ=ëíêáåÖçåç=íê~=äÉ=ã~åá=å~ëíêá=~òJ
òìêêá=äÉÖ~íá=~ää~=ëí~íì~=ÇÉää~=j~Ççåå~K=qìííç=îáÉåÉ=
Ñ~ííç=Åçå=áä=ÅìçêÉ=ÉI=éÉê=ÅÜá=ë~äÉ=~ääÛ~äÄ~I=ä~=ÑÉëí~=≠=
çÖåá=ÖáçêåçW=ìå=áåÅçåíêç=ëÉãéäáÅÉI=éÉêëçå~äÉI=ÅÜÉ=
Åçåíáåì~=Ç~=ÖÉåÉê~òáçåáK=
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1414

dáçêå~í~=ãÉãçê~ÄáäÉ=~=p~åíÛbäá~=~=má~åáëá=
äç=ëÅçêëç=OS=~éêáäÉ>=kÉää~=ÅÜáÉë~=ÇÉä=ÅçåJ
îÉåíç=≠=ëí~íç=ÅÉäÉÄê~íç=áä=VMø=~ååáîÉêë~êáç=

ÇÉää~=íê~ëä~òáçåÉ=ÇÉä=íÉëÅÜáç=Çá=é~ÇêÉ=o~ÑÑ~ÉäÉI=
Ç~= íìííá= ÅçåçëÅáìíç=ÅçãÉ= áä= “Monaco Santo”K=
i~=ÅÉêáãçåá~=≠=ëí~í~=éêÉëáÉÇìí~=Ç~ääÛ~êÅáîÉëÅçîç=
_á~Öáç=`çä~á~ååáI=~ää~=éêÉëÉåò~=ÇÉääÉ=~ìíçêáí¶=
Åáîáäá=É=ãáäáí~êá=É=Çá=ìå~=ãçäíáíìÇáåÉ=Çá=ÑÉÇÉäáI=
éçáÅÜ¨=ä~=ÑáÖìê~=Çá=èìÉëíç=Ñê~íÉ=≠=ãçäíç=îÉåÉê~í~=
áå=é~ÉëÉK=cáÖäáç=Çá=p~äî~íçêÉ=É=_êáÖáÇ~=j~ëíêçîáí~I=
é~ÇêÉ=o~ÑÑ~ÉäÉI=~ä=ëÉÅçäç=açãÉåáÅç=mÉíêìÅÅÉääáI=
å~ÅèìÉ=áä=NQ=ÇáÅÉãÄêÉ=NUNS=É=ãçê±=åÉä=ÅçåîÉåíç=
Çá=p~åíÛbäá~=áä=S=ÖÉåå~áç=NVMNK=

pìää~=ëì~=îáí~=ëçåç=ëí~íá=ëÅêáííá=ÇáîÉêëá=íÉëíáI=íê~=
Åìá=èìÉääá=Çá=é~ÇêÉ=oçë~êáç=_çêê~ÅÅáåç=É=“Igno-
rato”= Çá= é~ÇêÉ=^ìêÉäáç= Ç~= p~åíÛbäá~= ~= má~åáëáK=
sçäìãá=ÅÜÉ=ãá=ëçåç=ëí~íá=Çá=~áìíç=åÉää~=ëíÉëìê~=
ÇÉääÛ~êíáÅçäçI=Åçë±=ÅçãÉ=äÉ=åçíáòáÉ=~ééêÉëÉ=Ç~=
cÉäáÅÉ=j~åÅáåÉääá=É=j~ìêáòáç=j~ëíêçîáí~K=iÛ~éJ
éÉää~íáîç= “santo”= ÇÉêáî~= Ç~ä= Ñ~ííç= ÅÜÉ= ÉÖäá= ≠=
ëí~íç=ìå=ìçãç=Ç~ä=Å~ê~ííÉêÉ=ëÅÜáîç=É=êáëÉêî~íçI=
ëÉãéêÉ=ÇÉÇáíç=~ää~=éêÉÖÜáÉê~=É=~ääÛ~áìíç=ã~íÉJ
êá~äÉ= É= ëéáêáíì~äÉ= îÉêëç= áä= éêçëëáãçK= mêáã~=Çá=
áåíê~éêÉåÇÉêÉ= ä~= Å~êêáÉê~= êÉäáÖáçë~I= Ü~= ëîçäíç=
ÇáîÉêëá=ãÉëíáÉêáW=Åçåí~ÇáåçI=Ñ~ÄÄêçI=Å~äòçä~áçI=
ã~=áä=páÖåçêÉ=Éåíê∂=åÉä=ëìç=ÅìçêÉ=Öá¶=~ääÛÉí¶=Çá=
ëÉá= ~ååáI= èì~åÇç= ëá= êÉÅ~î~= áå= ÅÜáÉë~= Åçå= ä~=
ã~ÇêÉ= éêÉëíáëëáãç= ÉI= éÉê= ëíê~Ç~I= êÉÅáí~î~= áä=
oçë~êáç=áåëáÉãÉ=~=äÉáK=^=NV=~ååá=ÑÉÅÉ=ä~=éêçÑÉëJ
ëáçåÉ= ëçäÉååÉ= É= îÉååÉ= èìáåÇá= ÇÉëíáå~íç= ~=
ÇáîÉêëá=ÅçåîÉåíáI=ÇçîÉ=êáÅçéê±=äÛáåÅ~êáÅç=Çá=îáÅÉ=
ã~Éëíêç=É=ëìÅÅÉëëáî~ãÉåíÉ=èìÉääç=Çá=ã~Éëíêç=
ÇÉá= åçîáòáK=rå=éÉêáçÇç= áãéçêí~åíÉ= ÇÉää~= ëì~=
îáí~= Ñì= èìÉääç= îáëëìíç= åÉää~= ÅÜáÉë~= Çá= p~åí~=
j~êá~=ÇÉää~=iáÄÉê~=~=`~ãéçÄ~ëëçK=açå=káÅçä~=
q~ê~åíáåç=ê~ÅÅçåí~=ÅÜÉ=áä=Ñê~íÉ=éêÉÖ~î~=ëéÉëëç=
~=îçÅÉ=~äí~=ÉÇ=Éê~=çÖÖÉííç=ÇÉä=ÑÉåçãÉåç=ÇÉää~=
“levitazione”K=bÖäá=Å~ããáå~î~=ëÉãéêÉ=Åçå=Öäá=
çÅÅÜá=Ä~ëëáI=Åçå=áä=Å~ééìÅÅáç=Å~äò~íç=ëìä=Å~éçI=
ëÅ~äòç=~åÅÜÉ=èì~åÇç=åÉîáÅ~î~K=mêçéêáç=áå=èìÉJ

ëíç=äìçÖç=Öäá=îÉååÉ=Ç~íç=äÛ~ééÉää~íáîç=Çá=“Mo-
naco Santo”I=éçáÅÜ¨=ÇáîÉååÉ=äÛ~îîçÅ~íçI=áä=é~J
ÅáÉêÉ=ÅÜÉI=Åçå=áä=ëìç=é~êä~êÉ=ãáëìê~íç=É=ä~ÅçåáÅçI=
íêçî~î~=ëÉãéêÉ=äÉ=é~êçäÉ=ÖáìëíÉ=éÉê=ÅÜáìåèìÉ=
ëá= êáîçäÖÉëëÉ=~= äìá= áå=ÅÉêÅ~=Çá=ÅçåëáÖäáK=pçäÉî~=
Ñä~ÖÉää~êëá=~=ë~åÖìÉ=éáª=îçäíÉ=~ää~=ëÉííáã~å~=É=
áåÇçëë∂=áä=ÅáäáÅáç=Ñáåç=~ää~=ãçêíÉK=mçÅç=íÉãéç=
éêáã~=Çá=ëéáê~êÉ=ÅÜáÉëÉ=ÇÉääÛìî~X=ÖäáÉåÉ=Ñì=éçêJ
í~í~I=ã~=åÉ=ã~åÖá∂=ëçäç=íêÉ=ÅÜáÅÅÜáK=açéç=ä~=
ëì~=ãçêíÉI=ä~=ë~äã~=êáã~ëÉ=áåëÉéçäí~=éÉê=èì~íJ
íêç=Öáçêåá=É=éçá=îÉååÉ=ëÉééÉääáí~=åÉää~=íçãÄ~=
éêáî~í~=ÇÉää~=Ñ~ãáÖäá~=aÛ^ÇÇ~êáçK=

IL MONACO SANTO  
DI SANT’ELIA A PIANISI
Padre Raffaele è stato commemorato con una cerimonia  
al convento dei Padri cappuccini

di Mariarosaria Di Renzo

Cultura e territorio

Ph Lina Colavita
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Cultura e territorio

m~ÇêÉ= o~ÑÑ~ÉäÉ= ~ã∂= Åçë±= éêçÑçåÇ~ãÉåíÉ= ä~=
éêçîáåÅá~= ãçå~ëíáÅ~= Ç~= ÅçåëáÇÉê~êä~= ä~= ëì~=
ëÉÅçåÇ~=ã~ÇêÉK=q~åíç=~ãçêÉ=åçå=Ñì=éÉê∂=êáJ
Å~ãÄá~íç=~ééáÉåçK=i~=ëçééêÉëëáçåÉ=ÇÉÖäá=çêÇáåá=
ãçå~ëíáÅáI=ä~=ãçêíÉ=Çá=é~ÇêÉ=máç=Ç~=máÉíêÉäÅáå~=
É= ä~= mêáã~= ÖìÉêê~=ãçåÇá~äÉ= ëéçëí~êçåç= äÛ~íJ
íÉåòáçåÉ= É= ÅçåíêáÄìáêçåç= ~Ç= ~ÅÅ~åíçå~êÉ= ä~=
ãÉãçêá~=Çá=èìÉëíç=Ñê~íÉ=Å~êáëã~íáÅçK=kÉä=NVPQ=
îÉååÉ=ÉÑÑÉííì~í~=ìå~=êáÅçÖåáòáçåÉ=éÉê=áä=êáÅçJ
åçëÅáãÉåíç=ÇÉääÉ=ëìÉ=çëë~=É=áä=OS=~éêáäÉ=NVPS=áä=
ëìç=íÉëÅÜáç=îÉååÉ=íê~ëÑÉêáíç=åÉääÛ~ííì~äÉ=ÅçåJ
îÉåíçI= íê~= ä~= Ñçää~= ÑÉëí~åíÉ= É= äÉ= Å~ãé~åÉ= ÅÜÉ=
ëìçå~î~åç=~=Öäçêá~K=

kÉääÛçãÉäá~=ãçåëK= `çä~á~ååáI= ÅçãÉ= ëì~= ~ÄáJ
íìÇáåÉI=Ü~=éêÉëç= ëéìåíç=Ç~ä=s~åÖÉäç=éÉê=ÇÉJ
ëÅêáîÉêÉ= ä~= ÑáÖìê~= ÇÉä= Å~ééìÅÅáåçK= fä= éêÉëìäÉ=
~ÑÑÉêã~=ÅÜÉ=é~ÇêÉ=o~ÑÑ~ÉäÉ=Åá=áåîáí~=~ää~=ÅçåJ
îÉêëáçåÉI= ~Ç= ~ÖáêÉ= éÉê= áä= ÄÉåÉ= ÅÜÉ= ÑÉÅçåÇ~=
äÛìã~åáí¶= É= ä~= êÉåÇÉ= ãáÖäáçêÉK= iÛìçãç= ÇÉîÉ=
áåíê~éêÉåÇÉêÉ= èìÉëíç= Å~ããáåç= áå= ã~åáÉê~=
Åçãìåáí~êá~I= ÅçãÉ= äÉ= éÉÅçêÉ= ÅÜÉ= ëÉÖìçåç= áä=
é~ëíçêÉK=dÉëª=≠=ä~=éçêí~=~ííê~îÉêëç=ä~=èì~äÉ=ëá=
Éåíê~=É=ëá=ÉëÅÉ=éÉê=~åÇ~êÉ=áåÅçåíêç=~á=Ñê~íÉääáI=
ÅçãÉ=Ü~=Ñ~ííç=é~ÇêÉ=o~ÑÑ~ÉäÉK=^ää~=ÅÉêáãçåá~=
≠=ëÉÖìáí~=ìå~=éêçÅÉëëáçåÉ=éÉê=çã~ÖÖá~êÉI=Åçå=
ìå~=Åçêçå~=Çá=ÑáçêáI=ëá~=áä=ãçåìãÉåíç=~=pK=máç=
ëá~=èìÉääç=ÇÉÇáÅ~íç=~ä=jçå~Åç=p~åíçK=fä=ëáåÇ~Åç=
Ü~=ÉëéêÉëëç=é~êçäÉ=Çá=Öê~íáíìÇáåÉ=éÉê=ä~=Öê~òá~=
Çá=éçíÉê=îÉåÉê~êÉ=ìå=áääìëíêÉ=ÅçåÅáíí~ÇáåçK=bÖäá=
ÇÉîÉ= ÉëëÉêÉ= ÉëÉãéáç= Çá= Å~êáí¶= É= éçêí~êÉ= ~ää~=
ÅçåÅçêÇá~I=áå=ìå=ãçåÇç=ä~ÅÉê~íç=Ç~á=ÅçåÑäáííáK=

kÉä=éçãÉêáÖÖáç=≠=ëí~í~=áå~ìÖìê~í~=ìå~=ãçëíê~=
Ç~ä=íáíçäç=“Anima eletta”I=çêÖ~åáòò~í~=Ç~ää~=sáÅÉ=
mçëíìä~òáçåÉ=É=Åìê~í~=Ç~=j~ìêáòáç=j~ëíêçîáí~K=
Ð= ìå= ÉñÅìêëìë= ëìää~= îáí~= ÇÉä= Å~ééìÅÅáåçK= fä=
íáíçäçI=ê~ÅÅçåí~=j~ìêáòáçI=ÇÉêáî~=Ç~=ìå~=äÉííÉê~=
ÅÜÉ=ë~å=máç=ëÅêáëëÉ=áå=çåçêÉ=ÇÉä=Ñê~íÉ=ë~åíÉäá~åç=
åÉä=NVRS=É=ÅÜÉ=êáëéÉÅÅÜá~=éáÉå~ãÉåíÉ= äÉ=ëìÉ=
Å~ê~ííÉêáëíáÅÜÉ=Çá=ìçãç=É=Ñê~íÉ=ìãáäÉ=É=ÄìçåçK=
nìÉëíÉ=èì~äáí¶=ëçåç=êáéêÉëÉ=åÉääÉ=íÉëíáãçåá~åòÉ=
ê~ÅÅçäíÉ=íê~=á=ÑÉÇÉäá=ÇÉä=é~ÉëÉK=páãçå~=`áêáÅáääç=
äç= îÉÇÉ= ÅçãÉ= ìå= éìåíç= Çá= êáÑÉêáãÉåíçI= ìå=
ìçãç=éáç=~=Åìá=êáîçäÖÉêÉ=éêÉÖÜáÉêÉ=É=ÅÜáÉÇÉêÉ=
Öê~òáÉ=åÉá=ãçãÉåíá=Äìá=ÇÉää~=îáí~K=dáìëÉééáå~=
aá=j~áç=äç=êáÅçåçëÅÉ=ÅçãÉ=ÅçåíÉêê~åÉç=É=êÉJ
äáÖáçëç=~=Åìá=áëéáê~êëá=É=Ç~=éêÉåÇÉêÉ=~=ÉëÉãéáç=
éÉê=îáîÉêÉ=Åçå=éáª=~ãçêÉI=é~òáÉåò~=É=ìãáäí¶K=
i~=ëì~=ÑáÖìê~=ÇÉîÉ=ÉëëÉêÉ=ìå=áåÅçê~ÖÖá~ãÉåíç=

éÉê=íìííá=á=ÇÉîçíá=~=îáîÉêÉ=ìå~=ÑÉÇÉ=~ìíÉåíáÅ~=É=
~ä=ëÉêîáòáç=ÇÉä=éêçëëáãçK=

i~= ÇÉîçòáçåÉ= ÇÉá= ë~åíÉäá~åá= Ü~= éçêí~íç= ~ää~=
ÅçãéçëáòáçåÉ=Çá=ìå=áååç=áå=çåçêÉ=ÇÉä=jçå~Åç=
p~åíçK=fä= íÉëíç=≠=Çá=dáìëÉééáå~=j~ëíêçîáí~I= ä~=
ãìëáÅ~=ÇÉä=Åçãéá~åíç=^åíçåáç=EqçåáåçF=_êçÅJ
Å~íçK=“Raffaele! Servo del Signore, serafica figura, 
maestro e confessore, sei fiaccola d’amore che 
scalda e illumina ogni cuore!”=

fä=S=~éêáäÉ=OMNV=é~ÇêÉ=o~ÑÑ~ÉäÉ=≠=ëí~íç=ÇáÅÜá~ê~íç=
sÉåÉê~ÄáäÉ=É=çê~=ëá=~ííÉåÇçåç=ä~=ÄÉ~íáÑáÅ~òáçåÉ=
É=ä~=Å~åçåáòò~òáçåÉK=

 
«Padre Raffaele ci invita 

alla conversione, 
ad agire per il bene che feconda 
l’umanità e la rende migliore»

Tomba dove fu sepolto Padre Raffaele 
Ph Maurizio Mastrovita

S. Ecc Mons. Colaianni  
in un momento della cerimonia 
in preghiera davanti l’urna che contiene il teschio  
di padre Raffaele conservato nel convento

15



fä=ã~Éëíçëç=çêÖ~åç=~=Å~ååÉ=ÇÉää~=`~ííÉÇê~äÉ=Çá=
`~ãéçÄ~ëëç=≠=íçêå~íç=~=Ñ~ê=ëÉåíáêÉ=ä~=ëì~=îçÅÉ=
áå=ÅçåÅÉêíç=Ççéç=çííç=~ååáK=iÛçåçêÉ=Çá=íÉåÉêäç=

åìçî~ãÉåíÉ=~=Ä~ííÉëáãç=≠=ëí~íç=~ÑÑáÇ~íç=~=sáåÅÉåí=
qÜ¨îÉå~òI=ÅçåÅÉêíáëí~=Çá=Ñ~ã~=ãçåÇá~äÉ=É=ÇçÅÉåíÉ=
~ää~=e~ìíÉ=°ÅçäÉ=ÇÉ=jìëáèìÉ=Çá=dáåÉîê~K=

fä=ÄÉääáëëáãç=ÉîÉåíçI= íÉåìíçëá=îÉåÉêÇ±=U=ã~ÖÖáç=
OMOSI=Ü~=Ç~íç= áä=“la”=~Öäá=~äíêá=ÅçåÅÉêíáI=~éêÉåÇç=
äÛsfff=o~ëëÉÖå~=lêÖ~åáëíáÅ~=fåíÉêå~òáçå~äÉ=ÇÉää~=
äçÅ~äÉ= ^ëëçÅá~òáçåÉ= ^ãáÅá= ÇÉää~=jìëáÅ~=t~äíÉê=
ÇÉ=^åÖÉäáëK=fä=é~êêçÅçI=Ççå=jáÅÜÉäÉ=q~êí~Öäá~I=Ü~=
Ç~íç=áä=ÄÉåîÉåìíç=~ääÛçêÖ~åáëí~I=~ääÉ=~ìíçêáí¶=É=~á=
éêÉëÉåíá=áå=ìå~=Å~ííÉÇê~äÉ=ÖêÉãáí~K=fä=ë~äìíç=Ñáå~äÉ=
≠=ëí~íç=êáëÉêî~íç=~=ãçåëK=_á~Öáç=`çä~á~ååáI=^êÅáJ
îÉëÅçîç=jÉíêçéçäáí~=Çá=`~ãéçÄ~ëëçJ_çà~åçK=

i~= Öê~åÇÉ= éêÉëÉåò~= Çá= éìÄÄäáÅçI= ëÉÖåç= ÅÜÉ=
äÛáåáòá~íáî~= ëá=≠= ÅçääçÅ~í~=~=éáÉåç= íáíçäç= íê~= äÉ=
~ííáîáí¶= Åìäíìê~äá= îçäìíÉ=Ç~ä= íÉêêáíçêáçI= ëá=≠= êáJ
éÉíìí~=~åÅÜÉ=åÉÖäá=~äíêá=ÅçåÅÉêíáW=áä=NR=ã~ÖÖáç=
Åçå=^äÉëëáç=`çä~ëìêÇç=EëÉãéêÉ=áå=`~ííÉÇê~äÉFI=
áä=OO=ã~ÖÖáç=Åçå=iìÅ~=j~êÉëÅ~=åÉää~=ÅÜáÉë~=Çá=
p~åíÛ^åíçåáç=^Ä~íÉ= É= áä= OV=ã~ÖÖáç= Åçå=vìäá~=
_~âáå~I=Çá=åìçîç=áå=`~ííÉÇê~äÉK=

UN PO’ DI STORIA 

iÛçêÖ~åç=ÇÉää~=̀ ~ííÉÇê~äÉI=Ççåç=ÇÉä=ÇçííK=sáåÅÉåòç=
cÉêêç=ëì=êáÅÜáÉëí~=Çá=Ççå=^êã~åÇç=aá=c~ÄáçI=Ñì=
Åçëíêìáíç= åÉä= NVVP= Ç~= mçåòá~åç= _Éîáä~Åèì~= Çá=
qçêêÉ=ÇÉÛ=kçäÑá=E^nFK=

kÉä=OMNU= äÛ~ëëçÅá~òáçåÉ=Åáí~í~I= áå=çÅÅ~ëáçåÉ=ÇÉä=
ORø=~ååáîÉêë~êáç=ÇÉääç=ëíêìãÉåíçI=áåíêçÇìëëÉ=ä~=
ê~ëëÉÖå~= çêÖ~åáëíáÅ~= åÉää~= éêçÖê~ãã~òáçåÉI=
~ÑÑáÇ~åÇçãá=ä~=ÅçJÇáêÉòáçåÉX=ÇáêÉííêáÅÉ=~êíáëíáÅ~=
Éê~= ^åÇêÉáå~= aá= dáêçä~ãçK= iÛìäíáãç= ÇÉá= íêÉ=
ÅçåÅÉêíá= Ñì= íÉåìíç= Ç~= ^äÉëëáç= `çä~ëìêÇç= áä= V=
åçîÉãÄêÉK= mçÅÜá= Öáçêåá= ÇçéçI= ä~= ÅÜáÉë~= Ñì=
ÅÜáìë~=~ä=ÅìäíçK=pÉÖìáêçåç=áãéçêí~åíá=ä~îçêá=É=

TRA LE NAVATE DELLA CATTEDRALE 
RIVIVE IL SUONO DELL’ORGANO
Restaurato e riportato al suo splendore sonoro, lo storico organo  
torna simbolo della tradizione musicale e spirituale della Chiesa

di Antonio Colasurdo

Cultura e territorio

 
«Dopo otto anni di silenzio,  

il maestoso organo a canne della 
Cattedrale di Campobasso torna 

protagonista con la VIII Rassegna 
Organistica Internazionale»
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Cultura e territorio

îÉååÉ=êá~éÉêí~=åÉä=OMOQK=

kÉä=Ñê~ííÉãéç=Üç=ÅÉêÅ~íç=Çá=éêçíÉÖÖÉêÉ=äÛçêÖ~åç=
Ç~ää~=éçäîÉêÉ= É=Ç~ääÛáå~ííáîáí¶I= ~åÅÜÉ=éÉê= ë~äJ
î~Öì~êÇ~êÉ= á= Åçã~åÇá= ÉäÉííêáÅáI=ã~åíÉåÉåÇç=
äç=ëíêìãÉåíç=áå=ÑìåòáçåÉI=åÉá=äáãáíá=ÇÉä=éçëëáJ
ÄáäÉI= ëá~= áå= Éëí~íÉ= ëá~= áå= áåîÉêåçK= mìêíêçééçI=
ÅçãÛ≠=åçíçI=ä~=éçäîÉêÉ=ëá=áåíêìÑçä~=ëÉãéêÉK=pá=
≠=êÉëç=èìáåÇá=åÉÅÉëë~êáç=ìå=áåíÉêîÉåíç=Çá=ã~J
åìíÉåòáçåÉ=ëíê~çêÇáå~êá~I=ÅçåÇçííç=Åçå=ã~ÉJ
ëíêá~=Ç~ääç=ëéÉÅá~äáëí~=j~ëëáãç=i~åòáåáI=ã~Éëíêç=
çêÖ~å~êç=Çá=açêãÉääÉííç=EklFK=

Questi i principali interventi effettuati: 

J= êáãçòáçåÉ= ÇÉää~= éçäîÉêÉ= Ç~= çÖåá= é~êíÉ= ÇÉääç=
ëíêìãÉåíç=É=Ç~ääÉ=PKMMM=Å~ååÉI=ëãçåí~íÉ=É=éìäáíÉ=
ìå~=éÉê=ìå~X==
�J=êÉáåíçå~òáçåÉ=ÇÉääÉ=Å~ååÉ=EéêçÅÉÇìê~=ÅÜÉ=ãáê~=
~=Ñ~ê=ëìçå~êÉ=ÄÉåÉ=çÖåá=Å~åå~=ëá~=Ç~=ëçä~=ëá~=áåJ
ëáÉãÉ=~ääÉ=~äíêÉFX==
�J= ëéçëí~ãÉåíç= Çá= NOO= Å~ååÉI= ëì=ãá~= êáÅÜáÉëí~I=
éÉê=çííáãáòò~êåÉ=ä~=êÉë~=ÑçåáÅ~X==
J=êÉÖçä~òáçåÉ=É=Äáä~åÅá~ãÉåíç=ÇÉääÉ=é~êíá=ãÉÅÅ~J
åáÅÜÉI=ÅçãéêÉëÉ=í~ëíáÉêÉ=É=éÉÇ~äáÉê~X==
J=êá~ÅÅçêÇ~íìê~=ÖÉåÉê~äÉ=ÇÉääç=ëíêìãÉåíçW=ìåÛçéÉJ
ê~òáçåÉ=ëáãáäÉ=~=èìÉää~=ÉÑÑÉííì~í~=ëì=ìå~=åçêã~äÉ=
ÅÜáí~êê~I=ÅÜÉ=éÉê∂=Ü~=ëÉá=ÅçêÇÉI=ãÉåíêÉ=áå=èìÉëíç=
Å~ëç=äÉ=Å~ååÉ=ëçåç=PKMMMI=íê~íí~íÉ=ìå~=éÉê=ìå~X==
J=ëçëíáíìòáçåÉ=ÇÉä=îÉÅÅÜáç=ÉäÉííêçîÉåíáä~íçêÉ=Åçå=
ìåç=åìçîçI=éáª=ëáäÉåòáçëç=É=~ÑÑáÇ~ÄáäÉK==
=

Origini dell’organo e utilizzo nella Chiesa 

iÛ~ííÉåòáçåÉ=ÇÉää~=̀ ÜáÉë~=åÉá=ÅçåÑêçåíá=ÇÉääÛçêÖ~åç=
~=Å~ååÉ=é~êíÉ=Ç~=äçåí~åçI=ëÉÄÄÉåÉ=áåáòá~äãÉåíÉ=
çëí~Åçä~í~K= i~=å~ëÅáí~=ÇÉääç= ëíêìãÉåíç= êáë~äÉ= ~ä=
fff=ëÉÅçäç=~K`KI=áå=bÖáííçK=cì=ÅçåëáÇÉê~íç=ìåç=ÇÉá=
ã~ëëáãá=êáëìäí~íá=ÇÉää~=íÉÅåçäçÖá~=ÇÉä=íÉãéçK=iç=
áåîÉåí∂=̀ íÉëáÄáç=ÇÛ^äÉëë~åÇêá~I=ã~=éçÅç=ë~ééá~ãç=
ëìä=ëìç=éêáãç=ìíáäáòòçK=

_áëçÖåÉê¶=~ííÉåÇÉêÉ=~åÅçê~=èì~äÅÜÉ=ëÉÅçäç=éÉê=
ëÅçéêáêÉ= ÅÜÉI= åÉää~= oçã~= áãéÉêá~äÉI= ~îÉî~= ìå~=
Öê~åÇÉ=ÇáÑÑìëáçåÉW=íê~=áä=ff=É=áä=s=ëÉÅçäç=îÉåáî~=ìíáJ
äáòò~íç=åÉá= ÅáêÅÜá= É= åÉääÉ= ~êÉåÉK=^ÅÅçãé~Öå~î~=
Ô=ç=ÑçêëÉ=Åçéêáî~=Ô=~åÅÜÉ=äÉ=ëíê~òá~åíá=ìêä~=ÇÉá=
Åêáëíá~åá=Ç~íá= áå=é~ëíç=~á= äÉçåáI= í~åíç=Éê~=ÑçêíÉ=É=
~ëëçêÇ~åíÉ=áä=ëìç=ëìçåçK=

mçíÉî~=ã~á=ä~=`ÜáÉë~=~ÅÅçÖäáÉêÉ=ìåç=ëíêìãÉåíç=
ÇÉä=ÖÉåÉêÉ\=qêÉ=ëÉÅçäá=Ççéç=äÉ=ÅçëÉ=ãìí~êçåçK=iç=
ëíêìãÉåíç= ëá=éÉêÑÉòáçå∂= ëÉãéêÉ=éáªI= áåáòá~åÇç=
Ç~ääÛsfff= ëÉÅçäç= ~= ÉëëÉêÉ= ~ÅÅÉíí~íç= åÉääÉ= ÅÜáÉëÉK=
kÉä=uff=ëÉÅçäç=Éê~=Öá¶=éêÉëÉåíÉ=åÉá=ãçå~ëíÉêá=É=
åÉääÉ=Öê~åÇá=Å~ííÉÇê~äáK=

kÉä=usf=ëÉÅçäç=áä=`çåÅáäáç=Çá=qêÉåíç=ëÅêáëëÉW=“La 
Chiesa riconosce l’organo a canne come strumento 

musicale sommamente adatto all’indole e alla 
natura del canto sacro”K=däá=ÑÉÅÉêç=ÉÅç=máç=u=Åçå=
áä=Motu Proprio=ÇÉä=NVMP=É=máç=uff=Åçå=ä~=Musicae 
Sacrae Disciplina=ÇÉä=NVRRK=pìÅÅÉëëáî~ãÉåíÉI= áä=
`çåÅáäáç=s~íáÅ~åç=ff=ëìÖÖÉää∂W=“Nella Chiesa latina 
si abbia in grande onore l’organo a canne (…) il 
cui suono è in grado di aggiungere un notevole 
splendore alle cerimonie religiose della Chiesa e 
di elevare potentemente gli animi a Dio e alle 
cose celesti”K=fåÑáåÉI=á=mçåíÉÑáÅá=ëìÅÅÉÇìíá=~ä=̀ çåÅáäáçI=
Åçå=äÉííÉêÉ=~éçëíçäáÅÜÉ=É=~äíêá=ÇçÅìãÉåíáI=åÉ=êáJ
Ä~Çáêçåç=áä=ÅçåÅÉííçK 

iÛçêÖ~åç=ê~ÅÅÜáìÇÉ=áå=ë¨=í~åíá=ëìçåáI=í~åíÉ=îçÅáI=É=
åÉ= Ñ~= ìå~= ëçä~W= ä~= îçÅÉ= ÇÉää~=`ÜáÉë~K= mçëëá~ãç=
êá~ëëìãÉêÉ=Åçë±=ä~=ëì~=áãéçêí~åò~=ëíçêáÅ~=É=ÅçJ
ãìåáí~êá~K=

pá=éçíêÉÄÄÉ=~ÖÖáìåÖÉêÉ=ãçäíç=~äíêçI=ã~=ä~=ëçëí~åò~=
åçå=Å~ãÄáÉêÉÄÄÉI=Åçë±=ÅçãÉ=åçå=≠=ãìí~í~I=åÉä=
Åçêëç=ÇÉá=ëÉÅçäáI= ä~=å~íìê~=ëíÉëë~=ÇÉääÛHydraulos=
Çá=`íÉëáÄáç=êáëéÉííç=~Öäá=ëíêìãÉåíá=çÇáÉêåáK=
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`á=ëçåç=éÉêëçåÉ=ÅÜÉ=åçå=áåëÉÖå~åç=ëçäí~åíç=
äÉ=åçíÉI=ã~=áåëÉÖå~åç=~åÅÜÉ=~Ç=~ëÅçäí~êäÉK=
fä=j~Éëíêç=dìáÇç=jÉëëçêÉ=≠=ìå~=Çá=èìÉëíÉK=

^=çÖåá=éêçî~=êáÅçêÇ~=ÅÜÉ=áä=Å~åíç=≠=éêÉÖÜáÉê~=
ÉI=~ääç=ëíÉëëç=íÉãéçI=Åçãìåáí¶W=ìå~=îçÅÉ=ëçä~=
≠= ÄÉää~I= ã~= éáª= îçÅá= áåëáÉãÉ= éçëëçåç= ÅçãJ
ãìçîÉêÉ=~åÅÜÉ=aáçK=
=
mÉê=~ååá=Ü~=ê~ÅÅçäíç=ëé~êíáíá=áåÖá~ääáíáI=~êãçåáòJ
ò~òáçåá=ÇáãÉåíáÅ~íÉ=É=Å~åíá=ÅÜÉ=äÉ=åçëíêÉ=åçååÉ=
áåíçå~î~åç=áå=ä~íáåç=É=ÅÜÉ=êáëÅÜá~î~åç=Çá=~åJ
Ç~êÉ=éÉêÇìíáK=lÖÖá=èìÉääÉ=é~ÖáåÉ=ëçåç=ÇáîÉåí~íÉ=

ìå=äáÄêçW=`~åíá=É=áååá=êÉäáÖáçëá=Çá=p~å=dáçî~ååá=
áå= d~äÇç= Em~ää~Çáåç= bÇáòáçåá= jìëáÅ~äáFI= åÉä=
èì~äÉ=áä=j~Éëíêç=êáéÉêÅçêêÉ=ìå=îá~ÖÖáç=~=êáíêçëç=
åÉä=íÉãéç=éÉê=êÉÅìéÉê~êÉ=É=êáéçêí~êÉ=~ää~=äìÅÉ=
ä~=íê~ÇáòáçåÉ=çê~äÉ=ÇÉä=éçéçäç=Çá=p~å=dáçî~ååá=
áå=d~äÇçI=ÉëéêÉëë~=~ííê~îÉêëç=áååá=É=äçÇá=ÇÉÇáÅ~íÉ=
~= ÉîÉåíá= É= ÅÉäÉÄê~òáçåá= ë~ÅêÉ= ÅÜÉ= ~äíêáãÉåíá=
ë~êÉÄÄÉêç=~åÇ~íá=ÇáëéÉêëáK=
=
iÛçéÉê~=ìåáëÅÉ=íê~ÇáòáçåÉ=éçéçä~êÉI=ÑÉÇÉ=É=äáíìêÖá~W=
ÉäÉãÉåíá=ÅÜÉ=~éé~êíÉåÖçåç=~ä=åçëíêç=é~íêáãçåáç=
Åìäíìê~äÉI=~á=åçëíêá=êáÅçêÇá=É=~ä=åçëíêç=ÅìçêÉK=

L’ARMONIA DEL SACRO, 
PRESENTATO IL NUOVO LIBRO  
DEL MAESTRO GUIDO MESSORE
Un viaggio nella memoria musicale e spirituale di San Giovanni in Galdo 
tra inni, tradizione popolare e fede
di Francesca Valente

Cultura e territorio
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Cultura e territorio

=
pÑçÖäá~êÉ= äÉ=é~ÖáåÉ=ÇÉä= äáÄêç=≠=ÅçãÉ=~éêáêÉ= äÉ=
éçêíÉ= Çá= ìå~= ë~ä~= éêçîÉI= ÇçîÉ= çÖåá= ëé~êíáíç=
ê~ÅÅçåí~= ìå~= ëíçêá~W= ìå~= ã~ÅÅÜá~= Çá= Å~ÑÑ≠I=
ìåÛ~ååçí~òáçåÉ=~=ã~íáí~I=ìå=êÉëéáêç=ëÉÖå~íç=
Åçå=Öê~Ñá~=ãáåìí~I=ã~åá=ÅÜÉ=Ä~ííçåç=áä=íÉãéç=
éÉê= ÖìáÇ~êÉ= äÉ= îçÅá= ~ääÛìåáëçåç= É= Ñ~ê= êáîáîÉêÉ=
ìå=däçêá~I=ìå=hóêáÉ=ç=ìåÛ^îÉ=j~êá~K=
=
i~=ê~ÅÅçäí~=å~ëÅÉ=Ç~ääÛ~ãçêÉ=Çá=ÅÜá=íÉãÉ=ÅÜÉ=ä~=
ÄÉääÉòò~=éçëë~=~åÇ~êÉ=éÉêÇìí~=É=Ç~ää~=Åçåë~éÉJ
îçäÉòò~=ÅÜÉ=ìå~=é~êíáíìê~=åçå=ëá~=ëçäí~åíç=Å~êí~I=
ã~=ãÉãçêá~K=̀ ìëíçÇáêä~=ëáÖåáÑáÅ~=ã~åíÉåÉêÉ=îáî~=
ä~=éêçãÉëë~=ÅÜÉ=ä~=ãìëáÅ~=åçå=Åá=~ÄÄ~åÇçåÉê¶K=
=
sÉåÉêÇ±=OQ=~éêáäÉ=OMOSI=åÉää~=p~ä~=máÉíêç=̀ ÉäÉëíáåç=
s=Çá=`~ãéçÄ~ëëçI=~ää~=éêÉëÉåò~I=íê~=Öäá=~äíêáI=Çá=pK=
bÅÅK=jçåëK=_á~Öáç=̀ çä~á~ååáI=ëá=≠=íÉåìí~I=áå=ìåÛ~íJ
ãçëÑÉê~=Çá=éêçÑçåÇç=ê~ÅÅçÖäáãÉåíçI=ä~=éêÉëÉåí~J
òáçåÉ=ìÑÑáÅá~äÉ=ÇÉä=äáÄêç=ÇÉä=j~Éëíêç=jÉëëçêÉK=
=
iÛÉîÉåíç= Ü~= êáÅÜá~ã~íç= åìãÉêçëá= ~ääáÉîá= ÇÉä=
j~ÉëíêçI=Éëíáã~íçêá=É=~éé~ëëáçå~íá=Çá=ãìëáÅ~I=
íìííá= ìåáíá= åÉä= ÅÉäÉÄê~êÉ= ä~= ÇÉÇáòáçåÉ= Çá= ìå=
ìçãç=ÅÜÉ=Ü~=Ñ~ííç=ÇÉä=ÄÉä=Å~åíç=É=ÇÉää~=ãìëáÅ~=
ä~=éêçéêá~=ê~ÖáçåÉ=Çá=îáí~K=
=
kçå=ëá=≠=íê~íí~íç=Çá=ìå~=ëÉãéäáÅÉ=éêÉëÉåí~òáçåÉ=
ÉÇáíçêá~äÉI= ã~= Çá= ìå= ~ìíÉåíáÅç= îá~ÖÖáç= åÉäJ
äÛ~åáã~=ÇÉää~=ãìëáÅ~=ë~Åê~=É=ÇÉää~=íê~ÇáòáçåÉ=
éçéçä~êÉ=Çá=ìå~=Åçãìåáí¶W=ìå=é~íêáãçåáç=Ç~=
ÅìëíçÇáêÉI= Å~é~ÅÉ= Çá= ìåáêÉ= ÖÉåÉê~òáçåá= åÉä=
ëÉÖåç=ÇÉää~=ãÉãçêá~=É=ÇÉää~=ÑÉÇÉK=
=
aìê~åíÉ=äÛáåÅçåíêç=≠=ÉãÉêëç=ÅçãÉ=áä=Å~åíç=ë~Åêç=

åçå= ëá~= ìå~= ãÉê~= ÉëÉÅìòáçåÉ= Çá= åçíÉI= ã~= ìå=
îÉêç=~ííç=Çá= ÉäÉî~òáçåÉ= ëéáêáíì~äÉI=ìå=éçåíÉ= íê~=
ìã~åç=É=ÇáîáåçK=̀ çãÉ=êáÅçêÇ~î~=áä=éçÉí~=Ñê~åÅÉëÉ=
`Ü~êäÉë=m¨ÖìóW=Âfä=êáíç=ë~Åêç=≠=ÄÉääçI=ã~=áä=Å~åíç=≠=
ä~=éêÉÖÜáÉê~=ÅÜÉ=Ü~=íêçî~íç=äÉ=ëìÉ=~äáÊK=
=
`çå=èìÉëí~=çéÉê~=äÛ~ìíçêÉ=Åá=ÅçåëÉÖå~=äÉ=ÅÜá~îá=
éÉê= åçå= ÇáãÉåíáÅ~êÉ= É= éÉê= Ñ~ê= êáîáîÉêÉ= çÖåá=
åçí~= ÅìëíçÇáí~= åÉÖäá= ëé~êíáíáI= çÑÑêÉåÇçÅá= ìåç=
ëéÉÅÅÜáç= åÉä= èì~äÉ= ä~= ãìëáÅ~= ë~Åê~= íçêå~= ~=
Äêáää~êÉ=ÇÉää~=ëì~=äìÅÉ=çêáÖáå~êá~W=éìê~I=Åçäí~=É=
~ÅÅÉëëáÄáäÉ=~=ÅÜáìåèìÉ=ÅçåëÉêîá=åÉä= ÅìçêÉ= ä~=
Å~é~Åáí¶=Çá=ãÉê~îáÖäá~êëáK=
=
rå=éä~ìëç=ëáåÅÉêç=~ä=j~Éëíêç=éÉê=èìÉëíç=éêÉòáçëç=
Ççåç=~ää~=Åìäíìê~=É=~ää~=ÅêÉëÅáí~=ëéáêáíì~äÉ=Çá=Åá~J
ëÅìåç=Çá=åçáI=Ñêìííç=Çá=ìå~=ãÉíáÅçäçë~=êáÅÉêÅ~=É=
Çá=ìå=é~òáÉåíÉ=ä~îçêç=Çá=ëíìÇáç=É=ê~ÅÅçäí~K

 
“Canti e inni religiosi  

di San Giovanni in Galdo”  
raccoglie spartiti, melodie e 

 testimonianze della tradizione 
sacra locale, 

 salvandole dall’oblio»
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bëáëíçåç=ãçãÉåíá= áå= Åìá= ä~=é~êçä~= ëãÉííÉ=
Çá=ÉëëÉêÉ=Åêçå~Å~=éÉê=Ñ~êëá=ÉîÉåíçI=É= äÛáåJ
Åçåíêç=ÇáîÉåí~=ìå~=ÖÉçÖê~Ñá~=ÇÉääÛ~åáã~ÒK=

mêÉëëç=äÛ^êÅáÇáçÅÉëá=Çá=`~ãéçÄ~ëëçJ_çá~åçI=ä~=
éêÉëÉåí~òáçåÉ=ÇÉä=îçäìãÉ=Il Cantico dell’Amore: 
sui passi di Francesco dalla Parola al Mistero=
EbÇáíçêÉ=j~êÅç=pçäÑ~åÉääáF=åçå=≠=ëí~í~=ìå~=ëÉãJ
éäáÅÉ=ÅçåÑÉêÉåò~=ÉÇáíçêá~äÉI=ã~=ìåÛáããÉêëáçåÉ=
éêçÑçåÇ~I=èì~ëá=êáíì~äÉI=åÉä=ÅìçêÉ=éìäë~åíÉ=ÇÉä=
Ñê~åÅÉëÅ~åÉëáãçK=

iÛçÄáÉííáîçI=ÇáÅÜá~ê~íç=ëáå=Ç~ääÉ=éêáãÉ=Ä~ííìíÉI=
Éê~=~ãÄáòáçëç=É=åÉÅÉëë~êáçW=ëéçÖäá~êÉ=ä~=ÑáÖìê~=
Çá= p~å= cê~åÅÉëÅç= ÇÛ^ëëáëá= Ç~ää~= éçäîÉêÉ= ÇÉÖäá=
~åÉÇÇçíá=éçéçä~êáI=Ç~ä= ÑçäâäçêÉ=ÇÉä=Öáìää~êÉ=Çá=
aáçÒ=ÅÜÉ=é~êä~=~Öäá=ìÅÅÉääáI=éÉê=êÉëíáíìáêÖäá=ä~=ëì~=
ëí~íìê~=Çá=ãáëíáÅç=ê~ÇáÅ~äÉI=Çá=ìçãç=ÅÜÉ=Ü~=~ÄáJ
í~íç=áä=jáëíÉêçK=

L’introduzione di Ylenia Fiorenza  
La soglia del sacro=

^Ç=~éêáêÉ=á=ä~îçêá=≠=ëí~í~=ä~=ÑáäçëçÑ~=väÉåá~=cáçêÉåò~I=
ä~=Åìá=áåíêçÇìòáçåÉ=≠=ëí~í~=ÇÉÑáåáí~=Ç~á=éêÉëÉåíá=
ÅçãÉ=ã~Öáëíê~äÉÒ=éÉê=ä~=Å~é~Åáí¶=Çá=êÉëÉíí~êÉ=áä=
êìãçêÉ=Çá=ÑçåÇç=ÇÉä=ãçåÇç=ÅçåíÉãéçê~åÉç=É=
éêÉé~ê~êÉ= äÛìÇáíçêáç= ~= ìå= éÉêÅçêëç= ~ìíÉåíáÅ~J
ãÉåíÉ=ãáëíáÅçK=

cáçêÉåò~=åçå=Ü~=é~êä~íç=di= cê~åÅÉëÅçI=ã~=Ü~=
ÅçåÇçííç=áä=éìÄÄäáÅç=verso=cê~åÅÉëÅçK=̂ ííê~îÉêëç=
ìå~=Çáë~ãáå~= ÑáäçëçÑáÅ~= ÅÜÉ=Ü~= íçÅÅ~íç= á= íÉãá=
ÇÉää~=ëéçäá~òáçåÉ=É=ÇÉä=ëáäÉåòáçI=Ü~=ÉîáÇÉåòá~íç=
ÅçãÉ= áä= mçîÉêÉääç=åçå= ëá~=ìå=éÉêëçå~ÖÖáç=ÇÉä=
é~ëë~íçI=ã~=ìå~=éçëëáÄáäáí¶=ÇÉääÛÉëëÉêÉÒK=i~=ëì~=
áåíêçÇìòáçåÉ=Ü~=~Öáíç=ÅçãÉ=ìå~=éìêáÑáÅ~òáçåÉ=
ÇÉääç=ëÖì~êÇçW=éÉê=ÅçãéêÉåÇÉêÉ=áä=CanticoI=Ü~=
ëìÖÖÉêáíç= ä~= ÑáäçëçÑ~I= çÅÅçêêÉ= ~ÄÄ~åÇçå~êÉ= ä~=
äçÖáÅ~=ÇÉä=éçëëÉëëç=É=~ÄÄê~ÅÅá~êÉ=èìÉää~=ÇÉää~=
êÉä~òáçåÉK=

Franca De Santis:  
Una confessione geografica e spirituale=

i~=é~êçä~=≠=éçá=é~ëë~í~=~ää~=Åìê~íêáÅÉ=ÇÉääÛçéÉê~I=
cê~åÅ~= aÉ= p~åíáëK= fä= ëìç= áåíÉêîÉåíç= ≠= ~åÇ~íç=
ÄÉå=çäíêÉ=äÛ~ëéÉííç=íÉÅåáÅç=ÇÉää~=Åìê~íÉä~K=Ð=ëí~í~=
ìå~=îÉê~=É=éêçéêá~=ÅçåÑÉëëáçåÉÒ=ä~áÅ~=É=ëéáêáíì~äÉ=
~ä=íÉãéç=ëíÉëëçK=aÉ=p~åíáë=Ü~=êáéÉêÅçêëç=áä=ä~îçêç=
Çá=ÅççêÇáå~ãÉåíç=ÇÉá=ë~ÖÖáëíá=éêÉëÉåíá=åÉä=îçJ
äìãÉ= åçå= ÅçãÉ= ìå= Åçãéáíç= ÄìêçÅê~íáÅçI=ã~=
ÅçãÉ=ìå=Å~ããáåç=ÖÉçÖê~ÑáÅç=É=áåíÉêáçêÉK=

fä= äáÄêç=≠= áä=êáëìäí~íç=Çá=ìå=áåÅçåíêç=íê~=ÇáîÉêëÉ=
ëÉåëáÄáäáí¶= É= ä~= Åìê~íêáÅÉ= Ü~= ë~éìíç= íÉëëÉêÉ=

IL “CANTICO DELL’AMORE”, UN VIAGGIO 
NEL MISTERO DI SAN FRANCESCO
All’Arcidiocesi di Campobasso-Boiano la presentazione del volume  
dedicato al francescanesimo tra filosofia, arte e letteratura

di Claudia Mistichelli

Cultura e territorio

 
«Un percorso culturale  

e spirituale per riscoprire il volto  
autentico del Santo di Assisi»
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Cultura e territorio

áåëáÉãÉ=á=ÅçåíêáÄìíá=ÇÉÖäá=~ìíçêá=ÅçãÉ=ÑçëëÉêç=
ëí~òáçåá=Çá=ìå~=îá~=ÅêìÅáë=ÅÜÉ=~ééêçÇ~=~ää~=Öáçá~K=
e~=ê~ÅÅçåí~íç=áä=ÇáÉíêç=äÉ=èìáåíÉÒ=ÇÉää~=êáÅÉêÅ~I=
áä=ÅçåÑêçåíç=Åçå=á=íÉëíá=É=Åçå=ä~=íÉêê~=Ñê~åÅÉëÅ~å~I=
íê~ëÑçêã~åÇç=ä~=éêÉëÉåí~òáçåÉ=áå=ìå=ê~ÅÅçåíç=
Çá=îáí~=îáëëìí~=É=Çá=ÅçåçëÅÉåò~=ëçÑÑÉêí~=É=Öáçáçë~=
ÇÉä=p~åíçK=aÉ=p~åíáë=Ü~=áåçäíêÉ=éçëíç=äÛ~ÅÅÉåíç=
ëìää~=îáëáçåÉ=éçÉíáÅ~=ÇÉä=ÅççêÇáå~íçêÉ=ëÅáÉåíáÑáÅçI=
áä=éêçÑÉëëçê=máÉêÑê~åÅç=_êìåáI=áä=Åìá=íÉëíç=áåíêçJ
Çìííáîç=ê~ééêÉëÉåí~=ä~=ÅÜá~ê~=ÅÜá~îÉ=Çá=äÉííìê~=
ÇÉä=îçäìãÉ=åÉä=ëìç=áåëáÉãÉK=

Il ponte tra i secoli:  
Gioia Senesi e il legame con Dante=

fä=êáÖçêÉ=~ÅÅ~ÇÉãáÅç=É=ä~=é~ëëáçåÉ=äÉííÉê~êá~=ëá=
ëçåç=Ñìëá=åÉääÛáåíÉêîÉåíç=ÇÉää~=ÇçÅÉåíÉ=É=ëÅêáííêáÅÉ=
dáçá~=pÉåÉëáK=^ä=ÅÉåíêç=ÇÉää~=ëì~=êáÑäÉëëáçåÉI= áä=
äÉÖ~ãÉ=áåëÅáåÇáÄáäÉ=íê~=cê~åÅÉëÅç=É=a~åíÉ=^äáJ
ÖÜáÉêáK=̂ ííê~îÉêëç=ä~=äÉííìê~=ÇÉá=Å~åíá=ÇÉä=ParadisoI=
pÉåÉëá=Ü~=ãçëíê~íç=ÅçãÉ=äÛ^äáÖÜáÉêá=~ÄÄá~=Åçäíç=
äÛÉëëÉåò~=êáîçäìòáçå~êá~=ÇÉä=p~åíçK=

kçå=ìå~=ëéáêáíì~äáí¶=ÇáëáåÅ~êå~í~I=ã~=ìå~=ÑÉÇÉ=
ÅÜÉ= ëá= Ñ~= éçÉëá~= É= Å~êåÉK= fä= é~ê~ääÉäáëãç= íê~= áä=
ëçäÉÒ=ÅÜÉ=ëçêÖÉ=~Ç=̂ ëëáëá=É=ä~=ëíêìííìê~=Ççííêáå~äÉ=
ÇÉää~=Commedia=Ü~=éÉêãÉëëç=Çá=ÅçãéêÉåÇÉêÉ=
ÅçãÉ= ä~= m~êçä~= Çá= cê~åÅÉëÅç= ëá~= ÇáîÉåí~í~= áä=
ÑçåÇ~ãÉåíç=Çá=ìåÛáåíÉê~=Åáîáäí¶=äÉííÉê~êá~=É=ëéáJ
êáíì~äÉ=ÉìêçéÉ~K=

Silvia Filippi 
Dall’Infinito leopardiano all’estasi 

rå=ãçãÉåíç=Çá=~äíáëëáã~=ëìÖÖÉëíáçåÉ=≠= ëí~íç=
çÑÑÉêíç=Ç~ää~=Åìê~íêáÅÉ=ÇÛ~êíÉ=páäîá~=cáäáééáK=m~êJ
íÉåÇç=Ç~=ìå~=äçÅìòáçåÉ=Çá=dá~Åçãç=iÉçé~êÇáI=
cáäáééá=Ü~=íê~ÅÅá~íç=ìå=éçåíÉ=áÇÉ~äÉ=íê~=áä=éÉëëáJ
ãáëãç=ÅçëãáÅç=ÇÉä=éçÉí~=êÉÅ~å~íÉëÉ=É=äÛ~éÉêíìê~=
~ääÛfåÑáåáíç=Çá=cê~åÅÉëÅçK=

jÉåíêÉ=iÉçé~êÇá=ëÉåíÉ=áä=éÉëç=ÇÉä=äáãáíÉI=cê~åJ
ÅÉëÅç= äç=~ííê~îÉêë~K=iÛ~êíÉI= áå=èìÉëíç=ÅçåíÉëíçI=
ÇáîÉåí~= áä= îÉáÅçäç= éÉê= îáëì~äáòò~êÉ= äÛáåîáëáÄáäÉK=
cáäáééá=Ü~=ÖìáÇ~íç=áä=éìÄÄäáÅç=~ííê~îÉêëç=äÉ=áãJ
ã~Öáåá= É= äÉ= áÅçåçÖê~ÑáÉ= ÅÜÉ= åÉá= ëÉÅçäá= Ü~ååç=
íÉåí~íç= Çá= áãéêáÖáçå~êÉ= äÛfåÑáåáíç= áå= ìå~= íÉä~I=
Çáãçëíê~åÇç=ÅçãÉ=cê~åÅÉëÅç=ëá~=ëí~íçI=éêáã~=
Çá=íìííçI=ìå=~êíáëí~=ÇÉää~=îáí~K=

Il Cristo centrale: il culmine del Mistero=

fä= ÅÉêÅÜáç= ëá= ≠= ÅÜáìëç= ä~ÇÇçîÉ= íìííç= Ü~= ~îìíç=

áåáòáçW=ä~=ÑáÖìê~=Çá=`êáëíçK=få=ìå~=ëçêí~=Çá=ÇáííáÅç=
Ñáå~äÉI=väÉåá~=cáçêÉåò~=É=cê~åÅ~=aÉ=p~åíáë=Ü~ååç=
êáëÉêî~íç= äÛìäíáã~=é~êíÉ=ÇÉääÛáåÅçåíêç=~ää~=ÅÉåJ
íê~äáí¶=ÅêáëíçäçÖáÅ~=åÉääÛÉëéÉêáÉåò~=Ñê~åÅÉëÅ~å~K=

cê~åÅÉëÅç=åçå=≠=ìå=Äìçåáëí~=ÇÉää~=å~íìê~I=ã~=
ìå=ìçãç=ÑçääÉãÉåíÉ=áåå~ãçê~íç=ÇÉä=`êáëíç=éçJ
îÉêç=É=ÅêçÅáÑáëëçK=Ð=èìÉëíç=áä=jáëíÉêçÒ=~=Åìá=Ñ~=
êáÑÉêáãÉåíç= áä= íáíçäç= ÇÉä= îçäìãÉK= iÉ= êÉä~íêáÅá=
Ü~ååç= ëçííçäáåÉ~íç= ÅçãÉ= íìííç= áä= éÉêÅçêëç=Ô=
Ç~ää~=ÑáäçëçÑá~=~ää~=äÉííÉê~íìê~I=Ç~ääÛ~êíÉ=~ää~=ÖÉçJ
Öê~Ñá~=ÇÉá=äìçÖÜá=Ô=ÅçåîÉêÖ~=îÉêëç=äÛáãáí~òáçåÉ=
Çá=`êáëíçK=

iÛáåÅçåíêç=Çá=`~ãéçÄ~ëëç=Ü~=ä~ëÅá~íç=åÉä=éìÄJ
ÄäáÅç=ä~=Åçåë~éÉîçäÉòò~=ÅÜÉ=áä=Cantico dell’Amore=
åçå=ëá~=ìå=êÉéÉêíç=ãÉÇáÉî~äÉI=ã~=ìå=ÖêáÇç=~åJ
Åçê~=~ííì~äÉ=ÅÜÉ=ÅÜáÉÇÉ=Çá=ÉëëÉêÉ=~ëÅçäí~íçI=çäíêÉ=
ä~=äÉÖÖÉåÇ~I=åÉä=ëáäÉåòáç=ÇÉä=éêçéêáç=ÅìçêÉK=

 
«Al centro dell’incontro il legame 

tra Francesco, Dante e Cristo, 
oltre gli stereotipi  

del folklore religioso»

 
«Un incontro che ha trasformato 

la presentazione di un libro 
 in un’esperienza interiore,  

restituendo a San Francesco la 
dimensione autentica del mistico  

e dell’uomo del Mistero»
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LA POVERTÀ OLTRE I NUMERI, 
DIGNITÀ, RELAZIONI E COMUNITÀ
Dall’incontro della Scuola “G. Toniolo” emerge la necessità di  
superare l’assistenzialismo e costruire relazioni autentiche  
per restituire speranza e autonomia alle persone fragili

ALCUNI DATI 

pÉÅçåÇç= äÛìäíáãç= ê~ééçêíç= bìêçëí~íI= VOIT=
ãáäáçåá= Çá= éÉêëçåÉ=åÉääÛrbI= é~êá= ~ä= OMIVB=
ÇÉää~=éçéçä~òáçåÉI=ëçåç=~=êáëÅÜáç=Çá=éçîÉêí¶=

ç=Çá=ÉëÅäìëáçåÉ=ëçÅá~äÉX=é~êíáÅçä~êãÉåíÉ=ÅçäéáíÉ=
êáëìäí~åç= ÇçååÉ= É= Öáçî~åáK= få= fí~äá~I= ëÉÅçåÇç=
äÛìäíáãç= ê~ééçêíç= ÇÉää~=`~êáí~ë= fí~äá~å~= EFuori 
Campo: Lo sguardo della prossimitàFI= äÉ= ÇáëìJ
Öì~Öäá~åòÉI=ä~=éçîÉêí¶=ãìäíáÇáãÉåëáçå~äÉI=äÛ~òJ
ò~êÇçI=ä~=îáçäÉåò~=ëìääÉ=ÇçååÉ=É=ä~=éçîÉêí¶=ÉåÉêJ
ÖÉíáÅ~= ê~ééêÉëÉåí~åç= äÉ=ã~ÖÖáçêá= ÅêáíáÅáí¶= ÅÜÉ=
êáÖì~êÇ~åç=ëíçêáÉ=É=îçäíá=ÅÜÉ=êáëÅÜá~åç=Çá=íê~åJ
ëáí~êÉ=åÉääÛáåîáëáÄáäáí¶K=

i~=éçîÉêí¶=~ëëçäìí~=ÅçáåîçäÖÉ=ÅáêÅ~=S=ãáäáçåá=Çá=

éÉêëçåÉ=É=éáª=Çá=O=ãáäáçåá=Çá=Ñ~ãáÖäáÉI=Åçå=ìå~=
ÅêÉëÅáí~=ÉëéçåÉåòá~äÉ=åÉääÛìäíáãç=ÇÉÅÉååáçK=̂ åJ
ÅÜÉ=áä=`Éåíêç=Çá=^ëÅçäíç=ÇÉää~=`~êáí~ë=ÇáçÅÉë~å~=
Ü~=ÅçåíÉòò~=ÇÉääÉ=ÇáãÉåëáçåá=ÇÉää~=éçîÉêí¶K=pá=
~ÑÑ~ÅÅá~åç= ~Öäá= ëéçêíÉääá= ëÉãéêÉ= éáª= éÉêëçåÉI=
ê~ééêÉëÉåí~åÇç=ä~=ÇáÑÑáÅçäí¶=Çá=ÖÉëíáêÉ=ä~=èìçíáJ
Çá~åáí¶I=é~Ö~êÉ=ÄçääÉííÉI=~ÑÑêçåí~êÉ=ëéÉëÉ=ãÉÇáÅÜÉI=
Ñáííá=~êêÉíê~íáI=í~ëëÉ=ìåáîÉêëáí~êáÉ=É=ä~=ëéÉë~=èìçJ
íáÇá~å~I=~åÅÜÉ=íê~=Åçäçêç=ÅÜÉ=Ü~ååç=ìå=ä~îçêç=
éçîÉêçI=éÉê=Åáí~êåÉ=~äÅìåÉK=

pçåç= ëçéê~ííìííç= áí~äá~åáI= ã~= åçå= ã~åÅ~åç=
~ÑêáÅ~åáI=áåÇá~åáI=ëìÇ~ãÉêáÅ~åá=É=êìãÉåáI=~äÅìåá=
ÇÉá=èì~äá=~ÅÅÉÇçåç=~åÅÜÉ=~Ç=~äíêá=ëÉêîáòá=çÑÑÉêíá=
Ç~ää~=`~êáí~ëI=ÅçãÉ=ÉãéçêáçI=ãÉåë~I=Ççêãáíçêáç=
É=~ëëáëíÉåò~=ë~åáí~êá~K=

di Silvana Maglione

Pastorale e Formazione
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L’INCONTRO 

sÉåÉêÇ±=T=ã~ÖÖáçI=åÉää~=p~ä~=ÇÉää~=̀ ìêá~=Çá=̀ ~ãJ
éçÄ~ëëç=p~å=̀ ÉäÉëíáåç=sÒI=Ççå=_êìåç=_áÖå~ãáI=
ë~ÅÉêÇçíÉ=ÇÉää~=ÇáçÅÉëá=Çá=`êÉãçå~=É=ÇáêÉííçêÉ=
ÇÉääÛrÑÑáÅáç=å~òáçå~äÉ=éÉê=á=éêçÄäÉãá=ëçÅá~äá=É=áä=
ä~îçêç= ÇÉää~= `çåÑÉêÉåò~= béáëÅçé~äÉ= fí~äá~å~I=
åÉääÛ~ãÄáíç=ÇÉä=èì~êíç=áåÅçåíêç=Ñçêã~íáîç=ÇÉää~=
pÅìçä~=dK=qçåáçäçÒI=Ü~=ÉîáÇÉåòá~íçI=~ííê~îÉêëç=
äç= ëÖì~êÇç= ÇÉää~= ÑÉÇÉ= É= ÇÉä= s~åÖÉäçI= ÅçãÉ= “i 
poveri non sono numeri o dati, ma volti, storie, 
vite umane. Le esistenze non possono essere 
ridotte alla logica dei freddi numeri; devono 
essere accolte nella prospettiva calda di una re-
lazione d’amore”I=Ç~åÇçåÉ=ìå~=äÉííìê~=~ííê~îÉêëç=
áä=ã~ÖáëíÉêç=ÇÉÖäá=ìäíáãá=é~éáK=^=ÅçåÇìêêÉ=äÛáåJ
Åçåíêç=ä~=ÇçííKëë~=páäî~å~=j~ÖäáçåÉK=

qêÉ=á=ÇçÅìãÉåíá=Éë~ãáå~íá=ëìä=íÉã~W=Caritas in 
Veritate=Çá=_ÉåÉÇÉííç=usfI=Evangelii Gaudium=
Çá=é~é~=cê~åÅÉëÅç=ÉI=áåÑáåÉI=Dilexit te=Çá=é~é~=
iÉçåÉ=ufsK=açå=_êìåç=Ü~=ÉîáÇÉåòá~íç=ÅçãÉ=îá=
ëá~=“il rischio di una coscienza incapace di ri-
conoscere l’umano. Se non sappiamo più di-
stinguere ciò che è umano da ciò che non lo è, 
allora diventiamo indifferenti anche davanti 
al degrado, alle guerre, alle disumanità che 
vediamo ogni giorno”K=

e~=áåçäíêÉ=~ÑÑÉêã~íç=ÅÜÉ=áä=Çáî~êáç=íê~=êáÅÅÜá=É=

éçîÉêá=ê~ééêÉëÉåí~=ìå~=ãáå~ÅÅá~=åçå=ëçäç=éÉê=
ä~=ëí~Äáäáí¶=ÉÅçåçãáÅ~=É=ëçÅá~äÉI=ã~=~åÅÜÉ=éÉê=
äÛçêÇáåÉ=ãçåÇá~äÉI=ÅÜÉ=çÖÖá=ëá=ÑçåÇ~=ëìää~=Ñçêò~K=
kÉ= ëçåç= éêçî~= äÉ= ÅçåíáåìÉ= ÖìÉêêÉ= ëÅ~íÉå~íÉ=
éÉê=áåíÉêÉëëá=ÉÅçåçãáÅáK=

iÉ= êáëçêëÉ= áãéáÉÖ~íÉ= éÉê= á= ÅçåÑäáííá= îÉåÖçåç=
ëçííê~ííÉ=~ää~=ë~åáí¶I=~ääÛáëíêìòáçåÉI=~ää~=ÅêÉ~òáçåÉ=
Çá=áåÑê~ëíêìííìêÉ=ÉI=áå=ÇÉÑáåáíáî~I=~ää~=ÅçëíêìòáçåÉ=
ÇÉä=ÄÉåÉ=ÅçãìåÉK=

fåçäíêÉI= ä~= ÅçåÅÉåíê~òáçåÉ= ÇÉääÉ= íÉÅåçäçÖáÉ=
~î~åò~íÉ=Ô=ë~íÉääáí~êá=É= áåÑê~ëíêìííìêÉ= íÉÅåçJ
äçÖáÅÜÉ=Ô=åÉääÉ=ã~åá=ÇÉá=éçíÉêá=Ñçêíá=ÅêÉ~=ÇáJ
ëÉèìáäáÄêá=É=ê~ééêÉëÉåí~=ìå~=ãáå~ÅÅá~=~åÅÜÉ=
éÉê=ä~=ÇÉãçÅê~òá~K=

açå=_êìåç=Ü~=ÉîáÇÉåòá~íç=“come la povertà sia 
multidimensionale: economica, sociale, relazio-
nale, culturale e spirituale. La povertà si intreccia 
con la solitudine, l’isolamento, la mancanza di 
prospettive”K=pçåç=ëí~íÉ=~å~äáòò~íÉ=~åÅÜÉ=~äíêÉ=
Ñê~Öáäáí¶I=èì~äá=áä=ÖáçÅç=ÇÛ~òò~êÇçI=ÅÜÉ=ãìçîÉ=êáJ
ëçêëÉ=é~êá=~ää~=ëéÉë~=éìÄÄäáÅ~=ë~åáí~êá~=å~òáçå~äÉI=
ÇÉëí~åÇç= ÑçêíÉ=éêÉçÅÅìé~òáçåÉI=éçáÅÜ¨=ãçäíÉ=
éÉêëçåÉI=éÉê=ÄáëçÖåç=Çá=Éî~ëáçåÉI=ÅÉêÅ~åç=ëéÉJ
ê~åò~=åÉää~=Ñçêíìå~K=

PROPOSTE 

i~=ëÑáÇ~=Åêáëíá~å~I=ëÉÅçåÇç=Ççå=_êìåçI=≠=äÛìëÅáí~=
Ç~ää~=äçÖáÅ~=ÇÉääÛ~ëëáëíÉåòá~äáëãçX=çÅÅçêêÉ=~áìJ
í~êÉ=äÉ=éÉêëçåÉ=~=êá~äò~êëáI=áåëí~ìê~åÇç=êÉä~òáçåáI=
~ííê~îÉêëç= äÛ~ëÅçäíç= É= áä= êáÅçåçëÅáãÉåíç= êÉÅáJ
éêçÅç=ÅçãÉ=Ñê~íÉääáI=ÅçãÉ=ÑÉÅÉêç=máÉíêç=É=dáçJ
î~ååá= Åçå= äç= ëíçêéáç= Ç~î~åíá= ~ä= íÉãéáçW= åçå=
Ç~åÇç=ÉäÉãçëáå~I=ã~=áåîáí~åÇçäç=~Ç=~äò~êëá=É=
~=Å~ããáå~êÉ=áå=ã~åáÉê~=~ìíçåçã~I=êÉëíáíìÉåJ
ÇçÖäá=ÇáÖåáí¶K=

^=ÅçåÅäìÇÉêÉ= äÛáåÅçåíêç=≠= ëí~íç= äÛáåíÉêîÉåíç=Çá=
Ççå=_á~Öáç=ÅÜÉI=ÅçåÇáîáÇÉåÇç=èì~åíç=~ÑÑÉêã~íç=
Ç~=Ççå=_êìåçI=Ü~=ëçííçäáåÉ~íç=ÅçãÉ=ä~=éçîÉêí¶=
åçå=ëá~=ìå=ÇÉëíáåç=å¨=ìå~=ëÅÉäí~K=Ð=ëéÉëëç=“il 
risultato di quelle che la dottrina sociale della 
Chiesa definisce strutture di peccato: realtà sociali, 
economiche e politiche nelle quali il male è pre-
sente perché non prevale l’attenzione alla persona 
e al bene comune, ma l’interesse di pochi”K=

iÛáåîáíçI=ÇìåèìÉI=≠=~=Ñ~êÉ=Åçå=áä=éçîÉêçI=åçå=éÉê=
áä=éçîÉêçK=

`çåÅäìÇÉ= Ççå= _á~ÖáçW= “Diventa allora fonda-
mentale creare relazioni: centri di ascolto, luoghi 
di incontro, servizi di accompagnamento. Le 
case di riposo, ad esempio, possono diventare 
luoghi preziosi contro la solitudine. Molti anziani 
soffrono soprattutto per l’isolamento”K=

Pastorale e formazione

Don Bruno Bignami  
direttore dell’Ufficio Nazionale  
per i problemi sociali e il lavoro  
della Conferenza Episcopale Italiana
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STARE IN MEZZO
Nel giorno di Pentecoste, Gesù si pone “in mezzo” ai suoi discepoli chiusi dalla paura. 
È la stessa posizione che oggi chiede anche a noi: non fuggire, non toglierci di mezzo, 
ma abitare con coraggio le situazioni della vita, portando pace, Spirito e perdono

==

få=ãÉòòç>=pí~êÉ=áå=ãÉòòçK=Ð=èìÉëí~=ä~=éçëáJ
òáçåÉ=ÅÜÉ=~ëëìãÉ=dÉëªK=mêçéêáç=åÉä=Öáçêåç=
Çá=mÉåíÉÅçëíÉK=qê~=á=ëìçá=ÇáëÅÉéçäáK=

=
Ð=èìÉëí~=ä~=éçëáòáçåÉ=ÅÜÉ=Åá=ÅÜáÉÇÉ=Çá=îáîÉêÉ=É=
Çá= ~ëëìãÉêÉ= ~ää~= äìÅÉ= ÇÉää~= mÉåíÉÅçëíÉ= Çá=
èìÉëíç=åçëíêç=íÉãéç=É=ÇÉá=åçëíêá=ÅçåíÉëíáK=
=
mçëáòáçåÉ=~ííáåí~=É=ÄÉå=ÉëéäáÅáí~í~=Ç~ä=s~åÖÉäç=
ÅÜÉ= ~ÅÅçãé~Öå~= áä= éÉêÅçêëç= ÇçãÉåáÅ~äÉ= Çá=
èìÉëíç= ~ååç= äáíìêÖáÅç= E^ååç= ^F= É= Çá= èìÉëí~=
ëçäÉååáí¶=EÅÑêK=dî=OMINVJOPFK=
=
mçÅÜá=îÉêëÉííáI=ã~=ëáÖåáÑáÅ~íáîá=éÉê=á=ÇáëÅÉéçäá=
Çá=~ääçê~=É=éÉê=åçá=ÇáëÅÉéçäá=çÇáÉêåáK=
=
píìéÉåÇ~=ÑçíçÖê~Ñá~=ëì=Åìá=Äìíí~êÉ=áä=åçëíêç=
çÅÅÜáç=É=éìåí~êÉ=áä=åçëíêç=ëÖì~êÇçI=áä=åçëíêç=
ÅìçêÉ=É=ëçéê~ííìííç=áä=åçëíêç=é~ëëçÁ=ã~Ö~êá=
éêçéêáç= çê~= ÅÜÉ= ëá= íê~íí~= Çá= êáéêÉåÇÉêÉ= áä=
íê~åíê~å=çêÇáå~êáçK=

mÉêÅÜ¨=ã~á\==
mÉêÅÜ¨=Ô=≠=ëÉãéêÉ=äÛÉî~åÖÉäáëí~=dáçî~ååá=~=
ÇáêÅÉäçI=≠=ëÉãéêÉ=ä~=êÉ~äí¶=~=êáã~åÇ~êÅÉäç=Ô=á=
ÇáëÅÉéçäá=É=åçá=Åá=íêçîá~ãç=áå=ìåÛ~äíê~=ëáíì~J
òáçåÉK=få=ìåÛ~äíê~=éçëáòáçåÉW=ëÉ=åÉ=ëí~ååç=É=ÅÉ=
åÉ=ëíá~ãç=êáåÅÜáìëá=É=êáåí~å~íáK=`çääçÅ~íá=åçå=
ÅÉêí~ãÉåíÉ=åÉä=ãÉòòç>=
=
_~ëíá=éÉåë~êÉ=~á=Ä~ãÄáåá=ç=~=åçá=~Çìäíá=èì~åÇç=
Åá=íêçîá~ãç=ëíêÉííá=É=áå=éêÉÇ~=~ää~=é~ìê~W=~ää~=
é~ìê~=Çá=ìå=íÉêêÉãçíç=çI=éáª=ëÉãéäáÅÉãÉåíÉI=
~ä=íáãçêÉ=ÅÜÉ=èì~äÅÜÉ=ÉÇìÅ~íçêÉ=ç=ÖÉåáíçêÉ=Åá=
ç=Öäá=ãçääá=ìå=ë~äìí~êÉ=ÅÉÑÑçåÉK=
=
açîÉ=Åá=éçëáòáçåá~ãç=ç=ÇçîÉ=Åá=éçëáòáçå~î~J
ãç\= `á= êáÑìÖá~î~ãç= É= Åá= ~ÅÅçëí~î~ãç= ~ääÉ=
é~êÉíá=éçêí~åíáÁ=Åçåíêç=á=ãìêáÁ=çI=éáª=ëÉãJ
éäáÅÉãÉåíÉI=åÉÖäá=~åÖçäáÒK=
=
^äãÉåç=ÅÛ≠=èì~äÅçë~Á=~äãÉåç=Ç~=ìå~=é~êíÉ=
éçëëá~ãç=ëí~êÉ=É=ëÉåíáêÅá=éáª=ÇáÑÉëáI=éêçíÉííáI=
êáé~ê~íáÒK=kçå=ëá~ãç=Éëéçëíá=Ç~=íìííá=á=ä~íáK=
=
Ð=éêçéêáç=Åçë±=ÅÜÉ=éçëëá~ãç=êÉåÇÉêÉ=ä~=ëáíì~J
òáçåÉ=É=ä~=éçëáòáçåÉ=åÉääÉ=èì~äá=á=ÇáëÅÉéçäá=ëá=
íêçî~î~åç=É=åÉääÉ=èì~äá=í~äîçäí~=Åá=îÉåá~ãç=~=
íêçî~êÉ=~åÅÜÉ=åçá=åÉääÛ~ííê~îÉêë~êÉ= ä~=åçëíê~=
èìçíáÇá~åáí¶=É=åÉääÛ~Äáí~êÉ=äÉ=åçëíêÉ=Å~ëÉK=
=
içêçI=ÅçãÉ=åçáI=èì~åÇç=ëá~ãç=~ëë~äáíá=Ç~ää~=
é~ìê~I=ÅÉ=åÉ=ëíá~ãç ai margini=É=ëçéê~ííìííç=
Åá= êáåÅÜáìÇá~ãç= ëì=åçá= ëíÉëëáW= inarchiamo 
la schiena e ci raccogliamo quasi in una 
posizione fetale. 
=
fä= íìííç=éÉê= ëéÉêáãÉåí~êÉ=èìÉää~=“sicurezza” 
ÅÜÉ=áå=èìÉëíç=ãçãÉåíç=åçå=Åá=≠=Ç~íç=Çá=ëéÉJ
êáãÉåí~êÉ=~ííçêåç=~=åçáK=̂ ÇÇáêáííìê~=~êêáîá~ãç=
~=íê~ííÉåÉêÉ=áä=êÉëéáêçI=ç=~ÅÅìëá~ãç=ìå=êÉëéáêç=
Åçêíç= ç= éÉêäçãÉåç= áåíÉêêçííçÁ= ~= áåíÉêî~ääá=
Ç~ä=ëáåÖÜáçòòçI=É=éêçéêáç=éÉê=èìÉëíç=Åá=ëçåç=
éçëëáÄáäá=ëçäç=éçÅÜáëëáãÉ=é~êçäÉK=

di Don Gianpaolo Boffelli

Vivere la Pentecoste
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Vivere la Pentecoste

GESÙ NEL MEZZO 
=
GesùI= áåîÉÅÉI= sta ben dritto e nel mezzoW=
éêçéêáç= Çá= ÅÜá= ≠= É= ëá= ëÉåíÉ= ëáÅìêçI= Çá= ÅÜá= ë~=
ÖÉëíáêÉ=èìÉä=ãçãÉåíç=É=åçå=ëá=ä~ëÅá~=ÖÉëíáêÉ=
Ç~=èìÉä=ãçãÉåíçI di chi è “risorto”=EZI=ãá=ëá~=
éÉêãÉëëç=áä= íÉêãáåÉI=êá~äò~íçÒF=É=åçå=~ÅÅçJ
î~ÅÅá~íç=ç=ëÉÇìíç=~=íÉêê~I=Çá=ÅÜá=≠=é~ÇêçåÉÒ=
çI=ãÉÖäáçI=“signore” della situazione. 
=
dÉëª=≠=ìåçÒ=ÅÜÉ=~êêáî~=~=“scardinare porte 
chiuse”,= åçå= ëçäç= Éåíê~åÇç= åÉä= äìçÖçÁ= áå=
èìÉää~= ëáíì~òáçåÉ= éÉê= åìää~= Éåíìëá~ëã~åíÉI=
ëÉ=åçå=~ÇÇáêáííìê~=Å~êáÅ~=Çá=íÉåëáçåÉI=Çá=íÉêêçêÉ=
ç=Çá=îìçíçÁ=ã~=~ÇÇáêáííìê~=Ñ~ÅÉåÇç=ÄêÉÅÅá~=
ÉÇ=Éåíê~åÇç=åÉä=ÅìçêÉ=ÇÉá=ëìçá=ÇáëÅÉéçäá=ÅÜÉ=
ä±=ëá=íêçî~åçK=
=
b=äç=Ñ~=éêçåìåÅá~åÇç=poche parole… rassi-
curanti e incoraggianti: “Pace a voi”. 
=
Ma non si ferma qui: mostra loro le mani e 
il fianco.=
=
dÉëª=åçå=íÉãÉ=Çá=îÉåáêÉI=Çá=ëí~êÅá= áå=èìÉää~=
ëáíì~òáçåÉ=É=~ÇÇáêáííìê~=Çá=ãçëíê~êÉ=áä=Ñá~åÅçK=
=
lÖÖá= ÇáêÉããçI= áå= ãçÇç= ãçäíç= ëÉãéäáÅÉ= É=
ÅçåÅêÉíçW=non teme di “avere grane”K=
=
p~ééá~ãç=íìííá=ÅçãÉI=áå=áí~äá~åçI=í~åíç=äÛÉëéêÉëJ
ëáçåÉ=“presentare il fianco”=èì~åíç=“prestare 
il fianco” ëáÖåáÑáÅÜáåç= êáëéÉííáî~ãÉåíÉ= “af-
frontare nel modo meno rischioso un pericolo, 
una discussione, una situazione sgradevole”=É=
“rendersi vulnerabili, dare a qualcuno occasione 
di nuocere in qualche modo”. 
=
dÉëª=åçå=Ü~=é~ìê~=Çá=èì~åíç=íêçî~I=Çá=èì~åíç=
éì∂=ëìÅÅÉÇÉêÉ=~=ãçíáîç=ÇÉää~=ëì~=éçëáòáçåÉ=
É=ÇÉä=ëìç=Åçãéçêí~ãÉåíçI=ÇÉääÉ=ÅçåëÉÖìÉåòÉ=
ÅÜÉ=éçëëçåç= ëÅ~íìêáêÉ=Ç~ä= ëìç=é~êä~êÉ=É=Ç~ä=
ëìç=ãçëíê~êÉ=Ñá~åÅÜá=É=ã~åáK=
=
pá= ãÉííÉ= áå= ãÉòòç= ~= íìííç= èìÉëíç= É= åçå= ëá=
íçÖäáÉ=Çá=ãÉòòç=éìê=ÇáÁ=éìê=Çá=éìåí~êÉ=É=~êJ
êáî~êÉ= ~= Ñ~êÉ= Ççåç= ~á= ëìçá= ÇáëÅÉéçäá= Çá= ìå~=
åìçî~= éêçëéÉííáî~= É= Çá= ìå~= åìçî~= ÇìéäáÅÉ=
ÅçåëÉÖå~W=èìÉää~=ÇÉääç=péáêáíç=É=ÇÉä=éÉêÇçåçK=
=

E NOI? 
=
máª=ç=ãÉåç=èìÉääç=ÅÜÉ=Éë~íí~ãÉåíÉ=Å~éáí~=~=
åçá=É=Ñ~ÅÅá~ãç=åçá\>=l=åç\>=
^äíêç=ÅÜÉ=ëí~êÉ=áå=ãÉòòç=É=ëí~êÅá=áå=ãÉòòç>=
=
`êÉÇç= ÅÜÉ= íìííá= åçá= ëá~ãç= íÉåí~íá=Ô= É= åçå=

ëçäç=íÉåí~íáI=ã~=ëéÉëëç=~ÅÅçåëÉåíá~ãç=Ô=di 
“toglierci di mezzo”Á=èì~åÇç= äÉ=ëáíì~òáçåá=
åçå=ëçåç=í~åíç=éÉê= äÉ=èì~äá=É= äÉ=éêçëéÉííáîÉ=
åçå=ëçåç=ÇÉääÉ=ãáÖäáçêáK=
=
pá~ãç= íÉåí~íá=Ô= É= äç= Ñ~ÅÅá~ãç= ~åÅÜÉ=Ô=Çá=
“togliere di mezzo”= ~êÖçãÉåíáI= ëáíì~òáçåáI=
éÉêëçåÉ=ÅÜÉ=ãáå~åç=ä~=åçëíê~=ëáÅìêÉòò~I=ÅÜÉ=
Åá=Ñ~ååç=é~ìê~=É=ÅÜÉ=Åá=ÅêÉ~åç=íÉåëáçåÉÁ=Åá=
Ñ~ååç=ëéÉêáãÉåí~êÉ=áä=îìçíçK=
=
qÉåí~íáI= É= åçå= ëçäçI= ~åÅÜÉ= Çá= “togliere di 
mezzo”=ç=Çá= Ñ~êÅá=íçÖäáÉêÉ=Çá=ãÉòòç=dÉëª=É=
ä~=ëì~=m~êçä~K=
=

LA PENTECOSTE DI OGGI 
=
lÖÖá=dÉëª=É=èìÉëí~=åìçî~=mÉåíÉÅçëíÉ=Åá=áåJ
îáí~åç= É= Åá= ëéêçå~åç= ~=ëí~êÉ= áå=ãÉòòçÒI= ~ 
“starci in mezzo”=áå=ÅÉêíÉ=sáíì~òáçåá=Çá=ÅÜáìJ
ëìê~= É= Çá= íáãçêÉI= ~åÅÜÉ= ëÉ= åçå= ≠= Ñ~ÅáäÉÁ=
anche se questo ci destabilizza e ci può 
rendere vulnerabili. 
=
A rimanere “signori”Á=provando a gestirleI=
ÅÉêÅ~åÇç=Çá=scardinare certe porte e sfondare 
quei ãìêá= Çá= Öçãã~Ò= e di freddezza= ÅÜÉ=
äÉåí~ãÉåíÉ= áåå~äòá~ãç=ç= ëá= ÅçëíêìáëÅçåçI= ~=
Ñ~êÉ=ÄêÉÅÅá~=åÉá=Åìçêá=Çá=ÅÜá=~ÄÄá~ãç=~ÅÅ~åíç=
sussurrando parole di pace e di incoraggia-
mentoÁ=~=áåíÉêÉëë~êÉ=Çá=íìííç=èìÉëíç=dÉëªK=
=
^=ìëÅáêÉ=Ç~=ÅÉêíÉ=í~åÉ=ç=êáåí~å~ãÉåíá=áå=Åìá=
Åá=êáëìäí~=éáª=Ñ~ÅáäÉ=êáã~åÉêÉI=a non perderci 
d’animo=É=~=non far perdere=~=åçá=É=~Öäá=~äíêá=
le consegne fondamentaliI=ÅçãÉ=èìÉää~=del 
perdono e dello Spirito Santo. 
 

CONSEGNA FINALE 
=
“Stiamo in mezzo e stiamoci in mezzo!”. 
=
Buona Pentecoste e buona ripresa del tempo 
ordinario.
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VEGLIA DI PENTECOSTE A CAMPOBASSO,  
UNA CHIESA UNITA NEL DONO DELLO SPIRITO
Fedeli, gruppi e movimenti insieme,  per vivere uno dei momenti  
più intensi della vita diocesana, guidati dall’invito del Vescovo  
alla comunione autentica in Cristo
di Gilda Fantetti

Vita diocesana

fä=ON=ã~ÖÖáç= ëÅçêëç= ÑÉÇÉäáI= ÖêìééáI= ~ëëçJ
Åá~òáçåáI= ãçîáãÉåíá= É= Ñê~íÉêåáí¶= Ü~ååç=
êáÉãéáíç= ä~= `~ííÉÇê~äÉ= Çá= `~ãéçÄ~ëëçI=

ê~ÅÅçÖäáÉåÇç= äÛáåîáíç= ÇÉä= sÉëÅçîç= ~= îáîÉêÉ=
áåëáÉãÉI=åÉää~=ÅçãìåáçåÉI=ä~=sÉÖäá~=Çá=mÉåJ
íÉÅçëíÉI= ìåç= ÇÉá= ãçãÉåíá= ÅÉäÉÄê~íáîá= éáª=
~ííÉëá=Ç~ää~=Åçãìåáí¶=ÇáçÅÉë~å~K=

sáÉåá=p~åíç=péáêáíçI=ã~åÇ~=ìå=ê~ÖÖáç=ÇÉää~=
íì~=äìÅÉÒ=≠=ëí~íç=áä=íÉã~=ÅÜÉ=Ü~=ÖìáÇ~íç=ä~=ÅÉJ
äÉÄê~òáçåÉI= îáëëìí~= áå=ìå=Åäáã~=Çá=éêçÑçåÇ~=

éêÉÖÜáÉê~I=ÑÉÇÉI=ê~ÅÅçÖäáãÉåíç=É=Öáçáçë~=Ñê~J
íÉêåáí¶K= råÛ~ìíÉåíáÅ~= ÉëéÉêáÉåò~= Çá= `ÜáÉë~I=
åÉää~=èì~äÉ=êÉ~äí¶=ÇáîÉêëÉ=ÇÉää~=ÇáçÅÉëá=ëá=ëçåç=
êáíêçî~íÉ=ìåáíÉ=åÉääÛ~ëÅçäíç=ÇÉää~=m~êçä~I=åÉäJ
äÛáåîçÅ~òáçåÉ=ÇÉääç=péáêáíç=p~åíçI=íê~=Å~åíá=É=
ÇÉëáÇÉêáç=ÅçåÇáîáëç=Çá=êáëÅçéêáêÉ=áä=ëÉåëç=éáª=
îÉêç=ÇÉääÛÉëëÉêÉ=Åçãìåáí¶=Åêáëíá~å~K=

pK=bK=Ççå=_á~ÖáçI=èì~äÉ=îÉêç=m~ëíçêÉI=Ü~=~ÅJ
Åçäíç=íìííá=Åçå=Å~äçêÉ=É=íÉåÉêÉòò~I=êÉåÇÉåÇç=
ÄÉääçI= Öá¶= Ç~ääÛáåáòáç= ÇÉää~= ÅÉäÉÄê~òáçåÉI= áä=
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Vita diocesana
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î~äçêÉ= ÇÉä= êáíêçî~êëá= áåëáÉãÉ= éìê= åÉää~= ÇáJ
îÉêëáí¶=ÇÉá=Å~ããáåáI=ÇÉääÉ=ëÉåëáÄáäáí¶=É=ÇÉääÉ=
ÉëéÉêáÉåòÉ=ÉÅÅäÉëá~äáK=

mêçéêáç=èìÉëíç=≠=ëí~íç=ìåç=ÇÉá=íÉãá=ÅÉåíê~äá=
ÇÉääÛçãÉäá~= ÇÉä= sÉëÅçîçI= ÅÜÉ= Ü~= áåîáí~íç= á=
ÑÉÇÉäá= ~= êáÑäÉííÉêÉ= ëìä= ëáÖåáÑáÅ~íç= ~ìíÉåíáÅç=
ÇÉää~=ÅçãìåáçåÉ=Åêáëíá~å~K=mêÉåÇÉåÇç=ëéìåíç=
Ç~ä= ê~ÅÅçåíç= ÇÉää~= íçêêÉ= Çá= _~ÄÉäÉ= åÉä= äáÄêç=
ÇÉää~=dÉåÉëáI= áä=sÉëÅçîç=Ü~=ëçííçäáåÉ~íç=ÅçãÉ=
aáç=åçå=êáÑáìíá=áä=ÇÉëáÇÉêáç=Çá=ìåáí¶=ÇÉÖäá=ìçãáåáI=
ã~=ãÉíí~=áå=Öì~êÇá~=Ç~ä=êáëÅÜáç=Çá=ìå~=ÅçãìJ
åáçåÉ=Åçëíêìáí~=ëçäí~åíç=Åçå=äÉ=éêçéêáÉ=ÑçêòÉ=É=
ÅÜáìë~=áå=ë =̈ëíÉëë~K=däá=ìçãáåá=Çá=_~ÄÉäÉ=îçäÉî~åç=
ÉÇáÑáÅ~êÉ=èì~äÅçë~=Çá=Öê~åÇÉ=ëÉåò~=aáçI=ÑáåÉåÇç=
éÉê∂= éÉê= ÅêÉ~êÉ= ìå~= êÉ~äí¶= ~ìíçêÉÑÉêÉåòá~äÉ= É=
áåÅ~é~ÅÉ=Çá=~éêáêëá=~Öäá=~äíêáK=

a~=èìá=áä=êáÅÜá~ãç=~=ìå~=ÅçãìåáçåÉ=ÅÜÉ=åçå=
å~ëÅ~=“dal basso”I=Ç~ääÛçêÖçÖäáç=ìã~åç=ç=Ç~äJ
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äáÄêáç=éçäáíáÅç=ç=ìã~åçW=≠=Ççåç=ÅçåÅêÉíç=Çá=ë¨I=
éçëëáÄáäáí¶=êÉ~äÉ=Çá=êáÅçåÅáäá~òáçåÉ=É=Ñê~íÉêåáí¶K=

mÉê=ÇìÉ=îçäíÉ=áä=páÖåçêÉ=ÇáÅÉW=m~ÅÉ=~=îçáÒK=jçåëK=
`çä~á~ååá=Ü~=ëçííçäáåÉ~íç=ÅÜÉ=èìÉëí~=é~ÅÉ=åçå=
éì∂= êÉëí~êÉ= ÅÜáìë~= åÉä= ÅìçêÉ= ÇÉä= ÅêÉÇÉåíÉI=ã~=
ÇÉîÉ=ÇáîÉåí~êÉ=ãáëëáçåÉI=íÉëíáãçåá~åò~I=ÅçëíêìJ
òáçåÉ=èìçíáÇá~å~=Çá=êÉä~òáçåá=åìçîÉK=b=Ç~ää~=é~ÅÉ=
å~ëÅÉ=ä~=Öáçá~I=É=Ç~ää~=Öáçá~=å~ëÅÉ=ä~=ÅçãìåáçåÉK=

iç=péáêáíç= p~åíçI=Ççå~íç=Ç~ä=oáëçêíçI=≠= áä= ëçÑÑáç=
ÇÉää~=åìçî~=ÅêÉ~òáçåÉK=`çãÉ=åÉä=ê~ÅÅçåíç=ÇÉää~=
dÉåÉëá= aáç= ~äáí~= ä~= îáí~= ëìääÛìçãçI= Åçë±= `êáëíç=
~äáí~= ëìá= ÇáëÅÉéçäá= ìå~= îáí~= åìçî~I= Å~é~ÅÉ= Çá=
Öì~êáêÉ=äÉ=ÑÉêáíÉ=ÇÉääÛìã~åáí¶=É=ÇÉää~=`ÜáÉë~K=

iç=péáêáíç=~éêÉI=~ÄÄ~ííÉ=á=ãìêáI=ëìéÉê~=äÉ=Ä~êêáÉêÉK=
mÉê=èìÉëíç=ä~=ÇáîÉêëáí¶=ÇÉääÉ=ÅçåÑÉëëáçåá=Åêáëíá~åÉI=
áääìãáå~í~=Ç~ää~=Öê~òá~I=éì∂=ÇáîÉåí~êÉ=åçå=ãçíáîç=
Çá=ÅçåÑäáííç=ã~=êáÅÅÜÉòò~=êÉÅáéêçÅ~K=

m~êíáÅçä~êãÉåíÉ=áåíÉåë~=≠=ëí~í~=ä~=êáÑäÉëëáçåÉ=
ëìä=éÉêÇçåçK=i~=êáÅçåÅáäá~òáçåÉ=Ü~=ëÉãéêÉ=ìå=
éêÉòòçW=`êáëíç=Ü~=é~Ö~íç=áä=éáª=~äíç=ëìää~=ÅêçÅÉK=
lÖåá= ÅêÉÇÉåíÉ= ≠= ÅÜá~ã~íç= ~= ÅÜáÉÇÉêëá= èì~äÉ=
éêÉòòç=ëá~=Çáëéçëíç=~=é~Ö~êÉ=éÉê=~ã~êÉ=äÛ~äíêçI=
éÉêëáåç=áä=åÉãáÅçK=

iÉ=ÇìÉ=ãÉÇáí~òáçåáI=éìê=Åçå=~ÅÅÉåíá=ÇáÑÑÉêÉåíáI=
ëá= ëçåç= áåÅçåíê~íÉ= áå= ìå~= ëíÉëë~= éêçëéÉííáî~=
ëéáêáíì~äÉW= ä~= mÉåíÉÅçëíÉ= åçå= ≠= ëçäí~åíç=ãÉJ
ãçêá~= Çá= ìå= ÉîÉåíç= é~ëë~íçI= ã~= êÉ~äí¶= îáî~=
ÅÜÉ=Åçåíáåì~=åÉää~=`ÜáÉë~K=

iç= péáêáíç= p~åíç= ≠= Åçäìá= ÅÜÉ= êÉåÇÉ= éçëëáÄáäÉ=
Åá∂=ÅÜÉ=ìã~å~ãÉåíÉ=~éé~êÉ=áãéçëëáÄáäÉW=äÛìåáJ
í¶= åÉää~= ÇáîÉêëáí¶I= áä= éÉêÇçåç= åÉääÉ= ÑÉêáíÉI= ä~=
é~ÅÉ= áå= ìå= ãçåÇç= ëÉÖå~íç= Ç~ää~= ÖìÉêê~I= ä~=
ëéÉê~åò~=ÇÉåíêç=ä~=ÅêáëáK=

få=ìå=íÉãéç=ëíçêáÅç=~ííê~îÉêë~íç=Ç~=ÇáîáëáçåáI=
áåÇáîáÇì~äáëãç=É=ÅçåÑäáííáI=èìÉëí~=ÅÉäÉÄê~òáçåÉ=
ÉÅìãÉåáÅ~= ÇÉää~= m~êçä~= Ü~= êáÅçêÇ~íç= ÅÜÉ= ä~=
íÉëíáãçåá~åò~=Åêáëíá~å~=ë~ê¶=ÅêÉÇáÄáäÉ=ëçäí~åíç=
ëÉ=ÑçåÇ~í~=ëìää~=ÅçãìåáçåÉK=

kçå=ìå~=ÅçãìåáçåÉ=ëìéÉêÑáÅá~äÉ=ç=Çáéäçã~íáÅ~I=
ã~=ìå~= ÅçãìåáçåÉ= ÅÜÉ=å~ëÅÉ=Ç~ää~= ÅçåîÉêJ
ëáçåÉ=ÇÉä=ÅìçêÉ=É=Ç~ää~=ÇçÅáäáí¶=~ääç=péáêáíçK=

^ää~=ÑáåÉI=êÉëí~=ìå~=ÅÉêíÉòò~W=íìííç=é~ëë~I=~åÅÜÉ=äÉ=
ëíêìííìêÉ=ÉÅÅäÉëá~äá=É=äÉ=îáÅÉåÇÉ=ÇÉää~=ëíçêá~K=pçäç=
aáç=êÉëí~K=b=ëçäç=ä~=Ñçêò~=ÇÉääç=péáêáíç=éì∂=ÅçåíáJ
åì~ãÉåíÉ=êáååçî~êÉ=ä~=`ÜáÉë~=É=êÉåÇÉêä~=ëÉÖåç=
Çá=ëéÉê~åò~=éÉê=áä=ãçåÇçK=

bI=éÉê=ÅÜáìÇÉêÉ=Åçå=äÉ=é~êçäÉ=ÇÉää~=é~ëíçê~=pìëó=
aÉ=^åÖÉäáëW=i~ëÅá~ãç=~ääçê~=ÅÜÉ=èìÉëí~=ÉåÉêÖá~=
êáååçîá=åçá=ëíÉëëá=É= ä~=`ÜáÉë~K=i~ëÅá~ãç=ÅÜÉ=ìå=
åìçîç=Ä~ííÉëáãç=åÉääç=péáêáíç=p~åíç=Åá= êáëîÉÖäáI=
éÉêÅÜ¨=áä=ãçåÇç=áåíÉêç=~ëéÉíí~=áä=êáååçî~ãÉåíç=
ÇÉá=ÑáÖäá=É=ÇÉääÉ=ÑáÖäáÉ=Çá=aáçÒK=
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QUIS UT DEUS, SAN MICHELE 
L’ARCANGELO DELLA LUCE
Tra fede, tradizione e speranza, il culto micaelico continua a unire 
le comunità molisane nel segno della vittoria del bene sul male

di Mariagrazia Atri 

Vita diocesana

fä=ÖìÉêêáÉêç=Ç~ää~=ëÅáåíáää~åíÉ=~êã~íìê~I=ÖìáÇ~=
ÇÉääÉ=ãáäáòáÉ=ÅÉäÉëíá=Åçåíêç=áä=ÇÉãçåáçW=èìÉëíç=
≠=äÛ^êÅ~åÖÉäç=jáÅÜÉäÉI=áä=éêáåÅáéÉ=ÇÉÖäá=~åÖÉäáI=

ÅÜÉ=~ÑÑêçåí∂=ä~=Ä~íí~Öäá~=Åçåíêç=iìÅáÑÉêç=ëÅçåJ
ÑáÖÖÉåÇçäç=~ä=ÖêáÇç=Çá=“Chi è come Dio?”I=ëáÖåáJ
ÑáÅ~íç=ëíÉëëç=ÇÉä=ëìç=åçãÉK=

p~å= jáÅÜÉäÉ= ≠= îÉåÉê~íç= Ç~ä= éçéçäç= Åêáëíá~åç=
ëáå=Ç~ä=sf=ëÉÅçäçI=èì~åÇç=á=içåÖçÄ~êÇáI=Öáìåíá=
áå= fí~äá~I= ëá= áãÄ~ííÉêçåç= áå= èìÉëí~= ÇÉîçòáçåÉ=
ÇáÑÑìë~=áå=íìííç=áä=m~ÉëÉ=É=éêçÖêÉëëáî~ãÉåíÉ=~ÄJ
Äê~ÅÅá~êçåç=áä=Åêáëíá~åÉëáãçK=

fä=Åìäíç=ÇÉääÛ^êÅ~åÖÉäç=ëá=ÇáÑÑìëÉ=çîìåèìÉ=èì~äÉ=
ëáãÄçäç=ÇÉää~=îáííçêá~=ÇÉä=ÄÉåÉ=ëìä=ã~äÉI=ÅìëíçÇÉ=

ÇÉää~=Öáìëíáòá~=É=éêçíÉííçêÉ=ÇÉää~=`ÜáÉë~I=çäíêÉ=ÅÜÉ=
éÉë~íçêÉ=ÇÉääÉ=~åáãÉ=åÉä=dáìÇáòáç=råáîÉêë~äÉK=

^åÅÜÉ=áå=jçäáëÉ=É=åÉää~=åçëíê~=ÇáçÅÉëá=ä~=îÉåÉJ
ê~òáçåÉ=îÉêëç=p~å=jáÅÜÉäÉ=~ÑÑçåÇ~=ê~ÇáÅá=éêçJ
ÑçåÇÉK=få=ÇáîÉêëá=ÄçêÖÜá=ÇÉä=íÉêêáíçêáçI=ÅçãÉ=~Ç=
ÉëÉãéáç=_~ê~åÉääçI= ÇçîÉ=≠= é~íêçåç= É= ÅìëíçÇÉ=
ÇÉää~=Åçãìåáí¶I=ä~=ÇÉîçòáçåÉ=êÉëí~=îáî~=É=áåíÉåë~K=
kÉääÉ=é~êçäÉ=ÇÉä=ëáåÇ~Åç=aá=`Üáêç=ëá=ÅçÖäáÉ=íìíí~=
ä~=é~êíÉÅáé~òáçåÉ=éçéçä~êÉ=~=èìÉëí~=ÑÉëí~I=ÅÜÉ=
åçå=≠=ëçäí~åíç=ìå~=ãçåçíçå~=êáéÉíáòáçåÉI=ã~=
“autentica riscoperta delle radici: è il giorno in 
cui famiglie, tradizioni e fede si stringono insieme 
sotto lo sguardo di San Michele Arcangelo”K= ^=
iìá=äÛáåíÉê~=ÅçääÉííáîáí¶=~ÑÑáÇ~=ëéÉê~åò~I=ëçäáÇ~êáÉí¶=
É=ìåáí¶=Çá=éçéçäçK=

p~å=jáÅÜÉäÉ=ê~ééêÉëÉåí~=áåÑ~ííáI=~åÅÜÉ=çäíêÉ=ä~=
ÇáãÉåëáçåÉ=êÉäáÖáçë~I=ä~=Ñçêò~=áåíÉêáçêÉ=åÉÅÉëë~êá~=
éÉê=~ÑÑêçåí~êÉ=äÉ=ÇáÑÑáÅçäí¶=É=äÉ=áåÖáìëíáòáÉ=ÇÉää~=
îáí~K=i~=pì~=áãã~ÖáåÉ=Åçåíáåì~=~=áëéáê~êÉ=êÉëáJ
äáÉåò~I=êÉííáíìÇáåÉ=É=ÅçêêÉííÉòò~=ãçê~äÉK=

bÅÅç=éÉêÅÜ¨= ~åÅÜÉ= áëíáíìòáçåá= ä~áÅÜÉI= ÅçãÉ= ä~=
mçäáòá~=Çá=pí~íçI=äç=Ü~ååç=ëÅÉäíç=ÅçãÉ=p~åíç=m~J
íêçåçW=bÖäá=≠= ëáãÄçäç=Çá=ÇáÑÉë~=ÇÉá=ÇÉÄçäá= É=Çá=
íìíÉä~=ÇÉääÛçêÇáåÉ=Åçåíêç=çÖåá=ëçéê~ÑÑ~òáçåÉK=

pì~=bÅÅÉääÉåò~=̀ çä~á~ååáI=åÉääÛçãÉäá~=ÇÉä=Öáçêåç=
ÇÉää~=ÑÉëí~I=Ü~=êáÅçêÇ~íç=ÅÜÉ=äÛ^éçÅ~äáëëÉ=é~êä~=
Çá= ìå~= äçíí~= Åçåíáåì~W= äÛ^êÅ~åÖÉäç= ÅçãÄ~ííÉ=
Åçåíêç= áä= Çê~Öç= É= áä= Çê~Öç= îáÉåÉ= ëÅçåÑáííçK=j~=
åÉää~= åçëíê~= èìçíáÇá~åáí¶I= ëéÉëëç= ëÉÖå~í~= Ç~=
ÖìÉêêÉ= É= îáçäÉåòÉ=Çá= çÖåá= ÖÉåÉêÉI= ÅçãÉ= áåíÉêJ
éêÉí~êÉ=çÖÖá=äÉ=pÅêáííìêÉ\=

“Come può compiersi la salvezza? Quali sono le 
lotte che dobbiamo vincere dentro di noi? Il de-
siderio del male dell’altro, il giudizio gratuito, 
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l’esclusione, l’isolamento, la critica feroce?”K=i~=
êáëéçëí~=≠=ëÉãéêÉ=ä~=ëíÉëë~W=ä~=Öê~òá~=Çá=aáçI=ÅÜÉ=
Åçå=ä~=äçÖáÅ~=Éî~åÖÉäáÅ~=ëá=Åçåíê~ééçåÉ=~ääÉ=äçJ
ÖáÅÜÉ=ÇÉä=ãçåÇçK=

^åÅÜÉ= p~å= jáÅÜÉäÉ= ÅçãÄ~ííÉ= Åçë±W= ëÉÄÄÉåÉ=
îÉåÖ~=ê~ÑÑáÖìê~íç=Åçå=~êã~íìê~=É=ëé~Ç~I=ä~=ëì~=
Ñçêò~=ÇáëÅÉåÇÉ=ÇáêÉíí~ãÉåíÉ=Ç~=aáçK=“E Dio non 
ci manda con le armi della violenza, ma con le 
armi della fede, della speranza, della carità e 
dell’amore”K=

p~å=jáÅÜÉäÉ=ÖìáÇ~=~åÅçê~=çÖÖá=á=ÑÉÇÉäá=äìåÖç=ä~=
sá~=jáÅ~ÉäáÅ~=jçäáë~å~I=~åíáÅç=Å~ããáåç=Çá=éÉäJ
äÉÖêáå~ÖÖáç= ëéáêáíì~äÉ= ÅÜÉ= ~ííê~îÉêë~= áä=jçäáëÉ=
ÅçääÉÖ~åÇç=oçã~=~ä=p~åíì~êáç=Çá=p~å=jáÅÜÉäÉ=
^êÅ~åÖÉäç=ëìä=d~êÖ~åçK=

fä= íê~ÅÅá~íç= êÉÖáçå~äÉ= Éåíê~= Ç~ä= i~òáç= É= íçÅÅ~=
ÄçêÖÜá=ëìÖÖÉëíáîá=ÅçãÉ=̀ çääá=~ä=sçäíìêåçI=fëÉêåá~I=
p~åíÛ^åÖÉäç=áå=dêçííÉ=É=_çà~åçK=nìÉëíç=áíáåÉê~êáç=
ÅçáåÅáÇÉ=áå=Öê~å=é~êíÉ=Åçå=ä~=êÉíÉ=ÇÉÖäá=~åíáÅÜá=
íê~ííìêá=ÇÉää~=íê~åëìã~åò~=ãçäáë~å~K=

fä=éÉêÅçêëç=ìåáëÅÉ=Åçë±=ÅçåíÉãéä~òáçåÉ=É=ëíçêá~I=
î~äçêáòò~åÇç= äìçÖÜá= Çá= Åìäíç= êìéÉëíêá= É= ÖêçííÉ=
ÇÉÇáÅ~íÉ=~ääÛ^êÅ~åÖÉäç=ÖìÉêêáÉêçK=

pçåç=~åÅçê~=ãçäíÉ= äÉ=Åçãìåáí¶=ãçäáë~åÉ=ÅÜÉ=
ÅÉäÉÄê~åç= áä= Åìäíç= Çá= p~å= jáÅÜÉäÉ= ^êÅ~åÖÉäçI=
ÅçãÉ=jçåíÉêçÇìåá=É=cÉêê~òò~åçI=ÇçîÉ=ä~=íê~ÇáJ
òáçåÉ= ≠= íçêå~í~= îáî~= Öê~òáÉ= ~= ìå= Öêìééç= Çá=
Öáçî~åá=ÇÉîçíá= ÅÜÉ=Ü~= êÉÅÉåíÉãÉåíÉ= êáéçêí~íç=
áå=ìëç=á=ÑÉëíÉÖÖá~ãÉåíá=áå=çåçêÉ=ÇÉä=p~åíç=“guer-
riero del cielo”K=

 
«La Via Micaelica Molisana 

attraversa borghi, tratturi e luoghi 
sacri, custodendo una devozione 

che ancora oggi vive  
nelle comunità del territorio»
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SAN MICHELE ARCANGELO A BARANELLO

I festeggiamenti in onore del santo 
nella parrocchia di Ferrazzano
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UN GIORNO DI FEDE, FRATERNITÀ  
E BELLEZZA CON IL SANTO PADRE

di Carmela Venditti

Vita diocesana

iç=ëÅçêëç=OR=~éêáäÉ=Öäá=áåëÉÖå~åíá=Çá=êÉäáÖáçåÉ=
ÇÉää~=ÇáçÅÉëá=Çá=`~ãéçÄ~ëëçJ_çà~åç=Ü~ååç=
îáëëìíç= ìå~= Öáçêå~í~= áåíÉåë~= É= êáÅÅ~= Çá=

Éãçòáçåá=é~êíÉÅáé~åÇçI=áåëáÉãÉ=~ääÉ=~äíêÉ=ÇìÉ=
ÇáçÅÉëá= ÇÉä= jçäáëÉI= ~ä= jÉÉíáåÖ= å~òáçå~äÉ= Ç~ä=
íáíçäç=fä=ÅìçêÉ=é~êä~=~ä=ÅìçêÉ=J=äÛfo`=ä~Äçê~íçêáç=
Çá=Åìäíìê~=É=Çá~äçÖçÒI=ëîçäíçëá=~=oçã~=~ää~=éêÉJ
ëÉåò~=ÇÉä=p~åíç=m~ÇêÉ=iÉçåÉ=ufsK= fä= íáíçäç=ÇÉä=
ãÉÉíáåÖ=êáÅÜá~ã~=áä=ãçííç=Çá=p~å=gçÜå=eÉåêó=
kÉïã~åW=`çê= ~Ç= Åçê= äçèìáíìêÒI= Åáç≠= ìåÛÉÇìJ
Å~òáçåÉ= ÑçåÇ~í~= ëìää~= êÉä~òáçåÉ= ~ìíÉåíáÅ~= íê~=
äÉ=éÉêëçåÉK=

cáå=Ç~ääÉ=éêáãáëëáãÉ=çêÉ=ÇÉä=ã~ííáåç=ëá=≠=êÉëéáJ

ê~íç=ìå=Åäáã~=Çá=Öáçá~=É=ÅçåÇáîáëáçåÉK=açÅÉåíá=
éêçîÉåáÉåíá=Ç~=íìíí~=fí~äá~=ëá=ëçåç=êáíêçî~íá=åÉäJ
äÛ^ìä~=m~çäç=sf=éÉê=ìå=áåÅçåíêç=ÅÜÉ=Ü~=ê~ééêÉJ
ëÉåí~íç=åçå=ëçäç=ìå=ãçãÉåíç= Ñçêã~íáîçI=ã~=
ëçéê~ííìííç= ìåÛÉëéÉêáÉåò~= ÉÅÅäÉëá~äÉ= ÑçêíÉ= É=
ÅçáåîçäÖÉåíÉK=qÉëíáãçåá~åòÉI= ä~=éêçáÉòáçåÉ= áå=
~åíÉéêáã~= ÇÉä= ÅçêíçãÉíê~ÖÖáç= iÛçê~= äáÄÉê~ÒI=
êÉ~äáòò~íç= éêÉëëç= ìå= áëíáíìíç= ëÅçä~ëíáÅç= Åçå= áä=
ÅçåíêáÄìíç=ÇÉÖäá=ëíÉëëá=ëíìÇÉåíáI=É=~äíêá=áåíÉêîÉåíá=
Ü~ååç= éêÉé~ê~íç= á= Åìçêá= ~ääÛ~ÅÅçÖäáÉåò~= ÇÉä=
m~é~I=ÅÜÉ=Åá=Ü~=ê~ÖÖáìåíá=ëÉåò~=Ñ~êÅá=~ííÉåÇÉêÉK=

kÉä= ëìç=éêçÑçåÇç=ÇáëÅçêëçI= áä= m~é~=Ü~= êáîçäíç=
é~êçäÉ=Çá= áåÅçê~ÖÖá~ãÉåíç= É= Öê~íáíìÇáåÉI= ëçíJ

A Roma il Terzo Meeting nazionale dell’IRC promosso dalla CEI, fede,  
dialogo e impegno educativo al centro dell’incontro con il Santo Padre
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íçäáåÉ~åÇç=áä=î~äçêÉ=ÉÇìÅ~íáîç=É=ìã~åçI=åçåÅÜ¨=
ä~= ÄÉääÉòò~= ÇÉä= ëÉêîáòáç= ÅÜÉ= éêÉëíá~ãç= åÉää~=
ëÅìçä~I=ÇçîÉ=Öäá=ëíìÇÉåíá=éçëëçåç=~éêáêÉ=áä=ÅìçêÉ=
áå=ìåç=ëé~òáç=~éÉêíç=~ä=Çá~äçÖçK=jçäíç=ëáÖåáÑáJ
Å~íáîç= áä= é~ëë~ÖÖáç= áå= Åìá= Ü~= ~ÑÑÉêã~íç= ÅÜÉ= á=
åçëíêá= ~äìååá= åçå= Ü~ååç= ÄáëçÖåç= Çá= êáëéçëíÉ=
éêÉÅçåÑÉòáçå~íÉI=ã~=Çá=îáÅáå~åò~=É=çåÉëí¶=Ç~=
é~êíÉ=Çá=~Çìäíá=ÅÜÉ=äá=~ÑÑá~åÅÜáåç=Åçå=~ìíçêÉîçJ
äÉòò~=É=êÉëéçåë~Äáäáí¶K=rå=áåîáíç=ÅÜá~êç=~=îáîÉêÉ=
äÛáåëÉÖå~ãÉåíç=ÅçãÉ=íÉëíáãçåá~åò~=~ìíÉåíáÅ~I=
Å~é~ÅÉ=Çá=~ëÅçäíç=éêçÑçåÇç=É=Çá=~ÅÅçãé~Öå~J
ãÉåíç=ÇÉá= Ä~ãÄáåáI= ÇÉá= ê~Ö~òòá= É= ÇÉá= Öáçî~åá=
åÉä=äçêç=Å~ããáåç=Çá=ÅêÉëÅáí~K=

fä= m~é~= Ü~= êáÅçêÇ~íç= ÅÜÉ= Éëëá= Ü~ååç= ÄáëçÖåç=
åçå= ëçäç=Çá=åçòáçåáI=ã~= ëçéê~ííìííç=Çá= ~Çìäíá=
Å~é~Åá=Çá=~ëÅçäí~êÉI=~ÅÅçãé~Öå~êÉ=É= íÉëíáãçJ
åá~êÉ= Åçå= ëáåÅÉêáí¶= ä~= éêçéêá~= ÑÉÇÉ= É= á= éêçéêá=
î~äçêáK=e~=áåîáí~íç=Öäá=áåëÉÖå~åíá=~Ç=~áìí~êÉ=Öäá=
ëíìÇÉåíá=~=êáÑäÉííÉêÉ=ëìääÉ=Öê~åÇá=Ççã~åÇÉ=ÇÉää~=
îáí~I=ÉÇìÅ~åÇçäá=~ääÛ~ëÅçäíç=ÇÉä=ÅìçêÉI=~ää~=äáÄÉêí¶=
áåíÉêáçêÉ=É=~ä=êáëéÉííç=ÇÉÖäá=~äíêáK=

mÉê= iìá= äÛáåëÉÖå~ãÉåíç= ÇÉää~= êÉäáÖáçåÉ= ≠= ìå=
~áìíç=éÉê=ÅçãéêÉåÇÉêÉ=ä~=Åìäíìê~I=ä~=ëíçêá~=É=äÉ=
íê~Çáòáçåá=ÇÉä=åçëíêç=m~ÉëÉ=É=ÇÉääÛbìêçé~=ÉI=éÉê=
èìÉëíçI=Ü~=áåÅçê~ÖÖá~íç=á=ÇçÅÉåíá=~Ç=ÉëëÉêÉ=éêÉJ
é~ê~íáI= ~éé~ëëáçå~íá= É= îáÅáåá= ~á= ê~Ö~òòáI= ëÉåò~=
ãçê~äáëãá=ã~=Åçå=~ìíÉåíáÅáí¶=É=~ãçêÉ=ÉÇìÅ~J
íáîçK=

Ð=ìíáäÉ=êáéçêí~êÉ=á=éìåíá=éêáåÅáé~äá=ÇÉä=ÇáëÅçêëç=
ÇÉä=m~é~W=

J= äÛáåëÉÖå~åíÉ=Çá= êÉäáÖáçåÉ=åçå= íê~ëãÉííÉ=ëçäç=
åçòáçåáI=ã~=~áìí~=á=Öáçî~åá=~=ÅêÉëÅÉêÉ=áåíÉêáçêJ
ãÉåíÉX=

J= ä~=ëÅìçä~=ÇáîÉåí~= äìçÖç=Çá=Çá~äçÖçI=~ëÅçäíç=É=
ÅçåÑêçåíç=êáëéÉííçëçX=

J= á= ê~Ö~òòá= Ü~ååç= ÄáëçÖåç= Çá= ~Çìäíá= Å~é~Åá= Çá=
~ÅÅçãé~Öå~êäá=åÉääÉ=Ççã~åÇÉ=ëìä=ëÉåëç=ÇÉää~=
îáí~X=

J=äÛfo`=éì∂=Ñ~îçêáêÉ=Åìäíìê~I=é~ÅÉI=áåÅäìëáçåÉ=É=
éÉåëáÉêç=ÅêáíáÅçX=

J=ÉÇìÅ~êÉ=ëáÖåáÑáÅ~=é~êä~êÉ=~ä=ÅìçêÉÒI=~áìí~åÇç=
Öäá=ëíìÇÉåíá=~=ëîáäìéé~êÉ=äáÄÉêí¶I=êÉëéçåë~Äáäáí¶=
É=ìã~åáí¶K=

fä= m~é~= Ü~= ÇÉÑáåáíç= áå= éçÅÜÉ= é~êçäÉ= áä= ä~îçêç=
ÇÉÖäá= áåëÉÖå~åíá= Çá= êÉäáÖáçåÉ= ëáäÉåòáçëç= ã~=
ãçäíç= áãéçêí~åíÉÒ= É= Ü~= áåîáí~íç= á= ÇçÅÉåíá= ~=
Åçåíáåì~êÉ=Åçå=é~ëëáçåÉI=~ííÉåòáçåÉ=~á=Öáçî~åá=
É=ëéáêáíç=Çá=ëÉêîáòáç=

jçäíç=ëáÖåáÑáÅ~íáî~=≠=ëí~í~=~åÅÜÉ=ä~=é~êíÉÅáé~J
òáçåÉ=ÅçåÇáîáë~=ÇÉääÉ=ÇÉäÉÖ~òáçåá=ãçäáë~åÉW= áä=
îá~ÖÖáçI=çêÖ~åáòò~íç=Ç~ää~=ÇáçÅÉëá=Çá=`~ãéçÄ~ëëç=
Öê~òáÉ= ~ääÛáåÅçê~ÖÖá~ãÉåíç= ÇÉääÛ~êÅáîÉëÅçîç=
jçåëK=`çä~á~ååá=É=ÇÉää~=éêçÑKëë~=máå~=aá=iÉãÄçI=
ÇáêÉííêáÅÉ=ÇÉääÛrÑÑáÅáç=ëÅçä~ëíáÅç=ÇáçÅÉë~åçI=Ü~=
éÉêãÉëëç= ãçãÉåíá= Çá= Çá~äçÖç= É= Åçåîáîá~äáí¶=
îáëëìíá=áåëáÉãÉI=ê~ÑÑçêò~åÇç=áä=ëÉåëç=Çá=~ãáÅáòá~=
É= Åçää~Äçê~òáçåÉ= íê~= ÅçääÉÖÜá= ÅÜÉ= çÖåá= Öáçêåç=
çéÉê~åç=åÉääÉ=ÇáîÉêëÉ=êÉ~äí¶=ëÅçä~ëíáÅÜÉ=ÇÉä=åçJ
ëíêç=íÉêêáíçêáçK=

kÉä=éçãÉêáÖÖáç=~ÄÄá~ãç=~îìíç=ä~=Öáçá~=Çá=é~êJ
íÉÅáé~êÉ=~=ìå=ëìÖÖÉëíáîç=ÅçåÅÉêíç=åÉää~=_~ëáäáÅ~=
Çá=p~å=máÉíêçK=i~=ãìëáÅ~I=ìåáí~=~ää~=ëíê~çêÇáå~êá~=
ÄÉääÉòò~=ÇÉää~=_~ëáäáÅ~I=Ü~=ÅêÉ~íç=ìåÛ~íãçëÑÉê~=
Çá=ê~ÅÅçÖäáãÉåíç=É=ÅçåíÉãéä~òáçåÉ=ÅÜÉ=Ü~=íçÅJ
Å~íç=éêçÑçåÇ~ãÉåíÉ=íìííá=á=éêÉëÉåíáK=

i~=Öáçêå~í~= ëá=≠= ÅçåÅäìë~=Åçå= ä~=ÅÉäÉÄê~òáçåÉ=
ÇÉää~= jÉëë~= îÉëéÉêíáå~I= îáëëìí~= Åçå= áåíÉåë~=
é~êíÉÅáé~òáçåÉ= ëéáêáíì~äÉI= É= Ü~= ê~ééêÉëÉåí~íç=
áä=ãçãÉåíç=éáª=ê~ÅÅçäíç=É=éêçÑçåÇç=ÇÉääÛáåíÉêç=

áåÅçåíêçW=~ÑÑáÇ~êÉ=~ä=páÖåçêÉ= áä=åçëíêç=ëÉêîáòáç=
ÉÇìÅ~íáîçI= äÉ=åçëíêÉ=ëÅìçäÉ=É= á=åçëíêá= ëíìÇÉåíá=
éêçéêáç= ä±I=~á=éáÉÇá=ÇÉää~=`~ííÉÇê~=Çá=máÉíêçI=Åá=
Ü~=Ñ~ííç=ëÉåíáêÉ=é~êíÉ=îáî~=ÇÉää~=`ÜáÉë~I=ÅÜá~ã~í~=
çÖåá= Öáçêåç= ~Ç= ~ååìåÅá~êÉ= áä= s~åÖÉäç= ~åÅÜÉ=
~ííê~îÉêëç=äÛáãéÉÖåç=ÉÇìÅ~íáîç=É=ÇáÇ~ííáÅçK=

pá~ãç= íçêå~íá= èìáåÇá= åÉääÉ= åçëíêÉ= Åçãìåáí¶=
Åçå=áä=ÅìçêÉ=Åçäãç=Çá=Öê~íáíìÇáåÉI=Åçåë~éÉîçäá=
ÅÜÉ=ÉëéÉêáÉåòÉ=ÅçãÉ=èìÉëí~=ê~ÑÑçêò~åç=ä~=åçëíê~=
îçÅ~òáçåÉ=Çá=ÉÇìÅ~íçêá=É=Åá=~áìí~åç=~=Öì~êÇ~êÉ=
Åçå=ëéÉê~åò~=~ä=Ñìíìêç=ÇÉääÉ=åìçîÉ=ÖÉåÉê~òáçåáK=
fä=m~é~=Åá=Ü~=ëíáãçä~íç=éêçéêáç=áå=èìÉëíçW=ÅçåJ
íáåì~êÉ=áä=åçëíêç=ëÉêîáòáç=Åçå=ëéÉê~åò~=É=ÑáÇìÅá~I=
êáÅçêÇ~åÇç= ÅÜÉ= ÉÇìÅ~êÉ= ëáÖåáÑáÅ~= ëÉãáå~êÉ= áä=
ÄÉåÉ=åÉä=ÅìçêÉ=ÇÉääÉ=åìçîÉ=ÖÉåÉê~òáçåáK

 
«Docenti provenienti  

da tutta Italia hanno partecipato 
all’evento vivendo  

un’intensa esperienza  
ecclesiale e formativa  

all’insegna della fraternità  
e della condivisione»

 
Il Papa:   

«Educare significa parlare  
al cuore, con ascolto,  

responsabilità e speranza»



“ASPIRATE ALLA SANTITÀ,  
OVUNQUE SIATE”
La Veglia vocazionale diocesana richiama il valore della testimonianza  
e la necessità di ritrovare strade nuove per incontrare i giovani

di don Angelo del Vescovo

Vita diocesana

açãÉåáÅ~= OS= ~éêáäÉ= OMOSI= åÉää~= ÅÜáÉë~= Çá=
p~åí~=j~êá~=ÇÉää~=iáÄÉê~=~=`~ãéçÄ~ëëçI=
~ÄÄá~ãç=îáëëìíç=ä~=sÉÖäá~=Çá=éêÉÖÜáÉê~=éÉê=

ä~=dáçêå~í~=jçåÇá~äÉ=ÇÉääÉ=sçÅ~òáçåáI=ëìä=íÉã~W=
̂ ëéáê~íÉ=~ää~=ë~åíáí¶I=çîìåèìÉ=ëá~íÉÒK=
=
`çãÉ=m~ëíçê~äÉ=sçÅ~òáçå~äÉ=ÇáçÅÉë~å~I=~ÄÄá~ãç=
éêÉé~ê~íç=èìÉëí~=îÉÖäá~=Åçå=áãéÉÖåç=É=ëéÉê~åò~K=
qìíí~îá~I=åçå=éçëëá~ãç=åçå=êáäÉî~êÉ=ìå=Ç~íç=ÅÜÉ=
Åá= Ü~= Ñ~ííç= êáÑäÉííÉêÉW= ä~= éêÉëÉåò~= ÇÉá= Öáçî~åá= ≠=
ã~åÅ~í~= ~ääÛáåíÉêåç= ÇÉää~= ÅÜáÉë~K= kçå= Éê~åç=
~ëëÉåíá=Ç~ää~=Åáíí¶=Ô=ãçäíá=ëá=íêçî~î~åç=éçÅç=ÇáJ
ëí~åíÉI=~=ÑÉëíÉÖÖá~êÉ=ä~=îáííçêá~=ÇÉä=`~ãéçÄ~ëëç=
Ô=ã~=åçå=Ü~ååç=éêÉëç=é~êíÉ=~=èìÉëíç=ãçãÉåíç=
Çá=éêÉÖÜáÉê~K=Ð=ìå=ëÉÖåç=ÅÜÉ=áåíÉêéÉää~=áä=åçëíêç=
ãçÇç=Çá=áåÅçåíê~êäá=É=ÅçáåîçäÖÉêäáK=
=
kÉääÛçãÉäá~I= áä= åçëíêç= sÉëÅçîçI= jçåëK= _á~Öáç=

`çä~á~ååáI=Ü~=éçëíç=~äÅìåÉ=Ççã~åÇÉ=éêçÑçåÇÉW=
áä=páÖåçêÉ=Ü~=ÑçêëÉ=ëãÉëëç=Çá=ÅÜá~ã~êÉ\=lééìêÉ=
ëá~ãç=åçá=~Ç=~îÉê=éÉêëç=ä~=Å~é~Åáí¶=Çá=~ëÅçäí~êÉ\=
i~=ëì~=îçÅÉI=áåÑ~ííáI=Åçåíáåì~=~=êáëìçå~êÉI=ã~=
ëéÉëëç=ã~åÅ~=èìÉääç=ëé~òáç= áåíÉêáçêÉ=åÉÅÉëJ
ë~êáç=éÉê=~ÅÅçÖäáÉêä~K=
=
i~=ëáíì~òáçåÉ=ÅÜÉ=îáîá~ãç=ëá=áåëÉêáëÅÉ=áå=ìå~=éáª=
~ãéá~=Åêáëá=îçÅ~òáçå~äÉ=ÅÜÉ=êáÖì~êÇ~= íìíí~= ä~=
`ÜáÉë~=áå=fí~äá~K=^åÅÜÉ=åÉää~=åçëíê~=ÇáçÅÉëá=åÉ=
îÉÇá~ãç= á= ëÉÖåá= ÅçåÅêÉíáK= ^ÄÄá~ãç= ìå= ëçäç=
ëÉãáå~êáëí~I=sáåÅÉåòç=aá= pí~ëáI= çêáÖáå~êáç= Çá=
`ÉêÅÉã~ÖÖáçêÉI=ÅÜÉ=éêçéêáç=äç=ëÅçêëç=Nø=~éêáäÉI=
Çìê~åíÉ=ä~=jÉëë~=Åêáëã~äÉI=Ü~=êáÅÉîìíç=äÛ~ãJ
ãáëëáçåÉ= ~Öäá= çêÇáåá= ë~ÅêáW= ìå= é~ëë~ÖÖáç= áãJ
éçêí~åíÉ=åÉä=ëìç=Å~ããáåçI=ÅÜÉ=~ÅÅçãé~Öåá~J
ãç=Åçå=~ÑÑÉííç=É=éêÉÖÜáÉê~K=
=
^ääç=ëíÉëëç=íÉãéçI=ä~=åçëíê~=`ÜáÉë~=ëá=éêÉé~ê~=~=
îáîÉêÉ=ÇìÉ=ãçãÉåíá=Çá=Öê~òá~=Åçå=äÉ=éêçëëáãÉ=
çêÇáå~òáçåá=ë~ÅÉêÇçí~äá=ÇÉá=Çá~Åçåá=íê~åëÉìåíáW=
Ççå= ^åÇêÉ~= oìëëçI= áä= NS=ã~ÖÖáçI= É= Ççå= bãJ
ã~åìÉä=h~åÖÉI=áä=OP=ã~ÖÖáçK=aìÉ=ëÉÖåá=ÅçåÅêÉíá=
ÅÜÉ=áä=páÖåçêÉ=Åçåíáåì~=~=ÅÜá~ã~êÉ=É=ÅÜÉ=ä~=êáJ
ëéçëí~I= éìê= åÉää~= Ñ~íáÅ~= ÇÉä= íÉãéç= éêÉëÉåíÉI=
Åçåíáåì~=~Ç=ÉëëÉêÅáK=
=
fä=sÉëÅçîç= Åá= Ü~= êáÅÜá~ã~íá= Åçå= Ñçêò~= ~ä= î~äçêÉ=
ÇÉää~=íÉëíáãçåá~åò~K=iÉ=îçÅ~òáçåá=åçå=å~ëÅçåç=
~åòáíìííç=Ç~=ëíê~íÉÖáÉ=ç=áåáòá~íáîÉI=ã~=Ç~ääÛáåÅçåíêç=
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«La testimonianza quotidiana  

di sacerdoti, famiglie e comunità 
resta il primo terreno fertile da cui 
possono nascere nuove vocazioni»
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Vita diocesana

Åçå= éÉêëçåÉ= ÅÜÉ= èìçíáÇá~å~ãÉåíÉ= îáîçåç= Åçå=
îÉêáí¶= É= Öáçá~= ä~=éêçéêá~= ÅÜá~ã~í~K= pÉ= ä~=åçëíê~=
îáí~=ãçëíê~=ÅÜÉ=ëÉÖìáêÉ=áä=páÖåçêÉ=≠=ÄÉääçI=éçëëáÄáäÉ=
É= ÑçåíÉ= Çá= éáÉåÉòò~I= ~ääçê~= ÇáîÉåí~= ìå~= é~êçä~=
îáî~=ÅÜÉ=é~êä~=~åÅÜÉ=~Öäá=~äíêáK=
=
få=èìÉëíç=Å~ããáåçI=ìå= êìçäç= ÑçåÇ~ãÉåí~äÉ= äç=
Ü~ååç= äÉ= Ñ~ãáÖäáÉK=pÉ=ìå=íÉãéç=ëá=éêÉÖ~î~=Åçå=
ëÉãéäáÅáí¶=éÉêÅÜ¨=ìå=ÑáÖäáç=ÇáîÉåí~ëëÉ=ë~ÅÉêÇçíÉ=

ç=Åçåë~Åê~íçI=çÖÖá=èìÉëíç=~ííÉÖÖá~ãÉåíç=ëá=≠=~ÑJ
ÑáÉîçäáíçK=bééìêÉI=êáëÅçéêáêÉ=~åÅÜÉ=ìå=ë~åç=çêÖçÖäáç=
Ô=ìã~åç=É=ëéáêáíì~äÉ=Ô=éÉê=áä=Ççåç=Çá=ìå~=îçÅ~J
òáçåÉ=áå=Ñ~ãáÖäá~=éì∂=êá~éêáêÉ=áä=ÅìçêÉ=~ää~=ÑáÇìÅá~=
É=~ää~=ÇáëéçåáÄáäáí¶K=rå~=îçÅ~òáçåÉI=áåÑ~ííáI=åçå=≠=
ìå~=éÉêÇáí~I=ã~=ìå~=Öê~òá~=éÉê=íìííáK=
=
bééìêÉI= åçå=ÇçÄÄá~ãç= ëÅçê~ÖÖá~êÅáW= áä= páÖåçêÉ=
Åçåíáåì~=~=ëÉãáå~êÉI=~åÅÜÉ=åÉá=íÉêêÉåá=éáª=ÇáÑÑáÅáäáK=
^=åçá=≠=ÅÜáÉëíç=Çá=éêÉÖ~êÉ=Åçå=éáª=ÑáÇìÅá~I=Çá=íÉJ
ëíáãçåá~êÉ=Åçå=éáª=~ìíÉåíáÅáí¶=É=Çá=íêçî~êÉ=ëíê~ÇÉ=
åìçîÉ= éÉê= ê~ÖÖáìåÖÉêÉ= á= Öáçî~åá= É= äÉ= Ñ~ãáÖäáÉK=
`çãÉ=aáêÉííçêÉ=ÇÉää~=m~ëíçê~äÉ=sçÅ~òáçå~äÉI=ëÉåíç=
ÑçêíÉ= èìÉëí~= êÉëéçåë~Äáäáí¶= áåëáÉãÉ= ~= íìíí~= ä~=
åçëíê~=Åçãìåáí¶=ÇáçÅÉë~å~K=nìÉëí~=îÉÖäá~I=~åÅÜÉ=
åÉää~=ëì~=ëÉãéäáÅáí¶I=≠=ëí~í~=ìå=ãçãÉåíç=îÉêçI=
ÅÜÉ=Åá=áåîáí~=~=êáååçî~êÉ=áä=åçëíêç=áãéÉÖåçI=çäíêÉ=
ÅÜÉ=~=áåíÉêêçÖ~êÅá=ëìá=ëÉÖåá=ÇÉá=íÉãéáK=
=
rå= Öê~òáÉ= ëáåÅÉêç= ~= íìííá= Åçäçêç= ÅÜÉ= Ü~ååç=
é~êíÉÅáé~íçI=~ääÉ=pìçêÉ=aáëÅÉéçäÉ=Çá=dÉëª=bìJ
Å~êáëíáÅç= éÉê= äÛ~ÅÅçÖäáÉåò~= É= áä= ëÉêîáòáç= åÉä=
Å~åíçI=~ä=åçëíêç=sÉëÅçîç=éÉê=ä~=é~êçä~=ÅÜá~ê~=É=
áåÅçê~ÖÖá~åíÉ=ÅÜÉ=Åá=Ü~=ÅçåëÉÖå~íç=É=~=dáìäáç=
`~êéÉåáíç=éÉê=äÉ=êáéêÉëÉK=
=
`çåíáåìá~ãç=~=éêÉÖ~êÉ=Åçå=ÑáÇìÅá~I=éÉêÅÜ¨=~åÅÜÉ=
åÉää~=åçëíê~=íÉêê~=éçëë~åç=å~ëÅÉêÉ=É=ÅêÉëÅÉêÉ=îçJ
Å~òáçåá=ÄÉääÉI=Å~é~Åá=Çá=ÇáêÉ=ë±=~ä=páÖåçêÉI=ã~Ö~êá=
Öì~êÇ~åÇç=~á=ãçÇÉääá=ÅÜÉ=á=ë~åíáI=åÉä=Åçêëç=ÇÉää~=
ëíçêá~I=Ü~ååç=ë~éìíç=íê~ëãÉííÉêÅáK

 
 

LA PREGHIERA E LA TESTIMONIANZA 
CUORE DELLE VOCAZIONI 

... “Il Signore ha forse smesso di chiamare alla vita con-
sacrata, all’impegno laicale, diaconale, sacerdotale, 
religioso?... Oppure nel mondo c’è meno attenzione, 
meno ascolto, meno capacità di fermarsi e guardarsi 
dentro?” ... 

... “Mancano le vocazioni, e dobbiamo chiederci per-
ché... È facile dare la colpa al mondo, che ha altre fi-
nalità...” ... 

... “Una risorsa però è essere noi stessi testimoni della 
vocazione ricevuta... Se mostriamo di essere ancora in-
namorati di Dio e orientiamo a Lui la nostra vita, al-
lora rendiamo visibile la sua presenza...” ... 

... “Vivendo con bellezza la nostra vocazione — reli-
giosa, sacerdotale o laicale — testimoniamo l’amore 
di Dio e la comunione con Lui...” ... 

... “Il terreno può essere arido, ma il seme cade comun-
que... a volte trova spazio e porta frutto...” ... 

... “Non dobbiamo perdere la consapevolezza che le vo-
cazioni nascono dall’amore di Dio, che non viene 
meno, e dalla sua chiamata, che continua...” ... 

... “Dobbiamo pregare, perché cresca il coraggio di vi-
vere la propria vocazione...” ... 

... “Non dobbiamo stancarci di pregare: anche dal de-
serto può fiorire la vita...” ... 

... “La vocazione è dono di Dio: accogliamolo con sere-
nità, fidandoci di Colui che lo dona...” ... 
 

Dall’Omelia di S. Ecc. Mons. Colaianni  
per la Giornata Mondiale delle Vocazioni  

nella Veglia di preghiera  
Chiesa della Libera di Campobasso   - 26 aprile 2026
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IL 1° MAGGIO DEI BAMBINI. 
QUANDO IL LAVORO DIVENTA SOGNO

di Gustavo De Angelis

Vita diocesana

Ð=ëí~í~= ìå~= cÉëí~= ÇÉä= i~îçêç= ~= ãáëìê~= Çá=
Ä~ãÄáåá= èìÉää~= ÅÉäÉÄê~í~= áä= Nø= ã~ÖÖáç=
åÉää~=m~êêçÅÅÜá~=p~å=dáìëÉééÉ=^êíáÖá~åçK=

`çå=ìå= ä~Äçê~íçêáç= ëÉãéäáÅÉ=ã~=ÇÛáãé~ííçI= á=
éáª=éáÅÅçäá=Ü~ååç=ê~ÅÅçåí~íç=áä=ä~îçêç=ÅÜÉ=ëçJ
Öå~åçÒK=pçííç=ìå=ëçäÉ=éêáã~îÉêáäÉI=áä=ë~äçåÉ=é~êJ
êçÅÅÜá~äÉ=ëá=≠=íê~ëÑçêã~íç=áå=ìå=Öê~åÇÉ=~íÉäáÉê=
ÅêÉ~íáîçI= Åçå= ÇáëÉÖåá= Åçäçê~íá= É= Ñê~ëá= éáÉåÉ= Çá=
ëéÉê~åò~K=

“Ma il lavoro di papà è importante anche se adesso 
non ce l’ha più?”=i~=Ççã~åÇ~=≠=~êêáî~í~=~=ãÉí¶=
ä~Äçê~íçêáçI=ãÉåíêÉ=á=Ä~ãÄáåá=Çá=èìáåí~=ÉäÉãÉåJ
í~êÉ=ÇáëÉÖå~î~åç=“il lavoro che sogniamo”K=

fä=sÉëÅçîçI=_á~Öáç=`çä~á~ååáI=Ü~=ëçêêáëç=É=Ü~=êáJ
ëéçëíçW= “Certo che è importante. Perché papà 
lavorava per aiutarci tutti”K=

iÛáåáòá~íáî~I=éêçãçëë~=Ç~ääÛrÑÑáÅáç=m~ëíçê~äÉ=pçJ
Åá~äÉ=É=ÇÉä=i~îçêç=ÇÉää~=aáçÅÉëá=Çá=`~ãéçÄ~ëJ
ëçJ_çà~åçI=Ü~=Åçáåîçäíç=á=Ä~ãÄáåá=ÇÉää~=Å~íÉÅÜÉëá=

é~êêçÅÅÜá~äÉ= áå= ìå= ä~Äçê~íçêáç= ëÉãéäáÅÉ= ã~=
éêçÑçåÇçW=“Il lavoro che sogniamo”K=

iÛfí~äá~=ëí~=áå=éáÉÇá=ëÉ=ä~îçêá~ãç=íìííáÒ 

fä=éìåíç=Çá=é~êíÉåò~=≠=ëí~íç=äÛ~êíK=N=ÇÉää~=`çëíáJ
íìòáçåÉW=“L’Italia è una Repubblica fondata sul 
lavoro”K=fä=êÉëéçåë~ÄáäÉ=dìëí~îç=aÉ=^åÖÉäáë=äç=
Ü~= ëéáÉÖ~íç= Åçë±W= “La nostra casa-Italia non 
cade se ognuno fa la sua parte. Anche tu, anche 
io. Anche il bidello, anche il panettiere”K=

 
«Un laboratorio creativo  

promosso dalla Pastorale Sociale 
della Diocesi  ha trasformato  

il salone parrocchiale in 
 uno spazio di ascolto e speranza»

Disegni, e speranze dei bambini per raccontare il valore del lavoro
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“Io da grande voglio fare il dottore per curare la 
nonna”. “Io il panettiere per dare il pane a tutti”K=

dáçîÉÇ±=PM=~éêáäÉI=á=Ä~ãÄáåá=Ü~ååç=Åçãéáä~íç=
ëÅÜÉÇÉ= Åçå=ÇáëÉÖåá= É= êáëéçëíÉW= “Che lavoro fa 
chi ti vuole bene?”K=pçåç=ìëÅáíá=á=åçãá=Çá=é~é¶I=
ã~ãã~I=åçååáÁ=É=p~å=dáìëÉééÉI=å~íìê~äãÉåJ
íÉK=mçá=Ü~ååç=ëÅêáííçW=“Io da grande voglio fare… 
perché…”K=pçåç=äÉ=îçÅá=ÇÉá=Ä~ãÄáåá=Çá=NM=~ååáK=

i~= ã~ííáå~= ÇÉä= Nø= ã~ÖÖáçI= éêáã~= ÇÉää~= p~åí~=
jÉëë~I=á=Ä~ãÄáåá=Ü~ååç=áåÅçåíê~íç=pKbK=_á~Öáç=
`çä~á~ååáK=“Il lavoro”I=Ü~=ÇÉííç=áä=sÉëÅçîçI=“è il 
modo con cui cresciamo, aiutiamo gli altri e di-
ciamo al mondo che Dio ci vuole bene”K=

nìá=áå=jçäáëÉ=~ÄÄá~ãç=ÄáëçÖåç=Çá=ëçÖåáÒ 

“Il lavoro non è solo un diritto”I= Ü~= ~ÖÖáìåíç=
jçåëK=`çä~á~ååáI=“è un modo per restare qui, in 
questa terra che ama i figli. San Giuseppe La-
voratore ci insegna che il lavoro è per costruire, 
non per distruggere”K=

f=Ä~ãÄáåá=ÅÜÉ=~ÑÑêçåí~åç=éÉê=ä~=éêáã~=îçäí~=áä=
ãçåÇç=ÇÉä=ä~îçêç=ëçåç=ÅçãÉ=ÑçÖäáÉ=åìçîÉ=ÅÜÉ=
ëá=~éêçåç=~ä=îÉåíçW=Ñê~Öáäá=É=ÅìêáçëÉK=kçå=ë~ååç=
~åÅçê~=Åçë~=ëá~=ä~=Ñ~íáÅ~I=ã~=ë~ååç=Åçë~=ëá~=ä~=
ãÉê~îáÖäá~K=mÉê=äçêçI=áä=ä~îçêç=åçå=≠=ìå=ÇçîÉêÉI=
ã~=ìåÛ~îîÉåíìê~K=

j~=áä=ãçåÇç=ÇÉä=ä~îçêç=åçå=≠=ëÉãéêÉ=Ñ~ÅáäÉK=f=
Ä~ãÄáåá= äç= ëÅçéêáê~ååç= éêÉëíçK= `á= ë~ê~ååç=
Öáçêåá=Çá=åçI=Çá= Ñ~íáÅ~I=Çá=ÇÉäìëáçåÉK=j~=ëÉ=Öäá=
~Çìäíá=áåíçêåç=~=äçêç=ë~ååç=íê~ëãÉííÉêÉ=áä=î~äçêÉ=
ÇÉä=ä~îçêç=ÅçãÉ=ëÉêîáòáçI=ÅçãÉ=ÅêÉëÅáí~I=ÅçãÉ=
ÅçåÇáîáëáçåÉÁ=~ääçê~=èìÉá=Ä~ãÄáåá=ÅêÉëÅÉê~ååç=
Åçå=ìå~=Äìëëçä~=ÇÉåíêçK=

“E quando un giorno entrerete nel mondo del 
lavoro, ricordate: il vostro valore non sta nel 
compito che svolgete, ma nella luce che portate. 
Siate curiosi, siate generosi, siate voi stessi. Il 
mondo ha bisogno della vostra unicità.”=

iÛáåáòá~íáî~=≠= é~êíÉ=ÇÉä= éÉêÅçêëç=ÇáçÅÉë~åç=Çá=
m~ëíçê~äÉ=pçÅá~äÉK=“È un seme”I=ÇáÅÉ=aÉ=^åÖÉäáëI=
êÉëéçåë~ÄáäÉ= é~ëíçê~äÉI= “perché se a 10 anni 
non diciamo che il lavoro è dignità, a 30 anni 
sarà solo una lotteria”K=

 
Mons. Biagio Colaianni:  

«Il lavoro è il modo  
con cui cresciamo, aiutiamo  
gli altri e diciamo al mondo  

che Dio ci vuole bene».
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di Igino Tomasso, Presidente provinciale ANSMES 

Vita diocesana

iÉ=aáçÅáëá~Çá= OMOS=åçå= ëçåç=å~íÉ= ÅçãÉ=
ìå=ëÉãéäáÅÉ=íçêåÉç=ëéçêíáîç=äçÅ~äÉI=ã~=
ÅçãÉ=äÛÉëéêÉëëáçåÉ=í~åÖáÄáäÉ=Çá=ìå~=îáJ

ëáçåÉ= é~ëíçê~äÉ= ãçÇÉêå~= É= áåÅäìëáî~= éêçJ
ãçëë~=Ç~ääÛ^êÅáÇáçÅÉëá=Çá=`~ãéçÄ~ëëçJ_çJ
á~åçK= fä= éêçÖÉííç= ≠= ëí~íç= ÅçåÅÉéáíç= ÅçãÉ=
“strumento di evangelizzazione e crescita 
umana”K= iÛçÄáÉííáîç=ÇáÅÜá~ê~íç=Éê~= íê~ëÑçêJ
ã~êÉ=áä=Å~ãéç=Ç~=ÖáçÅç=áå=ìå=ä~Äçê~íçêáç=Çá=
Ñê~íÉêåáí¶I=ÇçîÉ=áä=“sano agonismo” åçå=ÑçëëÉ=
ÑáåÉ=~= ëÉ= ëíÉëëçI=ã~=ëÉêîáëëÉ=~= êáåîáÖçêáêÉ= á=
äÉÖ~ãá=ëçÅá~äá=~ääÛáåíÉêåç=ÇÉä=íÉêêáíçêáç=ãçJ
äáë~åçK=iÉ=aáçÅáëá~Çá=ëçåç=ëí~íÉ=Åçë±=éÉåë~íÉ=
ÅçãÉ=ìå=Å~ããáåç=~=í~ééÉI=Å~é~ÅÉ=Çá=ÅçáåJ
îçäÖÉêÉ=Ä~ãÄáåáI=Öáçî~åá=É=~Çìäíá=áå=ìå=Çá~J
äçÖç=Åçëí~åíÉ=íê~=ëéáêáíç=É=ÅçêéçK=

fä=ëáé~êáç=ëìääÉ=aáçÅáëá~Çá=ëá=≠=~äò~íç=ÇçãÉåáÅ~=
U=ã~êòç=OMOS=éêÉëëç=ä~=`ÜáÉë~=Çá=p~å=máÉíêç=
~=`~ãéçÄ~ëëçK=nìÉëí~=éêáã~=Öáçêå~í~I=ÇÉJ

åçãáå~í~=“Pasqua dello Sportivo”I=Ü~=éçëíç=
äÛ~ÅÅÉåíç=ëìää~=ÄÉääÉòò~=ÇÉääç=ëí~êÉ=áåëáÉãÉK=
i~=ëÅÉäí~=Çá=äÉÖ~êÉ=äÛáåáòáç=ÇÉá=ÖáçÅÜá=~ää~=ÑÉJ
ëíáîáí¶= é~ëèì~äÉ= åçå= ≠= ëí~í~= Å~ëì~äÉW= Éëë~=
ëáãÄçäÉÖÖá~î~= ä~= êáå~ëÅáí~= ÇÉää~= Åçãìåáí¶=
~ííê~îÉêëç= äÛáåÅçåíêç=É= ä~=Öáçá~=ÇÉä=s~åÖÉäç=
íê~Ççíí~=áå=ÖÉëíá=ÅçåÅêÉíáK=

mÉê=äÛ~éÉêíìê~=~ÖçåáëíáÅ~=ëá=≠=ëÅÉäíç=ìåç=ëéçêí=
Çá=“prossimità”W=áä=ÄáÖäá~êÇáåç=EÅ~äÅáç=Ä~äáää~FI=
ÖáçÅç=ëáãÄçäç=Çá=íìííá=Öäá=lê~íçêáK=nìÉëí~=ÇáJ
ëÅáéäáå~I= éìê= åÉää~= ëì~= ëÉãéäáÅáí¶I= áåÅ~êå~=
éÉêÑÉíí~ãÉåíÉ=á=î~äçêá=ÇÉääÉ=aáçÅáëá~ÇáW=êáÅÜáÉÇÉ=
ÅççêÇáå~òáçåÉI=~ÑÑá~í~ãÉåíç=Çá=Åçééá~=ÉI=ëçJ
éê~ííìííçI=Ñ~îçêáëÅÉ=ä~=ÅçãìåáÅ~òáçåÉ=áããÉJ
Çá~í~=íê~=Öäá=ëÑáÇ~åíáK=

kÉääÛ^ìä~=j~Öå~=ÇÉääÛråáîÉêëáí¶=ÇÉä=jçäáëÉI=áä=
OS=ã~êòçI=ëá=≠=íÉåìíç=áä=ÅçåîÉÖåç=ëì=ëéçêí=áåJ
ÅäìëáîçI=Ñçêã~íáîçI=ÉÇìÅ~íáîç=ÉÇ=ÉíáÅçK=fä=ÅçåJ

Un percorso pastorale tra gioco, formazione e comunità 
per unire generazioni e territori nel segno dell’inclusione
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îÉÖåç=Ü~=Éëéäçê~íç=áä=êìçäç=ÇÉääç=ëéçêí=ÅçãÉ=
éáä~ëíêç=ÇÉää~=Åáíí~Çáå~åò~=~ííáî~K=oÉä~íçêá=ÉÇ=
ÉëéÉêíá=ëá=ëçåç=ÅçåÑêçåí~íá=ëìää~=åÉÅÉëëáí¶=Çá=
Ñçêã~êÉ=åçå=ëçäç=~íäÉíáI=ã~=ìçãáåá=É=ÇçååÉ=
Åçåë~éÉîçäáK=pá=≠=ÇáëÅìëëç=Çá=ÅçãÉ=~ÄÄ~ííÉêÉ=
äÉ=Ä~êêáÉêÉ=Ô=ëçÅá~äáI=ÑáëáÅÜÉ=É=éçäáíáÅÜÉ=Ô=É=
Çá= ÅçãÉ= äÛÉíáÅ~= ÇÉÄÄ~=éêÉÅÉÇÉêÉ= áä= êáëìäí~íç=
íÉÅåáÅçK=nìÉëí~=Ñ~ëÉ=≠=ëí~í~=ÑçåÇ~ãÉåí~äÉ=éÉê=
ÑçêåáêÉ=ìå~=Ä~ëÉ=íÉçêáÅ~=ëçäáÇ~=~ääÉ=ÅçãéÉíáJ
òáçåá=ëìÅÅÉëëáîÉK=

p~Ä~íç= NN= ~éêáäÉ= OMOSI= äÛÉåíìëá~ëãç= ÇÉääÉ=
aáçÅáëá~Çá=ëá=≠=íê~ëÑÉêáíç=~=jáê~ÄÉääç=p~ååáíáÅç=
éÉê= ä~= ëÉÅçåÇ~= Ñ~ëÉ= ~ÖçåáëíáÅ~= ÇÉÇáÅ~í~= ~ä=
íÉååáëí~îçäçK=mêÉëëç=áä=äçÅ~äÉ=m~ä~òòÉííç=ÇÉääç=
péçêíI= á= PO= ~íäÉíá= áëÅêáííá= Ü~ååç= Ç~íç= îáí~= ~=
ìå=éçãÉêáÖÖáç=Çá= ëéçêí=~åáã~íçI=Öáçáçëç=É=
ÅçãéÉíáíáîçK=

^ä=m~ä~råáãçä=ëá=≠=éçá=Çáëéìí~í~=ä~=Ñ~ëÉ=Ñáå~äÉ=
ÇÉääÉ=aáçÅáëá~Çá=Åçå=áä=íçêåÉç=Çá=Å~äÅáç=~=RK=^Ç=
~éêáêÉ= äÉ= ~ííáîáí¶= ëçåç= ëí~íá= á= mìäÅáåáI= ÅìçêÉ=
éìäë~åíÉ=É=Öáçáçëç=ÇÉää~=Öáçêå~í~K=qêÉ=äÉ=ÑçêJ
ã~òáçåá=ëÅÉëÉ= áå=Å~ãéçI=íìííÉ=~éé~êíÉåÉåíá=
~ääÉ=^`if=Çá=`~ãéçÄ~ëëçK=f=éáÅÅçäá=~íäÉíá=ëçåç=
ëí~íá= ÖìáÇ~íáI= çêÖ~åáòò~íá= É= ~êÄáíê~íá= Ç~ä= äçêç=
íÉÅåáÅç=^åÇêÉ~=iìéçI=ÅÜÉ=Ü~=ë~éìíç=íê~ëãÉíJ
íÉêÉ=~á=Ä~ãÄáåá= áä=Öáìëíç=~ééêçÅÅáç=~ä=ÖáçÅçK=
iÉ= íêÉ=ãáåáJÖ~êÉI=Çáëéìí~íÉ=Åçå= íÉãéá=ìåáÅá=
Ç~=NR=ãáåìíáI=Ü~ååç=çÑÑÉêíç=ìåç=ëéÉíí~Åçäç=
Çá=éìê~=ëéÉåëáÉê~íÉòò~=É=îáí~äáí¶I=êáÅçêÇ~åÇç=
~=íìííá=ÅÜÉ=äç=ëéçêíI=éêáã~=Çá=ÉëëÉêÉ=ÅçãéÉíáJ
òáçåÉI=≠=éêáã~=Çá=íìííç=ÇáîÉêíáãÉåíçK=

^ä=íÉêãáåÉ=ÇÉääÉ=Ö~êÉ=ÇÉá=éáª=éáÅÅçäáI=äÛ^êÅáîÉJ
ëÅçîç=pKbK=jçåëK=_á~Öáç=̀ çä~á~ååá=Ü~=ê~Çìå~íç=
~ä=ÅÉåíêç=ÇÉä=Å~ãéç=íìííÉ=É=åçîÉ=äÉ=Åçãé~Öáåá=
ÅçáåîçäíÉ=åÉää~=ã~åáÑÉëí~òáçåÉK=få=ìå=áÇÉ~äÉ=
ÅÉêÅÜáç= Çá= ~ãáÅáòá~I= áä=sÉëÅçîç= Ü~= êáîçäíç= ~á=
éêÉëÉåíá= ìå= ÇáëÅçêëç= éêçÑçåÇ~ãÉåíÉ=ãçíáJ
î~òáçå~äÉK=jçåëK=`çä~á~ååá= Ü~= êáÄ~Çáíç= Åçå=
Ñçêò~=ÅÜÉ=äÉ=aáçÅáëá~Çá=ëçåç=ëí~íÉ=áÇÉ~íÉ=ÅçãÉ=
ëíêìãÉåíç= éÉê= íÉëíáãçåá~êÉ= ÅçãÉ= äç= ëéçêí=
éçëë~=É=ÇÉÄÄ~=ìåáêÉI=ëçÅá~äáòò~êÉ=É=~ÄÄ~ííÉêÉ=
èì~äëá~ëá=Ä~êêáÉê~I=ëá~=Éëë~=ëçÅá~äÉ=ç=éçäáíáÅ~K=
“In campo si scende sempre per vincere — ha 
esordito — ma se si perde, bisogna avere la 
grandezza d’animo di applaudire l’avversario 
perché oggi è stato più bravo”. rå=áåëÉÖå~ãÉåíç=
Çá=îáí~=ÅÜÉ=íê~ëÑçêã~=ä~=ëÅçåÑáíí~=áå=çÅÅ~ëáçåÉ=
Çá=ÅêÉëÅáí~K=fä=m~ëíçêÉ=Ü~=éçá=êáîçäíç=ìå=ëÉåíáíç=
êáåÖê~òá~ãÉåíç=~Öäá=çêÖ~åáòò~íçêáI=~Öäá=~íäÉíá=
ÉI=Åçå=é~êíáÅçä~êÉ=Å~äçêÉI=~á=Ä~ãÄáåá=É=~á=ÖÉJ
åáíçêá=ÅÜÉ=Ü~ååç=ÖêÉãáíç=Öäá=ëé~äíáI=ëçííçäáåÉJ
~åÇç=äÛáãéçêí~åò~=ÇÉä=ëìééçêíç=Ñ~ãáäá~êÉ=åÉä=

éÉêÅçêëç=Çá=ÅêÉëÅáí~=ÇÉá=Öáçî~åá=ëéçêíáîáK=

pìÄáíç=Ççéç=áä=ë~äìíç=ÇÉä=sÉëÅçîçI=ä~=ÅçãéÉJ
íáòáçåÉ=≠=êáéêÉë~=Åçå=á=ÇìÉ=Öáêçåá=ÇÉääÉ=Å~íÉJ
ÖçêáÉ=ëìéÉêáçêáI=ÅÜÉ=ëá=ëçåç=~äíÉêå~íá=ëìä=é~êJ
èìÉí=ÇÉääÛråáãçä=áå=ìå=Åäáã~=Çá=Öê~åÇÉ=áåJ
íÉåëáí¶=~ÖçåáëíáÅ~I=ëÉãéêÉ=ëçííç=ä~=ÇáêÉòáçåÉ=
ÇÉääÛ~êÄáíêç= p~äî~íçêÉ= dêáÖìçäç= ÇÉä= `pfI= ä~=
Åìá=ÅçåÇìòáçåÉ=≠=ëí~í~=Ö~ê~åòá~=Çá=Éèìáí¶=É=
êáëéÉííç=ÇÉääÉ=êÉÖçäÉK=

^=ÅçåÅäìëáçåÉ=ÇÉääÉ=Ö~êÉI=áä=Åäáã~=Çá=~Öçåáëãç=
Ü~=ä~ëÅá~íç=ëé~òáç=~ää~=ÑÉëí~=Ñáå~äÉK=^=íìííá=Öäá=
~íäÉíá=≠=ëí~í~=ÅçåëÉÖå~í~=ìå~=ã~ÖäáÉíí~=êáÅçêÇç=
Åçå= ä~= ëÅêáíí~= “Diocisiadi 2026”I= ëáãÄçäç=Ç~=
ÅìëíçÇáêÉ=éÉê=êáÅçêÇ~êÉ=ìå~=Öáçêå~í~=ëéÉÅá~äÉI=
áåëáÉãÉ=~ä=ÖáçÅç=“Giubilando”I=çã~ÖÖáç=äÉÖ~íç=
~á=î~äçêá=ÇÉä=dáìÄáäÉç=É=ãÉëëç=~=ÇáëéçëáòáçåÉ=
Ç~ää~=m~ëíçê~äÉ=`ìäíìê~äÉK=

iÛÉîÉåíç=ëá=≠=ÅçåÅäìëç=Åçå=áä=“terzo tempo”=çêJ
Ö~åáòò~íç=Ç~ä=̀ rp=jçäáëÉI=áå=ìå=Åäáã~=Çá=ÑÉëí~=
É=Åçåîáîá~äáí¶K=

e~ååç=é~êíÉÅáé~íç=~ääÉ=aáçÅáëá~Çá=Öêìééá=ÉíÉJ
êçÖÉåÉá= É= Çá= Éí¶= ÇáîÉêëÉI= ~= Çáãçëíê~òáçåÉ= É=
ÅçåÑÉêã~=ÅÜÉ=äç=ëéçêí=ìåáëÅÉ=íìííáW=^kpjbp=
`~ãéçÄ~ëëçI=`pf=êÉÖáçå~äÉI=m~êêçÅÅÜá~=p~åJ
íÛbäá~= ~= má~åáëáI= cê~íÉë= jáê~ÄÉääç= p~ååáíáÅçI=
mdp=jçäáëÉI=`rp=jçäáëÉI=`fmK=

 
Dalla “Pasqua dello Sportivo” 

alle finali al PalaUnimol, 
un cammino fatto di agonismo 

sano, valori condivisi 
e crescita umana
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